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IMPRIMATUR , 

Si vidcbicur Reverendiflimo Patri Magiaro Sacri Palatii A popolici 
D. Giordani Archiep. Nicomedicn. Vicefg. 


APPROVAZIONE. 

L ’IlluRrc Autore di quello libro intorno al /ito delle battaglie di 
Farfuglia , e Filippi è già nella Repubblica delle Lettere 
aliai noto, e riputato per altre molte fue opere d’ingegno, e 
dotte produzioni : La prefente , che per comando del Rmo 
P.MaeRro del Sagro Palazzo ho accuratamente riveduta , a mio 
avvilo, è al pari dell’altre piena di felici combinazioni, di utili 
feoperte , di moltiplice erudizione , e giovevole alla retra in- 
telligenza di parecchi antichi Scrittori . E per ciò, che riguarda 
o la purità della dottrina Cattolica, o l’onellà de’ collumi, non 
mi è avvenuto di olTervarvi cofa , che polla ritardarne la pub- 
blicazione . Laonde la Rimo degnilfima di cfler melfa in luce 
per mezzo delle Rampe. QiteRo di io.Agollo t'jdo. 

Paolo M. Paciaudi C. R. 
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PROLOGO GEOGRAFICO 

AL BENIGNO LETTORE.- 

•: ■:.vfvj5-S v 

’" V " At 

A principal mira , che ho avuto , ’o cortefe Lettore ; 
d' impegnarmi a J crivere quefia Differt airone , o Jia di- 
fefa dell' incomparabile Virgilio , fi è /lata di libe- 
rarlo dalle accufe di molti moderni gran Critici f opra 
un punto importante d' ifioria , in cui viene attaccato 
da alcuni de medefimi di negligente , ocattivo Geogra- 
fo , dimofirando ejfere feguite le due Battaglie di Cefare , e Pom- 
peo , cF Augufio , e Bruto , nelF ifiejfo fitto , da altri malamente difefo 
col fofiener quefìo fatto . 

Il Soggetto per fe fiejfo pare molto fecco : ma F efaminare un 
punto tanto dibattuto , e nel quale non folo Virgilio , e diver/i corr't- 
fpondenti paffi d altri Poeti , ma il credito degli antichi 1 fiorici è 
tnterejfato , non può fare a meno di non attirare la curiojità de i 
Leggitori : tanto più che la maniera da me intraprefa di trattare que- 
flo Soggetto lo farà comparire ancora molto più eflefo . Ed in fatti 
la mira principale è fiata di porre fotto %li occhi di chi le^ge una 
di /Unta defcri’zgjone della Macedonia , della Tejf agita , e della Tra- 
cia , con il fuo littorale , locbè renderà maggior chiarezza al mio 
affunto ; avendo per ciò pofio avanti al mio difcorfo due Carte , 
una delle tre Provincie fopra accennate col fitto di Farfuglia , e Fi- 
lippi ; F altra topografica de i due accampamenti di Bruto e Caffo , 
d Augufio e Marc Antonio vicino alla celebre Città di Filippi . 

Bifo^na che confeffi , che nel formare quefie due Carte io fono 
molto debitore a quelle già pubblicate da Abramo Ortelio , da Mon- 
fìeur de F Isle , dal Lavembergio , dal Co. Carli, alle ojfervayoni di 
Monfignor Bajardi nel fuo Prodromo dell' Er col ano , e a Monf. Hol- 
dfuuorrb Inglefe , a cui ancora fono molto debitore di quefia mia 
qualunque Jta/i fatiga . Ma ficcome non mi fono potuto efiendere più 
del dovere nel complcjfo delF opera nelle offervazioni particolari del- 
le Città , e /iti di quefie tre Provincie , particolarmente del lut ora- 
le , venendone alcune accennate nelle mie Carte, efituate con qualche 
differenza dagli altri Geografi , f pero che non faràdifcaro al Lettore ,fe 
qui farò un' e fcurfione particolare fopra quefia parte di Geografia . 

Comincieremo dalF /fola di Cecineto , che Jla entro il golfo Pe- 
lafgico , o fia Pagafetico : Nel feno Pagale tico vi è l’ lfola di Ce- 

cine- 
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cincto , fcrijfe Salace ’ ; e Mela * .• II feno Pagafetico guarda Sci- 
ro , e contiene in fé Cecineto . Afata era fulla /piaggia Dolopica 
al pari di Paga fa , di cui era il torto , non ejfendo che pochi Jladj 
difcojla dalla Città Dolopide , che poco prima fi era cominciata a 
chiamare Crimene , la quale giaceva accanto alla palude Bebeide . 
Que/l’ A fata ha confufo la te fi a a più d' uno , e particolarmente ad 
Ab> amo Orteho , che Jituolla nella fua carta Argonautica nel frag- 
mento del mare Mmitio all' imboccatura del Peneo , poi lafcia in 
bianco il Jtto di Magnefia , che avrebbe ad ejfere più meridionale , 
poiché delincandovi detta Città , non avrebbe corrifpofio la tefli- 
monianga di' Apollonio Rodio , il quale apertamente riferifee , che 
gli Argonauti da Magnefia ad Afata dal vento ref pinti retrocedet- 
tero . Sejfanta miglia vi fono da Afata a Magnefia . Ora ci convie- 
ne mifurare la dijìanga tra Magnefia , e Meìibea Città marittima , 
il che ricavaji da Apollonio , il di cui pajfo unito a quello di Li- 
vio verifica a maraviglia il fito di detta Città : ma il P. Arduino 
non leffe Apollonio , e fece dire a Livio ciò che non pensò . Meli- 
bua Jlava pofia a meggodi del Monte Offa , tra le falde del detto 
Monte , ed il mare . Da Tolommeo 5 è pojio l'Offa a gradi l. 40. xxix. 
20. e la punta di Magnefia a gradi li. 40. xxix. 30. onde da Ma- 
gnefta a Mehbea la dtfianga farà in circa di miglia lx. delle noftre . 
Melibea era non meno di Cajlanea ne' contorni del Pelio, un poco 
più ingiù verfo l’Offa , onde non era difcojla da Magnefia , che di 
poche miglia . Da Parafa a Demetriade vi è la dijìanga di poco più 
di un miglio . Melibea è più meridionale deli imboccatura del Pe- 
neo , e coll'Offa s' uni fee pure a meggodì la falda fettentrionale del 
Pelio . Narrafi , che ìa Teflaglia , come ci dice Erodoto * , una volta 
era un lago , eflendo rinchiufa tra altiflimi monti . All’Oriente vi è il 
Pelio, e TÓlTa , i quali unifeono le radici. Sotto del Pelio era Ma- 
gnefia : la Città di Magnefia al difotto del Monte Pelio, cioè dalla par- 
te del mare , fcrijfe Paufama s . Melibea era alquanto più meridionale 
dell’Offa ;vi s'interponeva un piccol golfo , ebe aveva il circuito dixxv. 
miglia , 0 fiano cc. fìadj , in fondo di cui era Jituata la Città . Di qui 
fi pajfa a Omole , detta ancora Omolia . Quejia Città per tefiimonian - 
ga di Strabone è Jituata all'imboccatura fiujfa del Peneo. Tra effa e Me- 
libea doveva effervi qualche notabile dijìanga . Il Lavembergio nella 
fua Carta della Teff aglio mette certi popoli Ornali in quejli contorni , 
ma più dentro terra di quà da Melibea verfo Magnefia ; ma da Strabo- 
ne , 

1 Pag. 60. 1 Lib.i. C..7. 4 Nrlla Polimnia C.18S. 

j Teloni. Lib.,}. c.j. ^ Nell'Achaja cap.7. 
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tu i • da Apollonio i funata più a Settentrione : Monf. del mie crede , 
che Omole /offe una Città mediterranea tra Bebe, ed Elagta , ma di' am- 
bedue più fettentrionale. Non vi fu di tal nome , che Ì Omole marittima , 
nè Stefano Bizantino, nè altri ne nomina che una fola. Quejla o Città . | 
o Villaggio che foffe, doveva effere alquanto più a Set te tur ione di Meli- 
bea. Al riferir di Str abone giaceva al di folto di Tempe alt imbocca- 
tura ijìeffa del Perno, e però fui mare , onde tra l'Offa , e l'Olimpo , in 
quella parte di Spiaggia, che circa ad un jugero, e meigo Ji fende. Àbra- 
mo Or celio mette Omole troppo a Settentrione , e difcojia da Tempe , a 
dall'imboccatura del Perno . Tolommeo 1 pofe l'imboccatura del P eneo a 
gradi l. 30. di longitudine , e a gradi xxix. 26. di latitudine : in quejlo 
contorno, tome ba avvertito Str abone, v’unì Omole. Magnefia , come ho 
avvertito , fu dal medefimo Geografo 1 Jituat a a gradi li. e 40. di lon- 
gitudine, XXIX. e 30. di latitudine , Jiccbè daMa^neJu all'imbocca- 
tura del Peneo folto di Tempe , ove era Omole , vi è la dijlanga di mi- 
glia lxx. delle noftre, che ne importano delle antiche lxxvii. cinque Jla- 
dj, emergo . Melibea era ui. miglia più fettentrionale di Magnefia ; 
fe ciò è così , deve dirfi , cbe da Melibea ad Omole vi Jia la diffama di 
miglia XLii. 0 poco più. Omole viene ad effere xl. miglia più meridio- 
nale delF imboccatura del Peneo, il cbe non può aver cor/o. Str abone 
direttamente t oppone a quefìa Jituazjone , nè al certo verrebbe più a 
fituarfi ali imboccatura del Peneo , tra l'Offa e i Olimpo , Separati dal 
folo Spazio di un jugero , e me%go ; onde doveva effer pojia in uno de’ 
due lati del fiume, non fuli imboccatura fleffa , onde alle falde dell’Of- 
fa , 0 a quelle deli Olimpo, ma però accanto al fiume. Il fiume Ami- 
ro Scorreva di là da Omole , il che mi fa fupporre , che sì Omole , cbe 
t Amiro f off ero dalla parte deli Offa, e non deli Olimpo , onde di quà 
dal Peneo verfo Mezzogiorno , e perciò dopo Melibea . Il Lavember- 
gio fitua de" campi , a i quali dà il nome d Amiri tra Melibea, ed Orna- 
le, ma ferrea fondamento : Eftodo > fa menzione del fiume Amiro , cbe 
Suppone ne’ Campi Dojj : 

La Vergjn bella più di neve pura , 

D’ambidue i Colli & nel Dozio Campo 
Abitatrice , u’ bagna la pianura 
L’Amiro fagro a Bacco. 

Strabone * chiaramente ciò manifefìa : Gli Atamanti , die egli, abi- 
tarono nel Campo Dozio , che fi (tende in vicinanza della Pcrrezia , 
del Monte Offa , c della palude Bebeidc , quali nel mezzo della "rena- 
si» 

* c,j, ; 3 Efiodo ipp. Strab. nel lib. 9. a. marg, 

grec.442. 4 Nel fopracit luog. 
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glia, rinchiufo tra’ propri monti ; onde il campo per cui paffa P Amiro, 
D-rzjo chiamo/Ji , non Amireo; e non era accanto al mate nelle vicinan- 
te di Melibea a mezzogiorno , come fe lo jigura Lavembergto , ma a 
Settentrione della palude Bebeide . 

Proferiamo avanti .* Trovaji appreffo gli antichi Autori nomi- 
nata T r ac'hme . S trabone ' attejìa , che Eraclea non è dicojla , che fei 
Jìadj dall" antica Trachine. Gli abitanti di Trachine ,famofa pel foggi or- 
no d’Èrcole , fnidarono di là , e jijjarono in Eraclea le loro abitazioni ; 
di quejla i Spartani furono i fondatori. Eraclea, dice S trabone detta 

per l’addietro Trachine, fu edificata da’ Lacedemoni. E Tucidide 5 : In- 
torno a quelli tempi i Lacedemoni conduflcro una Colonia ad Eraclea ne’ 
Trachinj. Come le ne n uova il gtujlo Jìto da Livio *: E’ fabbricata Era- 
clea alle radici del Monte Età in un piano, ha però una fortezza in luogo 
eminente, e prccipitofo fituata . Avendo fatte le necelfarie ofiervazioni, 
deliberò d’attaccare la Citili da quattro parti. Dal fiume Alopo, ove 
era il Ginnafio , diede il comando dell’attacco a L. Valerio; a Tibe- 
rio Sempronio diede l’ incarico della fortezza fituata fuori della Cittì , 
e piò popolata della Cittì medefima . M. Bebio fu pollo al leno Malia- 
co , ove l’ingrelTo era aliai difficile ; e M. Claudio all’altro fiumicello 
detto Melena dirimpetto al Tempio di Diana . Ecco il Jito di Tracbi- 
ne Regia di Ceice ; fu quejla la capitale de’ Mirmidoni , mentovati 
da Ejiodo ; Regione Mirmidonia era la T rachinia , il fiume Anauro , e 
la Fitiotide , che per qualche tempo furono il medejimo tratto di paefe. 
Lo erano certo nell’era di Cigno , o fia di Ceice , de' quali EJiodo trattò ■ 
nello Scudo d'Èrcole; e lo conferma Eujlazio nel primo dell'Iliade v. 
Ceice fepellì Cigno non in Tracbine , ma alle radici del Monte Peli a 
vicino all’ Anauro, paefe Tracbinio , ma molto lontano dalla Città me- 
dejìma di Trachine. Il fiume Anauro è beni /fimo poflo nella Carta Geo- 
grafica del Gian forno di là da Omole verfo Settentrione, benché Omole 
Jia Jìtuata più in là di quello , che doveva fituarfi • così nella Carta 
d'Àbramo Ortelio . Poco più in là a Settentrione cT Omole sboccava in- 
dubitatamente il fiume Anauro , onde non doveva ejfere neppure lun- 
gi da Melibea piegando verfo Settentrione . Melibea ne' tempi dello 
Scoliafle (f Apollonio fufftjleva , ma non già Omole , onde egli dal- 
la Città più vicina , che foffe de' fuoi tempi ejijìente , fcnjfe che 
l’ Amiro /correva nelle vicinanza di Melibea , la quale di là dal fiume 
fcorgevaji » 

Voltati - 

1 Geo^. lib.$. n.gr.mar.J95. 4 Li&.jó. c.13. 

2 Lo tleflb ivi. 5 Pag. 155. 

3 Lib.3-pag.14a. 
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Voltandoli poi all’Oriente viene il Cherfonefo di Pailene : Quefla 
peni fola così viene defcritta nella Creflomaya di Strabono * : Al Cher- 
fònefo di Pallene fu una volta dato il nome di Fiegra ; ivi è la Cittk di 
Cafsandrea , che una volta Potidea chiamavafi . Vi abitarono i Giganti 
favolofi , gente empia, ed iniqua da Ercole tolta di mezzo . Non vi è 
dubbio , che le campagne Palienee , portarono il nome di Campi F le- 
pre j , il cbe attejlò ancora Erodoto . Ma f egui riamo la f opradetta Cre- 
parnasia per la deferitone di quefii luoghi 1 * 3 : In detto Cherfonefo vi 
fono quattro Cittk, Afiti, Mende, Scione, e Sane. Metiberna, e il por- 
to d’Olinto nel feno Toroneo . Accanto ad Olinto il fito è fcavato , e 
da un fuccefso ebbe il nome di Cantaroletone ; dante che lo fcarafaggio , 
che nafee in quei' contorni , fe viene da qualcheduno toccato, immedia- 
tamente muore . Dalla parte oppoda del promontorio Camadreo , che 
inetta a Pallene, vi è il promontorio Derre , vicino al porto Sordo, e 
da quello viene formato il fenoTorone. All’Oriente s’inalza il promon- 
torio Ato , che termina il feno Singitico ; onde nel mare Egeo verfo Bo- 
rea vi fono quelli feni in tal guifa difpodi ; il Maliaco, il Pagafetico, il 
Termeo , il Toroneo, ilSingetico, lo Strimonico . I promontorj, che 
vi s’incontrano , fono il Podìdio, che s’inalza tra il feno Maliaco, e il Pa- 
gafetico • a Borea viene il Sepiade, indi nel Cherfonefo di Pailene il Ca* 
mallreo , poi il Derre , dopo quello il Ninfeo. Nell’Aro accanto al feno 
Singetico, ed al feno Strimonico evvi il promontorio Acroato, tra’ quali 
è l’Ato, all’Oriente di cui giace Lenno ; a Settentrione Napoli termina 
il feno Strimonico . Erodoto trattando del viaggio di Serfe deferiffe 
ti pure i medeftmi luoghi colf ordine JleJfo 1 : L’armata navale, partito 
che fu Serfe, navigò per una foffa fcavata nell’ Ato, e tirata fino al feno, 
accanto cui fono fituate le Cittk d’Afsa , di Pidoro , e di Sarga . Pli- 
nio 4 , e Mela copiarono Erodoto: Lo flretto che Serfe formò, dice il pri- 
mo , fiaccando il monte Àto dal continente, è lungo 1500. paffi : Il mon- 
te Ato, dice il fecondo 5 , è cosi alto, che vien creduto ch’ei vada al di- 
fopra delle nubi . L’ opinione merita fede , perchè le ceneri , che fono 
attorno aglialrari , i quali danno fu la cima, non fi bagnano, ma riman- 
gono ammucchiate , come fi lafciarono . Del redante non come gli altri 
monti allunga nel mare in forma di promontorio , ma tutto da den- 
tro , e vi fi dende con tutto quanto il dorfo . Ove fi unifee al continente, 
fu una volta tagliato da Serfe , che oltrepafsollo , avendovi formato uno 
ftretto navigabile . Qronovto a lungo fi diffonde fu quejlo paffo di Me- 

b la y 

1 Pag.ujtf. 4 Plin.H. N. lib.4-c.20. fez. 17. 

a Ove fopra . 5 Mela lib.2. cap.i.n.i 30. 

3 Nella Polimn.c.ux. £ 
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la , e cerca di J piegarlo , e nelPifteJfo tempo moflra P infuffiften%a del 
racconto di Erodoto , ii quale così continua 1 : Dalla luddetta Girti pre- 
fe altre truppe , e s’inoltrò al feno Termeo , oltrepafsò ad Ampello, e 
pafsò attorno al promontorio Toroneo, come pure alle Cittk Greche, 
dalle quali cavò altri loldati j e quelle furono Torona , Galepfo, Scrini- 
la , Maliberna , ed Olinto . 11 paefe chiamafi al prelente Sitonia . Dal 
promontorio d’Ampello tagliò il mare fino al promontorio Camaftreo , 
ed oltrepafsò quafi tutta la Pailene ; ivi parimente unì le navi , e i fal- 
dati da Potidea , da Afito, dalla Cittk nuova detta Napoli , da Ega , da 
Terambo, da Scione , da Menda, e da Sina . Quelle Cittì lono fituate 
nella Pailene, che per l’ addietro Fiegra denommavafi . Dal promonto- 
rio Camajìreo Ji pajfa P imboccatura del golfo Toronico , il promon- 
torio Derre , e P Ampello , e tra il fudetto Ampello , e la punta delle 
due Jfole Alone fo, e Pepar eto , che ji lafcia a mezzodì , Ji pajfa avanti 
alla lunga faccia del monte Ato , Ji ripiega a P'ailene , e Jt arriva a 
henna . Del promontorio Terre fcrijfe parimente Mela 2 , che gli die- 
de il nome di Derri : Nella fpiaggia vi è la piegatura Meriberna , fra il 
promontorio Derri , ed il Camaftreo, ed il porto , che fi nomina Cofo. 
Vi fono le Citta di Torona , e di Fifcella : indi circonda Meriberna , di 
cui ha il nome . Ho già provato colPautorità del compilatore di Stra- 
bane y che dopo il promontorio Camaftreo viene il feno T cronico , 
detto anche Toronico dagli antichi . Il mede fimo feno chiamojji anco- 
ra Meriberneo , come dal citato pajfo di Mela ricavafi 1 .• E Pinzjano 
dice , che deveji avvertire , che il feno , che Tolommeo , e Stefano , e 
altri chiamarono col nome di Toroneo , o Jia T or amaca ycotl denomi- 
nato dalla Città di Tos one , viene da Mela chiamato Meriberneo , dal- 
la Città di Meriberna pofta nel medcfimo feno . Il feno Toroneo è pojìo 
tra i due promontori Derri , e Camajìreo . Oltre a Tolommeo , e a Stra- 
bane y ne tratta anche Stefano nella voce T orone . 

La Città di Sinto è pojia nel feno Termeo , e da il nome al feno 
medefimo . Erodoto * le diede il nome di Sindo : Avendo navigato at- 
torno detto paefe, intende Plftorico dell annata di Serfe , giunle al fito 
determinato ; accrebbe il fuo efercito co’ foldati prefi dalle Cittk vicine 
di Pallene , e che col feno Termetico confinavano , delle quali ecco i no- 
mi : Lipafso, Combrea, Lilsa , Gigono, Campfa, Smila, Enea. Que- 
llo paele chiamodi ancora Crofsea. Da Enea , cui pofi fine all’ enume- 
razione delle Cittk , al feno Termiaco , ed al paefe Magdonio fu il cor- 
fo dell’ armata navale ; giunfe finalmente a Terma , come ne aveva il 

coman- 

1 Ivi n. J 2 n. §r. mtrg.267. 3 Nel cap.}. del lib.i.diMela a', n. 5. 

2 Lib.z.c.^.n.j. 4 Nella r dimoia <2113.0.207. 
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comando , c toccò la Città di Sindo, e di Caleftra porta fui fiume Af- 
flo , il quale l’epara il paele Migdonio dalla Bottiade . Nella terra Bot- 
tiade fono le Città Iena, e Pella, che giacciono ad uno ftretto di mare» 
Non da qucjla Città ebbe il nome la Regione Sintica ; ma da Sintia , 
detta pojcia Eraclea , Città pojia quaji Ju la riva orientale dello Stri- 
mone , in poca dtjlama dal golfo detto Srrimonico , che è a mezzo- 
giorno dell'Aio, o Jta dal promontorio Acroato incomincia . Livio sù tal 
propofito dice 1 ; chejPaolo ipedì Nafica da Amfipoli con pochi fanti , e 
pochi cavalli , con ordine di dare il guarto al patle Sintico . A quella 
Regione dunque Amfipoli apparteneva , come dal citato pajjo di Li- 
vio fi può dedurre; il quale pure altrove nominò 1 Sintica , e la pofe 
in quei contorni , trattando della divifione , ebe di quelle Provincie 
fece il popolo Romano . 

Cbe Amfipoli foffe in quei contorni , fi pr uova con l'autorità di 
Sci tace , di Plinio , di Stefano , di Stradone , e di T ucidide : Dopo 
la Macedonia viene il fiume Strimone, che lepara la Tracia dalla Mace* 
donia ; cosi Scilace 1 3 . E Plinio 4 : Amfipoli Città libera , la nazione 
Bifalta , indi lo Strimone nato nell’Emo; quello fiume è il termine del- 
la Macedonia. Stefano * : Lo Strimone fiume ne’ contorni d’Amfipoli, 
Strimonj fi chiamano i popoli , che abitano quei contorni. Finalmente 
Tucidide 6 trattando d’ Amfipoli , cosi fi efprime : NcU’iftclTa inverna- 
ta Brafida co’ confederati , che aveva nella Tracia in Amfipoli , Città 
fituata al fiume Strimone , e che è Colonia degli Ateniefi, molfe la guer- 
ra . In quello fito , in cui al giorno d’oggi c la Città, fu condotta una 
Colonia da Ariftagora Milefio, allora quando fi polè in fuga il Re Da- 
rio: tentò di fabbricarvi una Città , ma fu refpinto dagl’Edoni. Trenta- 
due anni dopo , gli Ateniefi vi fpedirono x. mila abitanti, parte di loro , 
parte d’altri , ed in fomma di tutti quelli , che vi lì vollero accoppiare, 
ma furono da i Traci a Drabefco uccifi . Venti ott’anni dopo vi torna- 
rono di bel nuovo gli Ateniefi , elfendo condottiere della Colonia Agno- 
ne figlio di Nicia. Eglino, dilcacciati gi’Edoni , edificarono quella Città, 
che prima aveva il nome di Nove-rtrade; rtabilirono Eione per piazza 
d’arme, donde ufeendo, erano erti l’emporio marittimo, che tenevano 
l’imboccatura del fiume lontano dalla Città xxv. fladj, cioè tre miglia e 
mezzo . Agnone la chiamò Amfipoli , per erterc bagnata dallo Strimo- 
ne, e cinta da ogni banda, clTcndo circondata di mura, tirate dal fiu- 

b 2 me 

i Lib.44. c.ult. 1 Lex. Geogr. alla voce Strimon. Strab. 

a Liv. lib.45. c.29. lib.7 pag. 109. 

3 Pag. 6}. 6 Lib.4. n.102. 

4 Lib.4.c.io. fez. 17. - . 
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me allo fteflò fiume ; onde verfo il mare , e verfo il continente fabbricò 
un’ infigne Colonia. E di Eione porto d Amjipoli fcrijfe Plutarco ' : Tc- 
neano occupato Eione Città fuuata fullo Strimone . Da’ riferiti paffi 
chiaramente Ji conofce , che Amjipoli , o il di lei porto chiamato Eione, 
era fui golfo Strimonico , e ne’ popoli Situici , avendo avuto ordine Na- 
fte a di devafiarla , come una Città Sintetica . Così fi toglie ogni am- 
biguità intorno alla Regione Sintica , che agevolmente potrebbe con- 
fondevi con la Città di Sinto , di gran lunga più meridionale del pro- 
montorio Camajlreo , angj di tutta la Pallene . Perchè nel venire 
dall’ Afta la flotta di Serfe , toccò in primo luogo il promontorio Ca- 
maflreo , poi il rimanente della Pellene , indi venne a Sinto fui golfo 
T ermetico , che pel largo Jlendevafi tra la punta occidentale della Pai- 
Iene , e la T ejfaglia . Apollonio Rodio parlando degli Argonauti , s’in- 
tefe d’additare il monte Ato , o Jìa la punta fettentrionale del paefe 
Caldàico , fcrivendo , che gli Argonauti dopo d’ejfere giunti al mon- 
te Ato , partirono dalla Regione Sintica, e che di lì fe ne vennero a 
dirittura alPlfola di Lenno , cioè a Mirina . 

Dal monte Ato a Mirina Città di Lenno vi è quafi la dijlangà 
di lxxxviii. miglia * . Due Città erano in quejl’lfola , cioè Mirina, ed 
Jfejlia, una marittima , P altra mediterranea . Sentiamo Plinio * : Da 
Imbro l’ifola di Lenno è difeofta xxii. miglia , ed lxxxviii. dal monte 
Ato . Ha di circuito xii. miglia all’incirca. Le Città dell’Ifola fono Ife- 
fta, e Mirina, nella cui piazza nel tempo del Solftizio il monte Ato get- 
ta la fua ombra . E Stefano Bizantino : Lenno Ifola appartenente alla 
Tracia , ha due Città, cioè Ifefta , e Mirina. Lo Scoliafle d’ Apollo- 
nio 4 la chiama Vnkts , perchè due Città contiene . L’ifola di Lenno 
fu una volta abitata dalle fole donne , ritiratevi/i per l’abbandono de 
loro mariti , accaduto per l’ odore cattivo , che ejfe tramandavano , 
conferito loro da Venere, alla quale, fecondo Apollodoro 5 , Igino 4 , e 
Stagio 1 , non avevano da gran tempo fagrijicato . Si rifolvettero per 
tanto quejìe donne <S uccidere quanti uomini fi ritrovavano in Lenno , 
onde effe Jole governajfero fotto il comando (P Ifjìpile figliuola del Re 
Toante , che poi dagli Argonauti furono domate . Dell’arrivo a Lenno 
della nave Argo ne fece erudita mengione Str abone s : Non fcriflTe il ve- 
ro , egli dice, Demetrio Scepfio, che diede anfa d’errare ad Apollodoro . 
Impugnando egli con tutta la forga Neante Cigiceno , il quale trattando 
della navigazione degli Argonauti al Fafi , navigagione confermata 




da 

i Fiutare, m Cimon. p 482. 

; Lib.i. v.óoS. 

2 Ved.Tolom. 

6 Orfeo v. 

1 

3 H. N. lib.14. c.7. 

7 Lib 2. v.223 1 

. 1 

4 Schei. Apuli, lib.i.Y.604. 

S Lib.i. n.45. 
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da Omero , e da altri ancora , afferì , che efji fondarono in C/W il 
Tempio della Madre Idea . Dice però egli , che Omero non ebbe alcuna 
cognizione del viaggio dt Giafone al fiume Faji . Il che non Jolamente 
è contrario al detto dì Omero , ma dello Jleffo Demetrio . Et racconta 
che Achille s ajìenne dal Saccheggio di Lenno , e di Lesbo , e delle vi- 
cine /fole y per la parentela , che aveva con GiaJ'one , e con Eveno dt 
lui figliuolo , il quale in quei tempi pojfedeva Lenno . In qual manie- 
ra poteva fapere il Poeta , che Achille., e Giafone foff ero congiunti y 
cioè della medejima Schiatta , o pure vicini , o in qualunque altra ma- 
niera famigliar i ? Non poteva ciò dir fi , fe non fi Supponeva , cbs am- 
bedue fojfero Teff ali , l'uno di Giolco * , (altro Acbeo della Ftiottde. 
Ignorava egli forfè quel che a Giafone di Gtolco accadde y che non 
avendo di fe lafciata nel proprio paefe pofterità di forte alcuna > un 
di lui figlio fojje Signore di Lenno ? Ed Onomacrito ‘ . 

E polcia a’ volti impalliditi , e (munti 
Della terra Lennea , chiara r e divina , 

Argo accoftofli , e vide de’ defunti 
Mariti fotta fparfe, e l’affattìna 
Feminea fchiera : appena fummo giunti , 

Ch’ogni donna accomodi alla marina. 

Hipile un di cruda al par d’Aletto 
Ci (aiuta , c’invita , e ci offre il letto . 

E Valerio Fiacco * .* 

Verfo l’Ato fpingea le ardenti ruote 
Il biondo Dio apportator del giorno , 

Argo fui mar vacilla , e più non puote 
Inoltrarli la prua , e nel contorno 
L’onda s’arrefta , c fe talor fi fcuote , 

Pernotta , tolto effa in fe fa ritorno ; 

Ritorna il vento , fpinge , e a vele piene 
Argo s’ accolta alle Vulcanie arene. 

E dà lì a poco * : 

Il Dio leggiero i Minj in Lenno fpinle . 

Tra i moderni il nojlro Divino Poeta J . 

Ella pafsò per l’ifola d» Lenivo y , 

Poiché le ardite festine Jpietate u* A , ' , . 

Tutti li mafchi loro a morte denrio. •. 

i Efiodo nello Scudo d'Èrcole cosi fi efprelfe:. LaCittii Mirmidonia, il vìder Ante , 

La Mirmidonia Città Regia intera t ■ \ Giolco, Eliti) ed Ante . Ver.471. 

. La chiara dolco. vit-sSo. ' j Òri. nell’Argon, v.470. 

E nel fine del libro : 3 Lib.i.n7$. 4 Verf.jij.l.z. 

Cigno fu al fin /confitto t il vide efiinta .jlnfern^c. u.- ' : • - : 
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E il gentili (fimo Ariofio 

Non più a Giafon di maraviglia denno , 

Nè agli Argonauti , che vcnian con lui. 

Le donne , che i Mariti morir fenno , 

E i figli, e i padri, co’ fratelli fui; 

Sicché per tutta l’Ifola di Lenno 
Di viri! faccia non fi vider dui . 

Quejla è pertanto ,0 cortefe Lettore, la de frizione geografica (lique- 
fi Paefi della TeJJ agita, che hanno molta correlatone coll' defunto che 
intraprendo a J piegare ; ove per non diffondermi troppo a lungo, ho molte 
cofe tralasciato , che qui mt fono riservato di riportare , particolar- 
mente del lirtorale di quefie Regioni , prendendo la firada marittima 
dal promontorio di Camajlreo a Mirina , concludendo che da Afata a 
Mirmafiano miglia ccclxxii . 0 poco più : luoghi amenijftmi , e fecondi/- 
fimi ; onde cantò Dicearco nello Stato della Grecia 1 : 

I colli aprichi , e le fiorite valli 
La Greca region da Ambracia ftende 
Sin del Peneo a’ limpidi criftalli. 

U’ ’l monte di Magnefia Omole fende 
Le nubi co’ fuoi campi e verdi , e gialli 
Sicché la prode Grecia or Tale , or lcende « 

Cosi Filea delle Greche contrade 
Lafciò memoria alla futura etade . 

Parmi adejfo conveniente d’informare alquanto il Lettore dell’idea 
del mio ajfunto . Ef aminando pertanto meco mede/imo il luogo della Geor- 
gica di Virgilio , ove parlafi della battaglia de' due Filippi , e conci- 
tando i fuoi Comentatori , gli trovai tra loro così difcordi , e confufi , 
che caddemi nel P animo di tentare , fé potea tra di foro conciliarli ; e 
nel medefimo tempo vedere , fe poteva difendere quefio infigne , e ma- 
ravigliofo Poeta da alcune infu/jijìenti accufe , che con troppa fran- 
chezza gli vengono date . La mira mia principale nel? impegnarmi a 
quefio è fiata di difendere Virgilio da quelle accufe fatte ha’ Critici 
contro, di lui . Il Soggetto al primo /guardo pare molto arido; ma F efa- 
minare un punto tanto dibattuto , nel quale non foto Virgilio , ma di- 
verfi altri corrifpondenti paffi di Poeti , e il credito degli antichi Sto- 
rici è interejfato , non può fare a meno , quantunque vada in lungo, di 
non inter ejf are i Leggitori . Inoltre il modo da me intraprefo di tratta- 
re quefio Soggetto "puoi farlo comparire molto più efiefo , e dilettevo- 
le . Tanto più che fe fi efaminerd quanta diligenza abbia io fatta nel 

rictr - 


1 Furiof. c. 37 . otta. jv a Verf. 3 t. 
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ricercare i diverfi capi di quejia difputa , non dubito, che il Lettore 
non refii intieramente convinto della verità di ciò che ajferifco . Ho 
procurato di efiminare con ogni diligenza le diverfe ragioni di quejia 
confufa controversa , e fpero di aver dimojlrato quel tanto che ho tn- 
traprefo di provare , cioè , che nè Virgilio , nè nejfuno degli antichi Ifio- 
rici Jt puoi Jupporre mai , così poco avveduto , che poffa riputarfi 
ignaro affatto dove foffero date le due battaglie di Far faglia , e Filip- 
pi ; e non ojiante che pajano per gran tempo effere fiati di fiordi fopra 
di ciò , io credo , che abbiano voluto dire l’ijtejfa cofa\ e quella diffe- 
renza apparente, che fi ravvifa tra di loro, nafia Solamente dall'ef- 
fere Itati male intefi da i loro interpreti ; in quello guifa appunto, mi 
fi permetta que/ìo volgare , e baffo paragone , che accade tra vecchi 
Amici, che hanno ajfteme delle acerbe querele , allora quando i loro Ser- 
vitori , o altri impiegati a portar delle ambafeiate sbagliano il vero 
Sentimento del loro Padrone , e col loro mal intendere Seminano tra que- 
Jii veri Amici il feme della difeordia , ma quelli confrontando fi tra di 
loro, e riScbiarandofi l’equivoco , Jì conofce allora ejfire effì dell'ijteffo 
Sentimento , e divengono più concordi di prima tra di loro . 

Ho veramente ragionato affai fopra un Soggetto , che ad alcuni 
parrà affai lieve ; ma fi fard conforme alla verità , Spero , che mi fi per- 
donerà d' averlo tirato così in lungo , attefe Specialmente le diverfe al- 
tre opinioni fopra quefio Soggetto evidentemente [torte , che fervono 
Solamente ad imbrogliarlo molto di più, e che fé foffero Jlate da me tutte 
meffe afiieme, farebbero ancora un maggior volume .Sono ben certo, che 
a molti Critici del nofiro fecola comparirà quefio Soggetto d' un affai 
piccolo rilievo , dicendo, che il difputare tanto fopra una fola efpref- 
fione è un troppo affaticar fi fopra un niente , e che Jia di pochi (fimo ri- 
lievo fe quefio, o quell' altro paffo in Virgilio fia ben intefo, o nò: Co- 
no feo, che a quefii tali la lunghezza di una Differtazjone farebbe ba- 
stevole a togliere la volontà di leggerla r Ma conofco io bene a chi 
quejia mia fatica indirizzo, il fino gu fio del fecola, e il fano giudizio 
dè veri Letterati ; per ciò fpero di non dover comparire appreffo di 
quefii nè troppo ridondante, nè troppo particolare nello Stabilire un pun- 
to, che altre volte è fiato cotanto dibattuto . Che fe vi farò, come mi 
lufingo , riufeito , fiimo cT avere bene , e con profitto il mio tempo 
impiegato . 
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F ARS AGLI A, E FILIPPI 

O SIA 

LE DUE CITTÀ DI FILIPPI 

RAMMENTATE DA VIRGILIO NELLA SUA GEORGICA 
SPIEGATE ED ACCORDATE COLLA STORIA . 

$• L 

Argomento dell * Opera . 

ON piccola è Hata fino ad ora la controversa tra 
gPIllorici , ci Cementatori de’medefimi e dei Poe- 
ti , nella contradizione apparente , che è tra i me- 
delimi fopra un punto di fatto. Virgilio ci dice, che 
Filippi vedeva per due volte l’A rinate Romane im- 
pegnate l’una contro l’altra , volendo dire prima di quella di 
Giulio Celare contro Pompeo , poi di Ottaviano Aug. e M.An- 
tomo contro Bruto , e Caflìo 1 : 

Ergo inter fefe pari bus concurrere telis 
Romanas acies iterum rìdere Philipp i • 

"Elee fuìt indignum Superi; t hi; Janguine nojìro 
sEmathiam , & Utos Htetni pinguefeere campo s . 

Tutti gli altri Poeti parlando di quella battaglia s’ accordano 
con Virgilio , e pajono aver copiato da lui : Cosi Ovidio 3 : 
sEmathia^ue iterum madejìent cgde Philipp i. 
e Petronio ì : 

Cerno e qui dem gemino jam firatos Marte Philippos . 

A Luca- 

N • ^ 

I Georg, lib.l.v.+ly. a Metani. lib.xV. v.tay. j Satyr, 
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i VIRGILIO VINDICATO. 

Lucano, di cui averò in apprefl'o fpelTe volte occafione di 
parlare , nomina fovente Jc due battaglie de’ Filippi , c Mani- 
lio è ancora più chiaro , ed efpreflìvo degli altri , quando egli 
dcftrive, come fa Virgilio, le calamità predette dal Cielo, 
ove dice 1 : 

Civile s etiam tnotus , cognataque helU 
Significane ; nec plura alias incendia Adundus 
Sufìinuit , quatti cum Ducibus jurata cruentis , 
jlrma Philipp<£os implerùnt agnine campos . 

Vixque etiam ficca mi le s Romanus arena 

Ojfa viriims lacerofque pritts fuper afiitit artus ; 

lmperiumque finis confiixit viri bus ipfium ; 

Perque Patris Pater y4ugujìus vefligia vicit . 

In fomma tutti li Poeti s’accordano di itabilire a Filippi la tra- 
gica feena d’ambedue li fatti d’arme : E pure fe vi è alcun cre- 
dito dovuto all’antica fioria , non vi c cofa più certa di que- 
lla , che la prima battaglia fu data nella Tellàglia fopra le pia-- 
mire di Faruglia , e la feconda ne i Campi Filippi, vicino a i 
confini di Tracia» e Macedonia, più di cc. miglia dillante 
l’ una dall’ altra .. 

In quella difeordia apparente tra i Poeti , e gPIllorici , vi 
è, come facilmente fi può giudicare, la flclTa diverfità tra i loro 
Cementatori, fe cfamincremo le loro annotazioni, non fola- 
mente fopra quello palio di Virgilio, ma ancora fopra gli altri 
Poeti , ed Illorici , che parlano della battaglia di Filippi , fi tro- 
verà tanto di confufione, e contradizzione tra di loro, che fem- 
brerà , che Filippi folfc dellinata ad clfere fempre un campo di 
battaglia; c potrebbe ancora dirli con Virgilio, 

..... lnter fiefie paribus concurrere telis 
Romanas acies il e rum videre Philipp i 
La mia intenzione non è d’impegnarmi in tutte le loro difpute 1 ; 

ma 

l Aflron. lìb. r. che le noeod , & pretend que les deux bauil- 

a Un f^avant critique demo* tem* tran- lei dont Philippes (ut temoin , furent Ics 

deux 
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ma di efaminare folamcnte quei foli Critici , che Ili mano , co- 
me cofa già a loro accordata , che li Poeti , ovvero gli Stori- 
ci fono rei di grandiflìmo errore $ c inoltrerò in primo luogo , 
che limile accufa è egualmente ingiuriofa , ed irragionevole 
contro gli uni , e contro gli altri ; indi mi sforzerò di farli com- 
parire conciliabili tra di loro, fenza che vi comparifca erro- 
re alcuno. 


§. Il 

Kfarne di Virgilio . 


T RA i Poeti, Virgilio è principalmente intereflato a difen- 
derli , efl'endo flato accufaro d’ elTere non folamcnte il 
primo, che sbagliava nel farro* ma ancora per elTere flato la 
cagione di far cafcare neH’iflelTo errore gli altri. Monf. Rouve, 
per non dir altri , accufa di quello Virgilio in una fua annotazio- 
ne fopra Filippi, al fine del fuo i.Lib. della traduzione di Lucano 
ver.Mcxvni., dove egli accorda lo sbaglio del fuo Autore , cnon 
ardifee di giuflificarlo , flimando il fuo , e gli altri Poeti a baftan- 
za giultificati nel feguitare il loro gran Maeftro Virgilio. Egli 
feri ve cosi : «Egli è aflai da maravigliarli , che tanti grand’uomi- 
„ ni dell’antichità , come Virgilio , Ovidio , Perronio , c Luca- 
„ no , dovelTero fare uno sbaglio tanto conlìdcrabile nella Geo- 
„ grafia , quanto è quello di confondere il campo di battaglia 
„ fra Giulio Celare , e Pompeo , con quello tra Ottaviano Aug. 

A a „ eBru- 


deux combati confecutif* , que Bruti» , & 
Caffiu* livrerent contre OÓavien , & con tre 
Antoine a la vuc de Philippe* en Thrace. De 
Ita . dit-il, cet exprellions deVirgile. 

paribut concurrcn telit 
Paul anni acirt ite rum viJtre Philipp! . 
En effet , la bacaille qu’on appella de Phi- 
lippe* confida en deux afìioo* . Dai» la 
premiere Caffiu* , qui fe ciflt vaincu , quoi- 
que fon parti euteu de l'avantage , plein 
d’une terreur precipitfe , fe fit tfrrr par Pin- 
dare fon affranchi . Dai» la feconde i qui 
fe donna quel-ques femaios apri* , Brutus 


defait , Si vaincu fe fit donner la mort par 
le bra* d'un de fee Domedique* , pour evi- 
ter de tomber aux maio* de fe* vainqueur* . 
Voill , dit ce critique , le* deux Uatailles, 
que vie la Philippe* de Thraee : 

Iterimi vMere Philipp! • 

Sant doute toute la di£cult& feroit anne- 
antie par ces fydeme* , t'ils etoient fofi- 
tenable* . Par malheur le* paffage* que 
nou* examinont tombant fur la baca il le 
de Phrrfalrèj e far celle de Philippe* Set. 
Catrou not. in Virgil.Ceorg. i.not.iy. 
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VIRGILIO V1NDICATO. 
e Bruto ; quando c cofa chiara , che l’uno è flato nel mezzo 
della Teflaglia, e l’altro in Tracia, avendo una gran parte 
della Macedonia in mezzo . E’vero , che Sulpizio , uno de' ce- 
mentatori di Lucano , dice , che ci era una Città chiamata 
Filippi, nella di cui vicinanza, fu data la battaglia rraCefa- 
rc , e Pompeo • ma non so con quale autorità lo dica : fup- 
poniamo non oliarne , che ciò Aa vero; è cofa indubitata , 
che quelle due battaglie furono date in due diverfe Provin- 
,, eie . Confeffo il mio fentimento, che quello è flato original- 
„ mente l’errore di Virgilio, e non è facile d’ immaginarli 
„ con qual motivo uno Scrittore cosi corretto abbia commeflo 
„ un fomigliante errore , che poi gli altri hanno feguitato fen-r 
,, za punto cfaminarlo . 

Per quanto ha grande la venerazione , che aver fi debbe 
per Virgilio, non oliarne non pare che efler polla cofa impof- 
libilc, che egli pofla avere sbagliato . I Scrittori più celebri 
dell’Antichità , forfè come i noflri , poterono qualche volta fo- 
gnare : ma nel cafo noltro , dove la critica puramente flà ri- 
volta fopra un punto di fatto , non è da immaginarli fenza au- 
torità manifeila , che noi polliamo efler meglio informati di 
quello che accadeva nel tempo di Virgilio , che egli iteflò . Se 
la materia difpurata fofle di poco rilievo , egli avrebbe potuto 
inavvedutamente sbagliare • ovvero fe fofle flato un fatto ac- 
caduto in un angolo della terra lontano , e conofciuto da po- 
chi , allora fi farebbe potuto dare il cafo , che egli ne fofle flato 
male informato , e che il fuo sbaglio reftaflè coperto fino a que- 
llo nollro fecolo illuminato; Ma che i due famofi campi di 
battaglia , dove il Fato del Romano Imperio fu decifo , li qua- 
li Hanno ancora fituati nella parte più praticata della terra , e 
tanto conofciuti , quanto Tifte/Te ftrade di Roma , a un numero 
immenfo di perfone , eziandio ignoranti , e a i foldati d’ambe 
le armate : che uno Scrittore correttiflìmo, come Virgilio , po- 
telfe ignorare, e sbagliare quelli due Campi di battaglia, c 
. cófa 
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cofa certamente incredibile . Il Dottor la Motte oflerva , che 
noi diremmo certamente un Poeta incorretto, e negligente , il 
gitale dicefle , che le due battaglie di Fontenoy , e di Cuitrino 
fodero date date nell’iAeflo fito: fono ancor io dell’iftedb parere: 
farebbe un errore troppo grande, eziandio per i Scrittori di bada 
tempra ; ne è credibile , che il gran genio del noflro fecolo po- 
tede così sbagliare ; onde molto meno lì deve ciò fupporre di 
V irgilio . Bifogna conlìderare , che egli aveva in circa xxm. an- 
ni , quando lì diede la hatraglia di Farfaglia , e xxix. a quella di 
Filippi; anzi poco. doppo fu introdotto nella Corte d’Augudo ; 
e fenza alcun dubbio , che quando egli fcriveva la Georgica , 
trattava diverlì degli Oificiali , che intervennero ad ambedue le 
battaglie ; almeno fiamo lìcuri di quello , che egli aveva amici- 
zia con Orazio » , il quale lì trovò nell’ultima battaglia , fe non 
in ambedue • ed attefa la figura , clic egli vi lece, come ci dice 
fpede volte , non è fuori di propolìto l’immaginarli , che quello 
farà flato frequentemente il foggetro della loro convenzione 
che fc mai Virgilio folle flato così cattivo Geografo , conforme 
lì fuppone , poteva edere meglio informato dal fuo Amico ; quan- 
do creder non fi volede , che Orazio folle tanto fpaventato dalla, 
mifchia, che non fi fovvenidè più del luogo precifo dove feguifle 
la battaglia . Ma fe era sfuggito a Virgilio, e ad Orazio, non 
e da concepire , che Augufto la perlona principale , c più inte- 
re {Tara a’ Filippi , e Mecenate , a cui fono indirizzate le Georgi- 
che , e ciafchedun altro di quella illuminata Corte , doved'ero 
tutti lafciar paflare un errore così grande lènza correggerlo ; ed 
e ancora più da maravigliarli , che nefliino de’ Critici di quel fe- 
colo , fpecialmente fe avevano tanta fagacirà , e buon umore, 
come i noflri , non dovedèro mai feoprire quello tale errore , c 
rimproverarne Virgilio ; il che è più che certo, che non l’ab- 
biano mai latto, altrimenti è quali impodìbile, che tanti al- 
tri Poeti , che l’hanno lèguito , dovedero ancora elfi correre 
nell’ ifteflo sbaglio , 

1 Lib.il. od.f. $.111. 


Digitized by Google 


6 


VIRGILIO VINDICATO. 


§. IH. 

Sentimento de i Moderni. 

T Urro quello viene da me detto fempliccmcnte per giullifi- 
care Virgilio con ragioni ellrinfeche; ma per alfolver- 
lo del rutto bifogna procedere in fecondo luogo ad eliminare 
gl’Iilorici . Ma è neceflario prima d’avverrire , che quella chia- 
ra evidenza , per non dire dimoftrazionc , in favore di Virgilio 
abbia indotto , come io credo , diverfi celebri moderni Scrittori 
a giudicare , che ambedue le battaglie furono date nell ifteflo 
(ito, fopra una falfa fuppofizione , che tale fu il fentimento di 
Virgilio; cosìHoffman, Moreri, Callier, Ferrari, Baudrand, 
V vells , i quali tutti fono d’accordo , che Pompeo fu disfatto vi- 
cino a’Filippi ne i confini di Tracia, come furono Umilmente 
disfatti Bruto , e Calilo ; e fe folfe di neceflìti il cercare più avan- 
ti , credo che porrei ancora trovare molti altri Scrittori dello 
fleflo fentimento; non oliarne che Celare egli Hello ( la di cui 
autorird non lì può certamente difputare ) ci allìcura ne fuoi 
Commentar; , che la famofa battaglia tra lui, e Pompeo, fu data 
nelle pianure di Farfaglia nella TelTaglia . Contutto ciò quelli 
Autori in vece di produrre dall’Antichità alcuna tellimonianza 
in favore della loro opinione , quali tutti mentifcono da fc 
flelfi , facendo nella medelima pagina Farfaglia nella TelTaglia, 
c Ilare inficine Filippi fopra li confini della Tracia., memora- 
bili per il medefimo fatto d’armi 1 ; dal che fi ricava , che que- 
lli fono in grandillìmo errore tanto nell’illoria , quanto nella 

Geogra- 

convertìt le* peuple! de cette ville ; Et 
lear ecrivit de fa prifon la lettre, que nou* 
avons coire Ics Canoniques . C'eft aufli pres 
de cette Ville, que Pompee fut defait par 
Cefar en.70 6. de Rome , & que Cafliui , « 
Brutua furent vaincus par Augufte , & 
M. Aotoine en 7 »*- commeLive, Fiutare, 
Vclleius, Dion, Appien, Florus &c. l’ont re- 
marquè • Morer. 


J Veà. Ferrar. Ih futuri , Morer. fopra la 
parola Thcffalia . 

Pbilippi colonia , & urbi Macedoni*, 
condita aut inflaurata a Philippo Rege in 
Thraciz confinioapud Monte! Pangiei , ubi 
inter Caefarem, & Pompejum pugnatum eft, 

E odea vero inter Augultum , & Cafljum . 
’offman . 

Philippe! ville de Macedoine - S. Paul 
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Geografia . Altri poi , e quelli fono in maggior numero , pre- 
vedendo la falliti di quella opinione ci dicono , che ambedue le 
battaglie furono date non al primo mentovato Filippi fopra i con- 
fini di Tracia , ma vicino ad un’altra Citta chiamata parimente 
Filippi in Teflaglia , fc bene meno conofciuta : Cosi Servio , 
ovvero il Compilatore delle annotazioni , che corrono fotto il 
fuo nome ( fie polliamo numerarlo tra i moderni ) ; Stefano nel 
fuo Teforo della lingua Latina; Petavio 1 , Heylin * , Torrenzio, 
Defiprez 3 , Dacicr, Sanadon 4, Mylord Lauderdale 3 ; Tutti s’ac- 
cordano, che Bruto, e Calilo furono disfatti nella Teflaglia nel 
medelimo fito , che era già flato, fatale a Pompeo .. 

Ma i più forti foilegni di quella opinione fono i due re- 
centi celebri Scrittori dell’iAoria Romana Catrou , e Roville , i 
quali ci dicono al tom. 6 xvm. della loro floria , che Augufto 
con Antonio accamparono nella medefima pianura di Farfaglia , 
la quale era Hata tanto fatale a Pompeo pochi anni prima ; e 
poco doppo,. avendoci prima avvifiati 7, ch’era d’uopo l’cfami- 
nare con cautela , quale delle Città chiamate Filippi dava tito- 
lo alla famolà batraglia nominata da ella , ne rammentano tre: 
una nel mezzo della Tracia, ora chiamata Fili f popoli , la fecon- 
da Edonia. fu li confini di Macedonia, e Tracia ; e la terza nel- 
la Fitei de , piccola Provincia della Teflaglia; concludendo , 
che l’ultima folle quella in queflione . In fomma la loro mira 
principale per tutto il racconto, che fanno della guerra di Au- 
gufto e d’Antonio contro Bruto , e Calilo , il quale lì eftende. 
per più di 80 . pagine, non è indirizzato ad altro, che a pro- 
vare ; che quella famofa battaglia fu data nella pianura tra Far- 
fuglia , c Filippi della Teflaglia , precifamente. ncli’illcfla Ino 

dove. 

* Xcthn.Tcmpor. > PJrìlo Cofmorreth. Philipp! Civitas ThtfTili* a Pliilippo 

j /\rtHc not.j'opra Oras.Ad ufum Dtlpl-.in. inftaurata , mutato nomine , cum Dathoj. 
A Mllt hro divcrf.arinot.l'oprt il Mitefimt. antea diccretur , gemina Romanorum da» 
j fftllo traiuz. di Virgil. de intigniti , Pompei primun», deinde Bru— 

Sequente vero anno cum M. Bruto , & ti, & Caflii adverfus Csfarem , & Ante*- 
Cnnjuratorum Principibus Ocìavius , & An- nium , Torrent. &c. 
tonius acie decertarunt in Thcflalia ad ur- t P. rjjt.. 
bttn Philippos . Retar. 7 P.173.. 
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dove Pompeo fu disfatto da Giulio Celare . E per moftrare vie-* 
più quanto fono attaccati a quella loro opinione, aggiungono, 
„ che fembrava, che la Provvidenza cosi difponelfe, che il 
„ figlio adottivo di Cefare doveflè vincere ncH'illeflb luogo , 
„ dove il fuo padre aveva già vinto „ . Tutte quelle contradiz-, 
zioni fanno vedere quanto lia neceflàrio il dilucidare uu palTo, 
il quale ha dato motivo a tanti sbagli . 

IV. 

Efamc degl* ìf tori ci . 

C Onfidcriamo adelTo il racconto della battaglia lafciatoci 
dagli antichi Plorici, e vediamo di difenderli d’una an- 
cora più grande accufa , cioè di fallita . Comincierò da Appia- 
no, come Autore più circollanziaro d’ogni altro, particolar- 
mente per la pianta del pacfe , c la marcia d’ambedue le ar- 
mate , ed i ioro diverfi accampamenti , onde riferirò il fuo rac- 
conto intiero , e giullo per quanto mi ila pollibile • aggiun- 
gendovi la tellimonianza degli altri Illorici in di lui favore , 
indi rifponderò agli objetti fatti contro di loro . Appiano 1 dop- 
po aver raccontate le diverfe conquille fatte da Bruto , e Cafiio 
nell’Afia minore , e a Rodi , e quanta milizia , e fomma di de- 
naro avevano raccolto per mezzo di quelle conquille , per pro- 
feguire la guerra contro Celare ed Antonio , ci dice 1 ; che Bru- 
to comandò alla fua flotta Liciana , che colle fue altre navi do- 
vefle fare il giro fino ad Abido , che ancor egli marciava con 
l’infanteria da quella parte , afpettando in quel lito l’arrivo di 
Calilo dalla Jonia, affinchè trapa/Taflero inlìeme a Sello . Dall’al- 
tra parte Augullo , ed Antonio radunarono tutte le loro forze 
infieme a Brindili, e non oliarne tutti li mezzi prefi per Ap- 
prenderli , trapaflarono di là ad Epidarano J : „ Fra tanto Cedi- 
„ zio , e Norbano fpcditi da Cefare , ed Antonio in Macedonia 

„ con 

I LIb.4. de R« 1 I. Civil. » P2g.i0lJ.td.Toll. »nn.ii70. j Pag.ioxj. 
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,, con otto Legioni , affrettandoli d’occupare i monti di Tracia, 
„ s’erano allontanati dalla Macedonia circa ifoo. Aadj , cioè 
,, 100. miglia; pallata la Città di Filippi, ed infignoriti del 
„ paffo, c de’ luoghi angulli de’ Torpidi, edc’Sapei, membri 
„ del Reame diRefcupori, onde folamentc è il paffaggio d’Alia 
„ in Europa, e di qui impedivano il camino a’foldati diCaf- 
„ fio , che volevano paffare da Abido a Sello . Refcupori , e 
,, Rafco erano Fratelli, Re d’una parte fola di Tracia, ma erano 
„ contrarj infieme ■ perchè Rafco feguiva le parti d’Antonio , 
„ e Refcupori era in favore di Caffo • e ciafcuno aveva feco 
,, tremila Cavalieri bene all’ordine . Dimandando quelli , che 
„ erano con Caffo , del camino , Refcupori rifpofe in quello 
„ modo : Il camino diritto più breve , ed ufitato a condurli 
,, ne i luoghi ffrerti de’ Sapei eflère per la città di Eno , e di 

i, Maronea; ma effer pieno di gente d’arme, e ferrato da’ne- 
mici; il circuito effer più lungo tre volte, c più diffìcile , 

99 ma che i nemici non farebbero venuti incontro per la carc- 
s, Aia delle vettovaglie . Da quella ragione perfuali quelli di 
9j Caffo prefero il camino per l’Eno , e Maronea , per la via 
99 che conduce in Lilimachia, e Cardia, le quali città, come 
9, due porte chiudono l’Illmo del Cherfonefo di Tracia. Il fc- 
99 guentc di andarono al feno di Melano, o Ila nero — Due gior- 
„ ni confumò l’efercito nel paffare il feno nero , fpargendob per 
„ tutti i luoghi marittimi , inhno al monte Eno , e Bruto , e 
,, Calilo prefero la via per luoghi fra terra ; e a Tullio Cimbro 
„ impofcro,che andaffe fcorrcndo, e colleggiando le marine— . 
Quj Appiano deferive la colla marittima di quello paefe come 
deferto, e poi procede cosi col fuo racconto. ,, Cimbro aven- 

j, do navigato di là da quella fpiaggia deferta , Ci apparec- 
,, chiava conforme era Aato illruito a delineare il Campo, la- 
„ feiando alla guardia de’ porti quei foldati , e navigli , che 
„ giudicava neceffarj . Norbano adunque , il quale aveva ab- 
„ bandonato quelli luoghi, come inutili, ed angulli, coro- 

B „ moffo 
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„ mo/To dal dubbio delle navi di Tullio , trovandoli nc’luoghi 
„ ilretti de’Sapei , chiamò in ajuro fuo Cedizio , dalle foci de’ 
„ Turpilj; della qual cofa avendo Bruto notizia, mandò in r 
nanzi a quella volta una parte de’ fuoi : il che intendendo 
,, Norbano, e Cedtzio, fornirono i luoghi de’ Sapci con fomma 
,, preilezza di faldati , c di munizioni , in modo che a i foldati 
di Bruto fu intieramente ferrato il palio ; i quali difperandofi 
di poter paflare , dubitavano di non e/Tere forzati a entrare nel 
„ giro, che da principio avevano ricufato , e caminar per luo- 
ghi occupati dagli avverfarj da ogni banda .. Refcupori adun- 
ai que veggendoli polli in tale ditlicolti , diede loro quello 
rs> con lì gl io : elTcre un camino di tre giorni prelTo al monte de’ 
as Sapei , ma elTere difficile a tenerlo per l’afprezza delle rupi, e 
aj delle balze, e per elTere luoghi fenz.’acqua , e pieni di felve : 
•m Nondimeno volendo portar feco dell’acqua , e caminar per 
» quei fenticri ilretti , anderebbero lìcuri , e panerebbero ad 
ss ogni modo, perchè non farebbero uditi , o veduti neppure 
bì dagli uccelli , per la denfità degli alberi, e profondità dei- 
fi, le felve , e il quarto giorno facilmente fi condurrebbero ad un 
a, fiume , chiamato Arpeifo , il quale fi fcarica nell’Ermo; onde 
3» poi in una giornata fi condurrebbero a Filippi, e p re ver re b- 
a» bero i nemici all’irnprovifo , e romperebbongli fenza rime- 
?» dio .. Piacendo a’ foldati il configlio di Refcupori , benché 
» temeflero della difficoltà del camino , nondimeno invitati 
t» dalla fperanza di poter ferrare i nemici per quella via , 
s» mandarono innanzi una. parte di loro folto L. Bibulo in tom- 
jj pagnia di Refcupori. Cofloro adunque con molta fatica, 
»s procedendo nel camino , il quarto dì fianchi già dall’afprez- 
m za della via , e tormentati dalla fere , perchè già mancava 
n l’acqua, ch’avevano portato feco per tre giorni, incornine 
ss ciarono a temere, c dubitare di non e/Tere condotti nelle 
»» reti . Per lo che moffi da ira incolpavano Refcupori , ripren- 
•s dendolo, come autore delle infidie , benché efl'o gli confor- 

t . > k> ss ^flc 
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;, *afle a non dubitare . Bibulo Umilmente li pregava , che va-, 
leflero pazientemente fopportare il relìo del camino . Era già 
vicino alla fera , quando quelli che andavano innanzi vi- 
dero il fiume j onde fubito per la letizia fu levato il rumore , 
come era conveniente . Quella lieta voce pervenne inlìno a 
„ quelli che erano da ultimo . Bruto , e Calilo intefa la cofa, 
col rello dell’efercito prefero il medefimo viaggio , caminan- 
j, do per luoghi deferti, ed afpri con incredibile prcllezza . 
Quello rumore fu palefe agli avverfarj in modo che non pore- 
rono eflerc prevenuti ; perciocché Rafco fratello di Refcu- 
$, pori accorgendoli della cagione dello flrepito fu prefo da 
„ grandiflìmo ilupore ; maravigliandoli, ed ancora parendogli 
impolfibile , che un cfercito tanto grande folle potuto pa/Tare 
3J per luoghi fenza via, efenz’acqua, c tanto difficili, e ofeuri 
i5 per le molte , e fpelfe felve , che nonché altro , le fiere fem- 
brava imponìbile , che palTare lepoteffero. Rafco adunque 
», veduti già arrivati i nemici , ne diede fubito avvifoa Norba- 
n no , e agli altri , i quali fuggiti la notte dai luoghi de' Sapei , 

,s fi conduflero nella Città d’Amfipoli — I foJdati di Bruto in 
i, quel mezzo con maravigliofo ardire fccfero ne i Campi Fi- 
lippici , dove pervenne ancora Tullio Cimbro . In que- 
i. Ilo luogo adunque fi accampò tutto i'efetcito di Bruto , e c 
„ Caflìo . 

„ La Città de Filippi anticamente fu chiamata Dato,c prima 
i, fu nominata Crenide , la quale è polla a’ piedi di una collina , 

„ onde nafeono più fontane con acque falubri , e abbondanti . 

„ Quello luogo Filippo Re di Macedonia elelfe come opportuno, 

„ e accomodato alTimprefa della Tracia, e fece ivi intorno uno 
„ Beccato , e da fe Io chiamò Filippi. E’, come abbiamo detto, in. 

,, un colle comprefo tutto dalle mura della Città, e da Setrentrio- 
„ ne da balze e bofchi,e da quella parte Refcupori confortò Bru- 
„ to che fi ponefTe con l’efcrcito. Dal mezzo dì v’è una palude, e 
doppo di lei il mare . Da Levante fono li ilretti dc’Sapei , e de’ 

* - i.r B x ,, Turpi- 
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„ Turpilj. Da Ponente è una pianura amplillìma é fpaziofi, U 
„ quale fi difiende da Mnreino fino a Drabffio^à al fiumeStrimo- 
,, ne, per lo fpaziodi Badj 3 $ o.è abbondantilfima di gramigna, e 
„ l’afpetto fuo è dilettevole, ed ameno • dove è fama , che fu 
,, violata una zitella mentre raccoglieva dc’fiori . Per mezzo paf- 
„ fa il fiume Zigafte . Dal colle di Filippi è un altro colle non 
„ molto lontano, detto di Bacco . Più oltre intorno x. fiadj fono 
s , due altri colli fcparati l'uno dall’altro per lo fpazio di vm. lta- 
„ dj. In uno di quelli colli , che guarda al mezzo dì, CalTio pre- 
,, fe gli alloggiamenti , e nell’altro Bruto j non fi curando di fe- 
„ gmre Norbano , che del continuo fuggiva loro dinanzi , perchè 
9 , già fi diceva , che M. Antonio fi avvicinava , ellèndo allora 
n Augufio ammalato in Epidamno . Era la pianura , la quale ab- 
„ biamo deferitta , molto accomodata al combattere , e i colli 
„ molto opportuni agli alloggiamenti , nel circuito de’ quali da 
n una parte erano Bagni , e paludi infino al fiume Strimone , e 
M dall’altra erano luoghi angulli, e fenza entrata . Tra l’uno, e 
l’altro colle era una pianura di iladj vxn. come abbiamo detta 
molto facile a caminarla , donde era il palio , ed ufeita come 
J5 da una porta in Alia , ed in Europa . Bruto , e Calilo fortificaro- 
9J no quella pianura da Beccato a Beccato, lafciando in mezzo 
,, una porta in modo, che i due eferciti, ne’quah divifero il cam- 
„ po loro , parevano folamcnte uno . Correva in detto luogo un 
„ fiume detto Ganga , o Ganghe 9 e dalla parte di dietro era la ma- 
„ rina j onde potevano avere l’enrrara , e l'ufcita di tutte le ne- 
„ celfarie provilloni. Le vettovaglie l’avevano meffe nella Città 
„ diTafo, ch’era come loro granajo , la quale era lontana cir- 
„ ca e- fiadj . M. Antonio avendo notizia di quelli provvedimenti* 
„ fi faceva innanzi con tutto l’efercito con forama preBezza con 
,j animo d’inlìgnorirfi d’Amfipoli, come di Città molto opportu- 
na al bifogno della guerra : ma intendendo come queBo luogo 
99 era guardato , e fortificato da Norbano , ne prefe grandilltma 
99 letizia, e con Norbano lafciò Pinario con una Legione , ed egli 
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,, con incredibile ardire continuando il camino prefe gli alloga 
„ giamenti predo a quelli de’nemici intorno a vili, lladj : allora 
9 , li potea vedere la qualità dell’uno cfercito , e dell’altro : Bru- 
„ to , e Calilo erano in luogo piacevole , e frefco ; Antonio era 
„ nell’infima parte del piano : i foldati di Bruto , e Calilo ave- 
9 , vano la comodità del fiume; quelli d’Antonio traevano l’acqua 
M da pozzi , i quali avevano cavati elfi medelimi : la vettova-j 
SJ glia di Bruto, e Calilo veniva da Tafo;agli Antoniani era por-> 
3 > tata da Amfipoli lontana più di iladj 3/0. La venuta di M.A11- 
tonio sì repente, e lo ardire, che dimollrò nell’ accampati! 
„ tanto predo a’ nemici, recò loro non mediocre fpavcnto . Cori 
,, fomma prellczza fecero adunque alcuni calvelli di legname, i 
,, quali fortificarono: con folle, e con decenti . Antonio ancora li 
„ fece forte dentro gli alloggiamenti j c avendo l’un campo, c 
„ l’altro fatte quelle proviiioni, che parevano necelTaric, fu dato 
„ principio a qualche fcaramuccia con la fanteria , ,e con al-» 
„ cuni cavalli leggieri , è, t • 1.1 .• 

Le due armate così iituate , e.Cefiire cflcpdo- arriv-ato al 
fuo campo. Appiano 1 feguita a raccontare ambedue li fatti d’ar- 
me . Il primo , che terminò con la morte di Calilo per le 
mani di Pindaro fuo Liberto ed il fecondo , ' che accadde venti 

giorni doppo l’altro, ove Bruto eflendo disfatto, fu uccifo 
dal fuo famigliare Stratone '3 . In ambedue quelle battaglie at* 
tefo lo llratagerama ufaro da una parte e l’altra , prima di dare 
il combattimento , vi fono più , e diverfe cir5:òllanii;e,,.,le quali 
eorrifpondono efattamente al lìto degli accampamenti yjeino a 
Filippi, come ho già raccontato; ed in nelTun modo poflbno 
appartenere al campo di Farfaglia . Di ciò- ne Ììa un efem- 
pio , Io dratagemma ufato da M. Antonio pep tirare un cor- 
done, o linea attraverfo della palude , la quale dava di mez- 
zo tra Calilo y e il Mare , alfine di tagliare ogni comunica- 
zione 

* ‘ • • * : !» » « .* V: £ ^ s.. 
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zìonc tra detta loro armata V « l’Ifola di Tafo 1 ; L 'opere fatte dj 
Càlfio per rendere inutile , e vano ogni tentativo di tal genere; 
Di più la difpofizione del campo d’Augufto dopo la morte di 
Calilo 2 , prifna di dare la feconda battaglia , dividendo la fua 
armata in diverfi corpi mezzo miglio diilanti l'uno dall’altro , 
affinché fi llendelfero cosi fino alla fpiaggia del mare, accioc^ 
che in tal forma tagliata vcnifle la comunicazione tra il me» 
defimo, e l’armata di Bruto. ; 

Sino a qui abbiamo feguitato il racconto d’Appiano , ora 
vediamo quel tanto , che ne dicono gli altri llorici , per cor- 
roborare la di lui relazione. Siccome fi è perduta tutta quella 
parte della iloria di Livio concernente Augullo , c non ci rcila 
alcuna intiera , e compita iftoria di quei tempi , fe non che 
piccoli Trattati ferirti da’ Romani medefimi , non v’ è da fpera- 
re grand’ajuto da quelli , da cui dovevamo più fperarlo . Vel- 
lejo Patercolo , che viveva intorno quel tempo , e che tratta 
di quella guerra 3 , fa menzione folamente del nome di Filip- 
pi , fenza dare alcuna definizione del luogo , fupponendolo ab- 
ballanza noto a tutti : con tutto ciò m’immagino, che il fem- 
plice nominarlo nella maniera ch’egli fa , 'Urbem Philipp r, dà 
chiaro indizio , eh’ egli vuol dire quella famofa Città nella 
Tracia; poiché s’egli avelie parlato dell’altra Filippi nella Tcf- 
faglia* la quale fu una Città più ofeura , e comunemente co- 
nosciuta nell’iftoria col nome di Tebe , egli fenz altro ci ave- 
rebbe dato 'qualche Segno per -diftinguerla . 

Slfetónio nella vita d’Angufio parimente difeorre della guer- 
ra Filippenfe , fenza eftenderfi di più , col dare una deferizzio- 
ne del luogo, ove fu data la battaglia. Ma v e un pauo fuf- 
feguenre inqiiell’Autore 4, il quale cafualmente ci allìcura cf- 


n li 

i Pag.1044. 

» Pag.iojd. 
j Tum C*far , & Antonius trajecerunt 
excrcitus in Macedoniam , & apud IJrbem 
Philippos cum M. Bruto , Cafliotjue acie 
•oacurrcrunt . Lib.lI.cap.7Ol' 


4 tigretto printam expeditionem , ac per 
Macedoniam ducente exercitum in Syriam, 
accidie , ut apud Philipp"» > ftcrat* olirn 
viflricium Legionum Ar* fponte tubiti* 
tóllùcertnt Ignito*. Suet. in xit.Tiber. 
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t ere quel Filippi ne i confini di Tracia j ,perchè nella vita di 
Tiberio, parlando degli augurj , phe pronollicavanq lfl gran- 
dezza di quei Principe , egli dice , che in occafione dqlla di 
lui prima efpcdizione in Siria , palfanda la Macedonia , accad- 
de a’ Filippi , che gli Altari già confecrati dalle Legioni vitfo- 
■riofe fiammeggiafle/o. da fe itellì. Ora è cofa certa, che, la llra- 
da per la Macedonia in Alia paflàva per la. Città di Filippi ne i 
tonfini di Tracia, e non per quella di TeHaglia* Ma Appo- 
nendo , che non vi folle altra pruova chiama più in favore d’una 
Filippi, che dell’altra „ con tutto ciò ci c da prefurqere aliai 
■contro quella di TeHaglia, che nelfunodegriilprici^fia Greco ^ 
o Romano j fuori di L. Floro, il. .quale fpiegherò in appref- 
fo, ci dà il minimo indizio , che le due battaglie fpflcro date 
ncH’illelfo luogo : nè fi pypmai credere , che tutti Avellerò trafj; 
curato di rammentare una tale circollanza . Gl’liloricj Grppi ci 
danno, l’orazioni di diverfi Generali avanti il fatto d’arme y a 
mi pare , che il campo di battaglia, gli averefibe naturalmente 
indotti a decorrerne un poco, ; quando folle vero, che.fe d>ie 
battaglie fi davano neiriltelfo luogo : avvero. Apponendo , che 
Bruto , e Caflìo tralafciaflero a, polla il nominar Farfaglja, co- 
me luogo fatale, per la roedefima ragione Ottano- * e Antonio 
dovevano nominarla pome cofa gloriola di vendicare fa mor- 
te di Giulio Celare neH’illelTo firo ,_ e luogo,, dove egli Jtfiopfò*. 
e perdonò la vita a Bruto . Il loro folo fiJknzio è un argomenta 
forte contro la verità di quello „ 

Inoltre è da notarli , che Plutarco- nplj$> vita d’Antonio, 
parlando di diverfe afprp iqjbafciate ? .che fi mandavano Aur 
gullo, e M. Antonio poco prima della, battaglia diAzzi», ci 
dice in una di. elle, che Antonio facendo una rilpoila con bra-< 
vura ad Ottavio, lq. sfidò a duello-, aAtvoftamciasliiparitd della 
loro età ; ovvero fe ricufarp avpfle-il duello ,■ efie laverebfip 
combattuto nella pianura di Farfaglja , dove GAlioiCefarp 4y$- 
Va prima, vinto Pompeo con un .fatto generale , e dqpilìyq i 
* l ; s ori 
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ora fc quello fotte Rato il medefimo luogo , dove egli fletto 
combatteva altre volte per Ottavio, tanto più che per mezzo 
fùo fi ottenne la vittoria, aflìcurando con ciò ad Ottavio la meta 
dell’Impero , non è credibile , che avefle tralafciato in quella 
lettera di rinfacciare ad Ottavio il fatto . 

* ' Ma fi potrà qui objettare da alcuno , che le fin qui addot- 
te , r; non fiino che pruove negative , onde neceflario lembra di 
dover far ufo delle pruove pofitive , tirate da altri iilorici Greci; 
e fpero dimollrare , che tutti s’accordano efatramente con Ap- 
piano, fenza punto contradirc la di lui topografia. Plutarco 
nella vira di Bruto , ci dice, che quando egli, c Caflìo pafla- 
rono d’Afia in Europa , marciarono fino alle colle marittime in 
faccia a Tafo, e le truppe forto Norbano eflendo ivi accampate 
in un luogo chiamato le Strette , vicino a. Simbolo, erano cir- 
condate, e collrctte a fuggirfene , e che poco mancò , che Nor- 
bano non perdette tutta l’armata . Dione Caflìo ancora più ef- 
preflamentc và d’accordo, con Appiano dicendo; Che Bruto, 
è^attlo dóppo avere aggiuftati i loro affari neH’Afia , fi affret- 
tarono di pattarle in Macedonia , ove Norbano , c Cedizio Saxa 
li prevennero col pattare il mare Jonio , avanti che Stazio po- 
tette arrivare ad intercettargli , e s’impadronirono di tutto quel 
paefe fino a Pangea , accampandoli nella vicinanza di Filippi • 
Qui dà Pittorico una corta , ma altrettanto vera defcnzziona 
della Città di Filippi . -Sta, dic’egli , vicino a Pangea , e Sim- 
bolo : Simbolo è cosi detto, perchè in quel lito le quattro 
montagne fi uhifeono con un’altra , che fi ellende dentro ter- 
rà , e giace tra Napoli , c Filippi . Il primo di quelli luoghi 
Uà fulla fpiaggia del mare in faccia a Tafo , e 1 altro in una 
pianura tra mezzo le montagne . Indi egli feguita a dire . 
Che Saxa , c Norbano fi erano impadroniti della Brada piu 
dritta fopra r de- montagne , e Bruto , e Caflìo non avevano 
ardire dPpaflare per quella flrada , ma facevano un giro 

attorno k e -.verfo Crenide Qui c da notare , che non ci 

- - è di- 
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c difputa alcuna , quale de’ due Filippi egli voglia deno- 
tare; poiché lo troviamo nominato col fuo antico nome di 
Ckrcmid's . 

§. V. 

' Del pajfo Jlretto di Teff agli a . 

O RA cercheremo di ftabilire per quanto ha polli bile, ove 
fodero quelle Strette , delle quali Saxa , e Norbano li 
erano impadroniti , e che fono da Appiano chiamate le Stret- 
te de' Sapei , e da Plutarco femplicementc le Strette • le quali 
egli pone vicino a Simbolo . Dione Calilo 1 le deferive , co- 
me la llrada più corta per pallate i monti . Nel fare quella ri- 
cerca io trovo il medeiimo palio , almeno una parte di elTo , e 
che fu chiamato nell’ Itinerario Àcontifm* , e liccome fu una 
Stazione Romana , da ciò lì può comprendere quanta folle la 
fua dillanza da Filippi , cfléndo da alcuni computata a mi- 
glia xf vin. e a xix. cioè ìx. dall’Acontifma lino a Napoli , e x. 
o xii. lino a Filippi . Inoltre ve da olfervare nella deferizione , 
che Ammiano Marcellino 2 ci dà della Tracia , affermarci egli , 
che le ripide , e ferrate Strette, chiamate Jcontifma , fono lituatc 
vicino a’ limiti di Macedonia dalla parte di Levante, perciò 
non dovevano eflcre molto difcolle dal fiume Nalfo , il quale 
fu comunemente creduto edere il confine di divilione di quel 
paefe dalla Tracia . Il medefimo Autore ì ci dice in un altro 
luogo , che quelle Strette furono fortificate da un qualche Ge- 
nerale Romano , come un paflò principale per entrare nel pae- 
fe del Nord ; e venghiamo allìcurati , che ancora efiitono in 
tal condizione . La natura ci ha melTo de i contrafegni , che 

C non 

* Hift.Rom.Ifb.4T. J Obftruxittre» aditui angoftiftimoj per 

a Ex aogulo orientali Macedonici! jun- quoi provine!* tentantnr arilo* . Unum 
•fcitur collimimi per alitai , precipitefque per Ripenfem Daciam , aUerum per Succo»' 
via», que cognominantur /feontifmo, Am. notiflimum , t'ertium per Macedoni», quem 
Marceli. Iib.»4. c.4, - appeflan» yicontìjma . IJ.Iib.ttf. ' ' ' - 
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non mutano mai • e le fortificazioni aggiunte rimangono an- 
cora in qualche confervazionc, non ottante la furia di quei bar- 
bari del Nord, che le pattavano sì fpcttfo . Che ciò lìa vero. 
Paolo Lucas 1 , che viaggiava per quella Arada nel mdccxiv. , 
parlando della Cavalla , la quale è la vecchia Napoli , ovve- 
ro vicino ad etta, ci dice, che nelle vicine montagne fi poflbno 
ancora vedere molte grolle, e lunghe muraglie , ediverfe bel- 
le fortificazioni , le quali fenza dubbio fono fiate fatte per la 
difefa di quella Città. Si maraviglierebbe ognuno , dic’cgli, a 
vedere le veitigie di muraglie , che fi ellendono alla cima del- 
le più alte montagne , fenza che ve ne fia alcuna menoma tra- 
dizione tra la gente del paefe . Ma è facile ad indovinare, che 
furono fatte per ferrare il patto con replicare trinciere . Le 
veltigie di torri, e grotte muraglie fi vedono ancora , che ferra- 
vano quello patto, che era molto firetto . Io non prevedo, 
che fi polla fare alcuna ditficoltà al lìto di quelle Strette , come 
già dagli Autori deferirte 1 j fe non che pare, che Appiano pon- 
ga le Strette de’ Sapei in Tracia , con farne parte del 'domi- 
nio di Rcfcupori , un Principe della Tracia, quando che Sim- 
bolo , e le Strette vicine ad etti , come fono deforme da Dione 
Calilo , Hanno evidentemente nella Macedonia . A quefi’objct- 
torifpondo; che quantunque lì conceda , che Appiano non è 
fiata autore corretto, quanto fi bramerebbe ; ciò non ortante , 
attefo, che il luogo rtava vicino a i confini di quei duePaefi, 
li quali erano comunemente confufi , lo sbaglio , fe ve n’è al- 
cuno , è di poca confiderazione . Ma non credo , che vi fia 
neppure la necelfità di conceder tanto : Poiché fe Refcupori è 

chia- 


t Ce qa'il y a de pluf remarquable , 
*’ed qu’un voit eneort aufourdhuy dans Ics 
montagne» , qui font voifìncs f a la Caval- 
le ) de grolle*, & longucs muratile» , & plu- 
lieurt tortifeations , qui avoient fan» doute 
faites pour la defenfe de la ville . On 
ed furpris de voir ce» tede* de mora s’eten- 
dre jufqu’au fonimct des pluf haute» mon- 
tagne» , fans que la tradition du pa'ii puiflc 


rie» apprendre de particulier fur ce fujet . 
Mai» il ed aisd de juger qu'on avoit fon- 
g i h fermer ce paflage par de» difteren» 
retranchemen», qu’il n’etoit pa» aisfdc tor- 
cer — On voit encore dau» la campagne de» 
rede» de tour» , & de murailtes . qui fer- 
moient ce defilf, dont le» chemin» font 
etroits . Paul. Lue. voyag. «.». pag.jd. 
a Vid. Plin. Iib.lv. cap.a. H. M . 
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chiamato da lui un Principe di Tracia, il fuo dominio come 
tributario dc’Romani facilmente poteva ellcnderfi fopra le mon- 
tagne della Macedonia con quelle della Tracia confinanti . Lu- 
cano « lo chiama folamente Signore della fredda cofta fettentrio- 
nale . Ma Giulio Ccfare * ne paria efpreflamentc , come fe fof- 
iè Macedonico , nella lilla, ch’egli fa delle forze di Pompeo 
avanti la battaglia di Farfaglia , quando che egli numera cc.Ca- 
valieri di Macedonia fotto il comando di quel bravo Princi- 
pe . Ma lìa ciò com’ efl'cr lì voglia , è cofa chiara , che Ap- 
piano ? pone quelle Strette vicino a Filippi , ]a quale egli dice 
fu circondata da efle verfo Levante , e in tal maniera corrifpon- 
dono cfattamenre a quelle mentovate da Dione , da Plutarco , 
■dall’Itinerario, da Ammiano Marcellino, e dal recente viag- 
giatore Paolo Lucas: E probabilmente furono una continuata 
Arada diffìcile a pallàdi per tutte le montagne tra il fiume Naflo, 
c Simbolo, ovvero Filippi : e così le troviamo xapprefcmate 
nella Carta Geografica della Macedonia del De l’Isle, con un 
muto attra verfo la Montagna. 

E' qualche cofa più Unticile a Aabilire , ove folTero le Stret- 
te delle Torpidi , ovvero Turpili; non vi c alcuna particolar 
defcrizione fatta, che ìofappia, dagli Antichi di efle. Male 
bene Appiano non ci dice efprellamente dove foflero , con tutto 
ciò è facile per mezzo fuo di congetturare , che lleflèro dalla 
parte di Levante di quelle prime : è rincora verifimile, che 
non lleflero molto vicine ; poiché quando Norbano era con 
qualche timore per le Strette de’ Sapei nel feoprire una flotta 
fopra le colle , quindi chiamò Ccdizio dalle Turpili per aju- 
tarlo . Qui e da notare , che egli lo richiede , che ciò faccia 
con follecitudine , onde da ciò fi fuppone , che non lleflero 
tanto vicini da potere unirli uno all’altro in poco tempo in 

C i cafo , 

>* Gelide Dominimi Refcnpolin or* . bus Refcupolis preera t cxcelleati virente . 
lib. t. v.jj. . Celar com. de Belt.CivU. lib. j. c.4. 

a Ex Macedonia CC. «quitcs crani , qui- 2 De Bell.Ciril. lib.4. p.iojl. 
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cafo , che follerò attaccati all’improvifo : di più fi puoi conger- 
turarc quanto Bruto, e Calfio llelTero lontani da Filippi , quan- 
do erano nella necellìtà di voltare fuori di llrada 1 , dicendoci 
Appiano, che pafsate le Strette de’Turpili avanzarono verfo 
quelle de’Sapci , le quali trovarono cuftodite, onde Refcupori 
lor propofe un’altra nuova llrada , la quale egli computava ef- 
fcre cinque giornate dillante da Filippi , e folaracnrc tre gior- 
nate fuori, di llrada : quindi è che bilogna , che Ja llrada drit- 
ta fofse la marcia di due giornate, c quello s’accorda beniflì- 
mo con la relazione , che Paolo Lucas ci dà * di un’altra Stretra 
di là dal fiume Carajfou , ovvero Nafso nella Tracia, nove ore di- 
nante da cfso j e la deferive fortificata nell’iftefsa maniera , co- 
me quella delli Sapei , ovvero la Cavalla , la quale , eccettuato 
quello della Cavalla , è l’unico pafso llretto per tutta quel- 
la llrada . 

Il dotto Monfìgnor Bajardi ? nel fuo Prodromo dell’Erco- 
lano, parlando del viaggio degli Argonauti porta un pafso di 
Diccarco, il quale nel fine della fua narrazione dice: Termi- 
niamo dunque il difeorfo coir offerire , che la Grecia giunge fino a 
Tempe di Tenaglia, e ad Omolio de' Magneti . Veramente nel Tello 
leggefi OìttoXùì) invaiti , dallo Jìretto di Tenaglia r parole , dice 
Monlìgnor Bajardi, ofeure, equivoche, e quali direi dr niun 
lignificato . Per lo llretto di Tefsaglia non sò £c abbia da in- 
tenderli quello delle Termopili , o l’altro di Tempe . Alle Ter- 
mopili non fu dato mai da alcun Geografo la denominazione 
di Aretto Tefsalico , dunque dee intenderli quello di Tempe» 
Ma perchè non più rollo quello di Simbolo , e di Filippi , che 
troviamo nominato negli Autori da me fopra riferiti , ancora 
4 col 


j » Dìo Ca!T. Ifb 47. 

1 Nmis pn (Times 11 riviere Noire r ou Ca- 
ra flou » gn# ; & aprii avoir marche (il heu- 
rcs dans une piarne , qu’arrofe la riviere, 
que je vieni de nommer , noui couchìmes 
dam ie villane d’Jnige — Le tf. apr #s troi» 
heare» dq cucmiii ooos trovine] encore 
fur le bord de U mer un lac , où l’oo piche 


dei Trulle» — & un chireau , l'rf.i à 
tir# une muraille de 11. piedi d'epaifleur , 
qui l’etend jufques fur l.i montagne voifine 
à plus de lyoo. pai de la , & fur la quelle 
on remarque encore lei reftes d’un autre 
chiteau r qu’on nomina Etrurrt/n Ciclite, 
Voyag. t.t. p.61 . 
j Tom.», p. 1681. 
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col generico nome di Strette Tefsale ? onde farà fallii la c.otr 
rczzione , che fi vuol fare a Diccarco col fargli direif&T'rtfX# 
■rifinii . E veramente con quella correzzionc fono da fcufarti 
Salmaho, e Dodvvello fe s’imbrogliano: Non fanno rifleflio- 
«e, che lo mulo può benilfnno follenerli ; ma il primo crede 
doverli leggere o~t «un, che fpiega per /etto, il che non piace 
a Dodvvello , che vi foilituifcc xò\th , feno . La controverha 
nacque non fu quello pafso medelimo , ma fopra di un altro , 
che poco più in dietro leggefi nel medelimo Dicearco . E’ da 
ofservarlì , che nel luogo , che và ora in queilione, Dodvvello 
addorta la o-ràfims di Salmalio , che ha efclufo la prima volta . 
Qui ha ragione Monfignor Bajardi ,- quando dice non aver 
Ietto in alcun Geografo, in alcun Mitologo, in alcuno .Stdr 
rico , che lìa llato dato nome di feno al Mare corrifpondentÉ 
allo llretto diTempc, ma fe i Cementatori avefsero lafciatò 
in ripofo il Tello , c avefsero cercato folamente di fpiegarloi, 
la cofa faria andata molto meglio . Ancora il dottiflimo Yoiììo 
tratrandoh del primo pafso , cosi tiene per fermo ,* chc.abbia da 
leggerli: fitXP 1 ™ M.ccy»i}Tvii OfioKlv xou tov OirraAùi» dfoalfy 'tÌutss £ 
legge vali prima fiiyji roù Mayi/tluw tùpopt^w rrà/xTii . lì perche 
nel fecondo luogo non ha daleggerfi: T«V <ritpoptTa.VTff 

w TO 0(TT«Aw rèumi ? Lo arròfuov de Teff ali. ■viene interpe/ratopff 
l'imboccatura del P eneo . Ma. quejlo fichiatna un dir favole cer- 
tamente che nell'uno , e nell'altro luogo deve feri ver Jì rifijrof . Ma 
quanto meglio farebbe flato l’av.er, lafciato il generica yoc» T 
bolo di <tto/x/« ? 


Ma tornando noi alle Strette dc’Turpili, non curando, 
fe fofscro da Levante , o Ponente del fiume Ncfso , fenz’alciin 
dubbio ftavano nelle vicinanze , e quello è quanto fi richie- 
de al noflro proporlo . Io farei ofservazione folamente a Hoc 
di flabilire quello punto di Geografìa, che in cafo , cheflef- 
fero dalla banda del fiume Ncfso verfo la Macedonia , e con- 1 - 
giunte, e vicine all’altre Strette , allora il giro fatto da Brur 
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to, c Caflto era {blamente airintorno di quella Montagna: 
Ma fe quelle Strette llayano dalla parte del fiume verfo la Tra- 
cia , io penfo , die non fi pofsa collocarle altamente , che co- 
me fono da me polle nellaCarta Geografica qui' aonefsa . 

- Da quella minuta difcufiìone intorno alle Strette , tor- 
niamo adefso a Filippi per vedervi i diverfi accampamenti ; e 
qui troveremo ' gli altri Srorici accordarli con Appiano nella 
cattiva Umazione d’Augullo, e M.Antonio in una pianura cir- 
condata da paludi; e i polli avvantaggio!! di Bruto * e Calilo 
4 n diverfeicircoilanzc, le quali s’accordano perfettamente con 
Filippi verfoi la Tracia, non che con la Farlàglia ; come a 
dire la profiìrairà al mare , e facile comunicazione coll’ ifola 
■di Tafo , idonde Bruto , .« Calilo tiravano le loro provilìoni ; e 
l’imraprefa d’Antonio di toglier loro quella comunicazione col 
fare un raglio attraverfo la palude , che ltava tra mezzo il 
loro campo, ed il mare . Reputo pertanto cofa inutile di pro- 
durre degl’ efempj dell’accordo dx queili tre Storici in quello 
punto. J Moderni., rra’quali i PP.Catrou, e Rouillè ' , lo con- 
cedono, e confefsano, che il racconto d’ Appiano è pieno di 
circollanzc^ e deferizioni , che non hanno luogo alcuno in 
un campo di battaglia nelle pianure di Farfaglia ; e che Plu- 
tarco , e Dione s' accordano con lui nello ilabxlirlo ne i con- 
■fini della Tracia, e Macedonia : Per altro non aliante, che 
facciano quelle conceilìoni , rifiutano totalmente i loro racconti,* 
come favolofi a ^ perchè non pofsono conciliarli con i Poeti. 

•Ci 

e c»ht?r.i! .1- t ■ . 

. J II ne fa«t pas diflìmuler , que la nar- decida du fort de CafT ue , & de Brutus , ne 
ration de cet Eeriva in , cioi jfyfioict, a eré fe donna p-'int a la vfl- de Philippes , ver* 
«fcjrpfc d’imidmts , & de deftriptjons <jni >1 Vx tremiti orientale de Macedonie , rtiais 
ne peuvent avoir lieti, li l'on place te camp dans Ics plaines d'une autre ville du tnfi ne 
de hataiUc dans le* pfaines de Teflalie . nnm fittile en Theflalifc a peu de diftance 
Nous ne defavouerons pas n,lme , quecom- de Pharfale ? C’ert un flit dit on qui ne 
me lui Plutarche , &Dion CalTius ont fixl pouroft pai fe concilier avec le rccit de 
I4 feene dani celle valle campagne , qui Platarihe , Si de Dinn Cadi** , mais au- 
confine avec la Macedonie, & la Tbrace . torifd pour autorità le temoignage de Vir- 
Hift. t.ig, p.100. C 1 .. ; gite, d’Ovide, de Mani li ot de Lucan , 

a £d il bienvrai, que la bataille , qui prefque tou» contcmporains d’Augufte doit 

preva- 
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Ci dicono , che mettendo la tellimonianza in confronto l’un» 
con l’altra d’ambe le parti, quella, di Virgilio , Manilio ; 
Ovidio, e Lucano, quali tutti contemporanei con Augufto , 
deve avere più pefo di quella di tre Storici, i quali erano fo- 
rallieri , e Scrivevano più di un fecolo doppo. del tempo di cui 
fi tratta . In un altro luogo 1 , fi rivolgono contro Appiano 
in particolare , e condannano i Moderni, i quali, o per trop- 
pa credulità , o per alletto fi fono lafciati guidare da lui : In 
fomma dichiarano * , che la loro Scelta c più tolto di Seguitare 
la verità , benché abbandonata , che cafcarc nel medefimo er- 
rore col rclto del Mondo - 

$. vi. 

Dìfefa d* Appiano r Dione , e Plutarco, 

C HI non averebbe creduto , che quelli R.R..PP. avefsero po- 
tuto produrre pruove Sufficienti a Sollenere il loro aS- 
funto , doppo aver fatta una limile dichiarazione, e rendere 
invalida la tellimonianza degli antichi Storici ì Ma per quan- 
to pofso trovar io , non gli accufano d’altro , Se non che erano 
forailieri , e vivevano più di un fecolo- doppo il tempo , di cui 
fi tratta. Ma io rifponderò a quelli loro argomenti, c procur 
rerò di dare un’ adequata riSpolla .. . 

Chi averebbe mai creduto , che quelli due dotti Lette- 
rati Francefi Scrivendo l’Iiloria Romana nel fecojo decimot- 
tavo ,. dovefsero cottvenire alfieme di non voler lare alcun 
ufo de’ più celebri Greci illorici nel tempo , che deferivevano 
fin fatto , che era la parte più efsenziale delle loro opere , 
non per altra caufa. Se non perche quelli erano forailieri, e 
1 1 'j ' . . .■ vive» 

prevaloir à cttui de troie Hidorien* etran— trop- credute! , ou trop proventi* en fa fa- 
gera , & poderieurs de plus d’un fiede aux veur ont crii devpir prcndrc pour leur gui— 
tema que uous parcourons . Ibid.pag.147, de . Tom. 18. p.i 99- • 

• 1 Leue autorità-, & leur nowbre noufa .: •» Noni- aironi rnieax aimf fulve la ve— 
poura lormer un prejug^ legilime contre le rité abandonnée \ qu’erref avec la multitu— 
recit d’Appiea. que quclqucs modetnes ou. de .. Ib. p.i 38 . 


Digitized by Google 



i+ VIRGILIO VINDICATO: 

vivevano più d’uri fecolo doppo il tempo , di cui trattiamo ! 
Ma mi pare , che tanto più iiamo tenuti a render giustizia a 
quelli Scrittori , quanto che ci conviene appoggiarci fopra 
di loro per fupplire Ja perdita delle Latine illorie . 

Al primo objctto per tanto contro di loro promoflo con- 
fcfseremo cfsere veriflìmo non efsere eglino nati in Italia ; ma 
neppure Lucano , e forfè ancora Manilio, non nacque in elsa ; 
ina tutti nacquero fudditi di Roma, quanto i Poeti; e fe pre- 
fceifcro per Scrivere una lingua foraltiera , fe pur tale può 
dirli la Greca , ciò non oliarne , fecondo quello , che eflì ci rac- 
contano , non erano ignari della Lingua Latina , e pacarono 
la più gran parte della loro vira in Roma , ovvero nelle di 
lei vicinanze , e furono inalzati a’ più alti gradi di dignità 
dello Stato, il che è più di quel che lì pofsa dire de’ Poeti ; 
accadendo rare volte , che elli abbiano fimil forte . Perciò fe 
a loro fofse flato mai necefsario d’efaminare gli arti pubblici, 
non potevano Jor mancare le occalìoni opportune per vederli, 
c qualunque altro vantaggio al loro propoiito . 

In fecondo luogo , in quanto al lìto della battaglia , fe 
ciò fofse d’imporranza, almeno bifogna credergli d'cflcrne tan- 
to prattici , quanto i Poeti ; perche non mi pare da quel che 
ce ne raccontano, che' alcuno di eflì fofle mai nel luogo del- 
la battaglia , quando è molto vcrilimile , che tutti tre i Greci 
florici vi lì lieno trovati . Quello lì puoi giudicare di Appia- 
no , dalla pianta curiola delpaefe, che egli ci dà. L’illefso 
fi può fupporre di Dione, elsendo la fua flrada per quelli luo- 
ghi, ogni qual . volta dalla fua Patria pafsava per la Bitinta 
per andare a Roma. Ed in quanto a Plutarco, lì può ancora 
dire di più, che egli nacque nella Città di Cheronea nella Beo- 
•zia , Provincia attaccata alla Tefsaglia: e ci viene raccon- 
tato nella di lui vita, ch’egli fu impiegato nelle Ambafcie- 
rie pubbliche della fua Patria a divedi altri Stati della Grecia ; 
e che viaggiane per tutti quei luoghi ad efaminarc gli archivi 

dogni 


Digitized by Google] 


VIRGILIO VINDICATÓ. zf 

d’ogni Città , a fine, ch'egli potejje ficrivere meglio le vite de' fiuti 
Creci Eroi , e deficrivtre le leggi , e cofiìtwii d'ogni luogo . Quindi 
è più che probabile, ch’egli ha llato a Filippi, cd ancora in 
Tcfl'aglia; c particolarmente in queft’ultima , come che dava 
poche miglia diilantc dalfuo paefcj onde fe ambedue le bat- 
taglie tollero ivi date date , non è mai credibile , che uno 
Scrittore tanto erudito avelie sbagliato a tal legno di ilabi- 
lire F ultima battaglia a Filippi , dalla parte di là di Ma- 
cedonia . 

L’altra oppofizione contro cjuedi Greci Scrittori , ch’egli- 
no {crivellerò più d’un fecolo dopo la battaglia di Filippi, 
potrebbe avere qualche pelo in riguardo alle diverte circodan- 
ze , o a i motivi d’agire de’ due partiti ; de i quali non è da 
fupporre , che quelli , che fcrivono’ ne i lecoli podcriori , 
abbiano tanta cognizione, quanta quelli , che vivevano nell’ 
ideilo tempo. Ma nel cafo nodro, dove lì tratta, fe una fa- 
mofa battaglia fu data in quedo , o quell’altro luogo , non 
mi pare , che un fecolo , o due portano fare gran differenza , 
quando ciò non accadefle ne i tempi della più goffa ignoran- 
za . Ed in fatti fe folamente gli anni , fenz* altra infermità, 
potertelo a tal fegno acciecare la villa degli Sforici , che non 
difeernino più i fatti più memorabili , ne feguirebbe , che la 
Storia farebbe molto corta di vita , e che noi faremmo fotto la 
dura neeellìtà di non credere neflùna Storia , fuori di quelle fcrit- 
te nel tempo ltelfo , che accaddero i fitti. La fola queltione da 
cfaminarli deve erterc, fe quedi Scrittori non ortante la diilan- 
za del tempo averterò i materiali ncccrtàrj per comporre la 
loro Storia ; c particolarmente , fe averterò l’occalione d’ertè- 
rc giurtamentc informati de i fatti, de’ quali erti trattano, e fe 
hanno mancato per inavvertenza, o finalmente, fe ci hanno 
ingannato a bella polla . In tutto ciò la prima cofa da confide- 
rarlì , fi c , fe erano i noltri Scrittori forniti de i materiali ne- 
ceffarj . In verità non mi pare , che quello punto fia da difpu- 

D tarli | 


Digitized by Google 



z* VIRGILIO VINDIC ATO. 

tarli; poiché le bene tutti vivettero doppo il tempo d’Augu- 
ilo , non ottante liccome quel Principe {ottimamente proteg- 
geva i letterati , e le feienze , e di più godeva molti anni di 
pace per compire i fuoi difegni , non è credibile , che man- 
catt'e tanto a fé ttetto , quando fabbricava la fua Biblioteca nel 
Palatino , di non mettervi delle memorie del fuo proprio Re- 
gno; e principalmente di quella battaglia, così memorabile, c 
interettantc per lui , che gli ttabiliva il po ttetto dell’Imperio r . 
In fatti lìamo attìcurati , che feguitando l’efempio del fuo pre- 
decettorc egli fcrivefle i Comentarj della fua vita, quantunque 
in oggi lìanli perduti: e di più lìamo lìcuri, che quelli Sto- 
rici avevano il comodo di efaminarli . Plutarco ne fa fpeflo 
menzione; ed Appiano ne cita un patto concernente Augullo . 
Da tutto quettò li ricava, che a quelli Autori non mancarono 
i materiali , nè il potere di fcrvirfene . 

Ma lì potrebbe dire , che i migliori Storici non ottante 
tutti quelli loro vantaggi pottono qualche volta aver prefo 
degli sbagli . Io non niego , che pochi Scrittori , e fpectalmen- 
te i voluminolì , non ftano del tutto liberi da qualche errore: 
nè tampoco io credo, lì debba rimproverare a i nollri due 
PP. Gefuiti , fe in un’opera di tanta cllenlione , come è la loro , 
di quando in quando ci danno efempj di quella amara fragi- 
lità . Ma fupponendo , che avelscro prefo a deferivere rultima 
guerra d'Italia, o la recente di Germania; fuppollo , che abi- 
tafsero in quei Paelì , e che fofsero attilliti da tutti quegli van- 
taggi di fopra mentovati , allora fi llimerebbe , che li facefse 
ad etti gran torto, fe s’immaginafse folamcnte , che avefsero 
sbagliato a tal fegno, come a ttabilire il Ino di un notabile fat- 
to darmi in un paefe per un altro, e più di cc.miglia lontano 
dal vero luogo, dove fu dato. Perchè dunque accuferetno gli 
Storici Greci di limile errore ? 

Bifo- 


i Multa vari! generis prosa oratione com. dediti libri*, Cantabricn tcniis bdln , nec 
pofuit , & aliqua de vita fua, quam tre- ultra expofuit . Suct.in Ocì. Czf. §.8}. 


Digitized by Googl 


VIRGILIO VINDICATO. x 7 

Bifogna però dire , che quelli PP. 1 li fono compiaciuti 
fare a' noitri Scrittori la feguente apologia : Che le fembian^e de 
i nomi potrebbe avergli fatti sbagliare così. Voglio concedere a 
quelli dotti Religioli ogni cofa, che pofsono defidcrarc , cd in 
contracambio di quella loro ufata civiltà , mi permetrino d’infi- 
fiere ; che fe gl’Iltorici Greci avefsero nominato un fol Filippi , 
in vece dell'altro , fenza efienderfi più , quello potrebbe paf- 
fare, come un errore geografico: febbene farebbe cofa f in- 
goiare , che rutti dovefsero sbagliare nell’illcfsa forma . Ma 
il cafo èqui tutto diverfo . Ladifpura non Uà in una parola, 
nemmeno in un femplice sbaglio del luogo, o del fatto; ma fe 
tutro il racconto ha vero , o falfo . Poiché la relazione dop- 
piano è tale, che una parte s’unifce con l’altra; e tutti tre gli 
Storici nel generale s’accordano inlìeme ; perciò fe la batta- 
glia non fu data al loro Filippi , tutta la definizione della 
marcia d’ambedue le armate , la topografia del paefe , la dif- 
polizionc dei Campi, e le Strette conducenti ad efli , gli van- 
taggi di Bruto per mezzo della flotta, e Mola diTafo, bifo- 
gna , che fiano tutti immagiriT^jh non vi potrebbe mai efsere 
una flotta nelle vicinanze delle paludi marittime ; non delle 
lince tirate a traverfo di quelle paludi per tagliarne la comuni- 
cazione : In fomma tutti li punti di quella relazione bifogna , 
che fiano pura invenzione , e favola . Qual Critico farebbe cosi 
gentile per accordar tutto quello non efsere altro , che un errore 
dello Scrittore cagionato dalla fembianza de’ nomi ? 

Se adunque apparifee , che il difeorfo d’ Appiano , e 
degli altri Iltorici fia favolofo , ciò non porrà nafeere , fe non 
perchè a loro mancarono le occafioni d’efsere meglio infor- 
mati , nc ciò per la fretta , e inavvertenza , ma bifogna , che 
fia fiato appofiatamente filtro . La fola cofa per tanto , che ci 
rimane, fi è , d’efaminare fe abbiano gli Avverfarj alcuna ragio- 

D i ne 

i La raflemblance des noms a pù dooncr lieu a la meprife . Cat. c Rou. Hift. R»m. 
tsm.i S. p.i 87. , 
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n-e da fofpettarli tei di tale volontario , e premeditato ingan- 
no , e finzione . Nè qui fi tratta della dillanza del tempo , la 
quale fe veniamo a confiderare e del tutto in loro favore : Poi- 
ché Tappiamo, che lapafhone, ed invidia potrebbe a tal fegno 
acciccare un Iltorico , trattando degli affari del fuo tempo , che 
prendeffe partito, e cerca/Te di riempire la fua Storia di bugie; ma 
nel cafo prefente non vi pofsono cfscre tali morivi . Nefsuna 
parzialità , o aflczzione poteva indurre quei Scrittori a llabilire 
la battaglia in un luogo diverfo dal vero , e fìngere defcrizzio- 
jii , che non abbiano alcuna corrifpondenza col campo di bat- 
taglia. Che fe avefsero ciò fatto, bifognerebbe reputarli men- 
titori a folo riguardo , e amore alla menfogna , e qualificarli 
d’un genio romanzefeo , ed oziofo. In fatti i nollri Gelimi Fran- 
ccfi non hanno difficoltà d’accufare Appiano di queito , quando 
ci dicono 1 : fihtefio Scrittore Greco , che •viveva molto dopfo il 
fatto , avendo concepito , che Filippi in Macedonia fu il luogo , dove 
Ottavio , e Antonio vincevano la loro firnofa battaglia , a fine di 
colorire con gualche apparenza di verità quefi\ijfer^io>te , ha finto de i 
campi , marci e , laghi , tnontagn^. e fiumi , fopra i confini di Alice- 
donia , e Tracia , onde quefie circofi an-^e ajfieme unite hanno fatto 
cadere la maggior parte de'AIoderni nel fuo errore. 

Un tale carattere di finzione ingiuriofa potrebbe beniflìmo 
convenire all’Autore del Gil-Blas , o della Pulcella d'Orlcans , 
ma è cofa troppo Urana l’attentare fopra il credito , e verità 
d’un celebre Iltorico, che credo non fofse mai accufatodi tanto da 
alcun altro prima . Fozio 2 nella fua Biblioteca lo chiama: tu- 
tore della verità , e particolarmente ben verfato nella ifiotia mili- 
tare . E tanto era lontano , fecondo quel Critico , d’avere una 


t Cct Ecrivain Grec, qui vivoit en dei 
temi l>ien pnllerieurs , s’cfl imaginf que la 
Philippe® de M; ccd 'inc avoli fervi de fcc- 
ne a la viftoire d’Oclavitn , S d'Amoine . 
Pour donuer une coleur de verità h fa pre- 
tcHÙoi , il a feint des campemens , des 
marche* , & des fituations , des lacs , dea 


montagne*, & de» riviere* , aux confa* de 
la Macedonie , & de fa Thracc . Tant de 
circnnllanccs accumulcts ont induit d'ns 
l’erreur la plus part des Modernes . Hift. 
Rom.r.i8. p.i*S. 
a Phirtii Biblioth. 
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fantafia troppo lulTurcggiante , che più tolto l’accufa d’cfsere 
troppo Iterile. Altri Critici ancora T hanno caricato colle lo- 
ro cenfure , ma fono del tutto di divcrfa natura da quella 
dc’PP. Francefi . Scaligero 1 nel fuo parlar grofsolano lo chiama 
Alìenorum Uborum fucum : E Ger. Volilo 2 dice , che da molto 
tempo è fiata una ofservazionc de i dotti, ch’eglfiera debitore 
■di molto a Polibio , e che era fuo folito il traferivere Plutarco 
parola per parola . Ma quando fi conlìdera , quale grand’ope- 
ra aveva egli intraprefa , quella ofservazionc potrebbe cfsere 
molto giulta , ma allora quelle medeiime riflclhoni fervono a 
difenderlo da quella nuova accufa de i due Gcfuiti : di più fe 
egli folTe tanto difpollo a vaneggiare, quanto qui li pretende, 
come mai egli fceglier volle un palso d’iltoria la più cognita per 
ornarla, e mutarla con le fue finzioni, ove era tanto facile a 
fcuoprirlo in inganno j quando averebbe potuto con più ficurez- 
za inoltrare quello talento, o genio in altra parte della fua 
opera ? Le di lui guerre Siriane , Puniche , Mitridatiche far 
riano Hate più a propolito , dove egli poteva fingere con più 
ficurezza . E fe è falfo quello racconto , dobbiamo fofpettare 
la finzione in tutte le di lui opere . Ma quello , ch’è più llraordi- 
nario, fi è , che gl’illefll fuoi Avverfarj fanno un continuo ufo 
di quello, e degli altri fuoi compagni nella loro illoria , il 
che fa ficura tellimonianza , che ne fanno alta liima. Dal fin 
qui detto fi ricava , che non vi è la minima apparenza di fof- 
pertare , che gli litorici Greci abbiano data una faifa relazione 
della battaglia di Filippi , o fia per ignoranza, e inavvedutezza, 
o per difegno: e l’evidenza di quanto dico in loro favore è tan- 
to chiara , quanro quella de’ Poeti . 


f-VIL 

i Scalig. in Animai!. EuTch. ed.Commel. tarchum ad verbum exXcribere folitu n viri 
p.t*'. doili jaimlfu obfervaiunt . Ger.Vofl.de Ulti.- 

* Sane multum Polybio debere, ac Piu- Grate, lib.». c-.p.i$. 
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§. VII. 

Acciifa de' PP.Catrou , £ Rouillè . 

L A verità del fatto fi è , che quelli ficlfi ciotti Padri fono rei 
di quanto accufano Appiano. Si perfuadono primiera? 
mente , che le due battaglie liano fiate date nell’ ifiefso luo- 
go, ed allora ad ogni collo vogliono Appiano reo ; trafportano 
ambe le armate da cc. miglia lontano dalle Strette de’ Sapei 
fino a Teflàglia, e fingono ogni qualunque altra cofa , che 
{limano neceflària a dar colore di verità ai loro fifiema . E quan- 
do fagritìcano il credito degl’Ifiorici, non è in favore de’ Poe- 
ti , com’eflì pretendono, ma in fatti al loro sbaglio nell’in? 
tendere il fenfo de’ Poeti , perchè fon perfuafo, che 1 Poeri in nef- 
fun luogo ci dicono , che le due battaglie furono date neH’ifielfo 
fito ; fono i loro interpreti , che sbagliano , affermando tal cofa , 
come fpero d’ immantinente dimofirare . 

La maggior parte delle difpute , che nafeono al Mondo, 
provengono dal non capirli bene quello , che gli altri dicono; 
fubito che ci fiamo bene ititeli , fiamo dello Hello parere, e fva- 
nifee ogni qualunque caufa di litigio . E lìccome quelle con- 
troverfie accadono fpeflo fra quelli , che parlano , e fcrivono in 
una medelima lingua ; con molta più ragione fucceder polfono 
tra i Poeti, e gl’Illorici , che fono tcnuri per modo dr dire a 
fcrvirfi di diverli dialetti nello fcriverc : e perciò quando ci • 
fembrano di contradirfi l’un l’altro nel racconto de’ fatti, do- 
ve appena c polhbile , che l’uno o l’altro dovefle sbagliare , 
come nel cafo prefente , faremo opportunamente di conlidcrare; 
fe il Poeta , la di cui lingua c più difficile a capire , e per con- 
feguenza più facile ad elfere male intclà, non avclfe una qual- 
che lignificazione nafeofia , c diverfa da quella , che appa- 
rile dalle fue parole ; e coll’efaminare la cofa più a fondo 
fi troverà facilmente, che il Poeta, e l’Ifiorico s’accordano 

perfet- 


Digitized by Google 


l 


VIRGILIO VINDICATO. 3* 

perfetramenre inficine., benché pajano del rutto diverfi, e di- 
cendo le iltcflc cofe , foiamcntc hanno diverfa maniera de- 
primerli . 

$. Vili. 

L -*• 

Efame de ’ verjì dì Virgilio . 


E ' vero , che diverfi Comentarori hanno già efaminato que- 
llo palio di Virgilio, e fi fono sforzati di fpiegarlo in 
maniera da renderlo uniforme alla Storia . Nefluno fi è affati- 
cato in quella materia , quanto il Rueo . Ma la fua interpre- 
tazione non vai nulla in riguardo agli altri Poeti . L’illeflo dir 
fi puole degli altri Cementatori , che hanno poco fodisfatto il 
pubblico : ma ciò fuppofto , li giudicherà in me un grand’ar- 
dire il pretendere di feiogliere una ditficoltd , la quale tanti altri 
hanno tentato inutilmente di feiogliere . Pure quando s’incon- 
tra un ditficil nodo 1 , come lo chiama il Rueo, può darli alle 
volte , che una mano meno perita , ufando la dovuta diligenza 
nell’ efaminarlo , troverà il luogo , che conduce alla foluzione 
del medelimo ; ed allora niente apparirà più facile , che il dif- 
famo : cosi nel cafo nollro potrebbe fcioglierlì la difficoltà fa- 
cilmente col fupporre , che Virgilio volelfe dire delle fuc due 
battaglie di Filippi , non che quelle fodero fiate nello fieflo 
proprio individuo fito , ma in due lìti difianti l’uno dall’altro , 
bensì dell’ifiefTo nome . Il primo a Filippi vicino a Farfaglia 
nella TefTaglia , il fecondo a Filippi vicino a i confini di Tra- 
cia . E fe bene gl’Iftorici tutti , eccettuato L. Floro , per moti- 
vo di difiinzione chiamano l’ultima battaglia folamenrc col no- 
me di Filippi • con tutto ciò , ficcome ci è fiato ancora un Fi- 
lippi vicino a Farfaglia , in villa di cui fi dava la prima batta- 
glia, i Poeti per certe ragioni, le quali confidererò in ap- 
preso, chiamano ambedue le battaglie dall’ ifieflò nome . Ciò 

non 

1 Difficilcm nodum • 
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non oftantc per mettere la cola più in chiaro, prego il benigno 
Lettore^, che mi conceda di dimoltrare primieramente , che vi 
lìano Hate due Filippi , vicino alle quali li diedero due batta- 
glie ; fecondo , che ambedue le Filippi {lavano nella Macedo- 
nia , chiamata altramente Errtatia e in terzo luogo , che am- 
bedue llavano a piedi del mónte Emo . 

§. IX. ; • - 

Di due Città dette Filippi . 

I L primo punto da me propollo fervirà ad illullrare i primi 
due verli di Virgilio : • • . 

Ergo imer Jefe paribus concurrere ttlis i 

Romana! acies. iterum videro Pbilippi ■ 

E gli altri due punti ferviranno a fpiegare i due ultimi veri! : 

7 flit indignum Superis , bis fanguine nojiro 
Sistnathiam , & Ixtos Hiemi pinguejcere campos . 

Che ci lìano llate due Filippi , adello mi sforzerò di provare . 
Tutti convengono effervi Hata una Città di tal nome affai fa- 
mofa ne i confini della Tracia , e Macedonia, negli antichi 
tempi , chiamata Dato , c poi Crtmìde , fino che prefe il nome 
di Filippi, dal Padre d’Aleffandro il grande: oltre quella fa - 
mofa Città ve n’era ancora un’altra meno cognita deirilleffo 
nome nella Teffaglia , anticamente chiamata Tebe , e foprano- 
minata Filippopoli , e poi per contrazzione Filippi , da Filippo 
figliuolo di Demetrio . Quella Città ffava in quella parte della 
Tcllàglia chiamata Fitioide, e perciò fu comunemente chia- 
mata Fitioidenfe ì o Tejja/iana Tebe 1 , per difiinguerla da Tebe 
nella Beozia . 11 dotto Monfignor Bajardi nel fuo Prodromo ri- 
porta un paffo di Strabono , dove forfè per crror di llampa di- 
vide Tebe da Fitioide, c ne forma due feparate Città 1 . Per di- 
moffrarc quanto s'eilendeffe la Fitioide , c i popoli , che in effa 

fi con- 

i Ved. Polit.Strab.Tolom. Ditdort Siati. Lit.PH». » Prad. A' Pr alati. p IÓ74. 


Digitized by Google 


99 


99 


VIRGILIO VINDICATO. 33 

fi contenevano , balla che io mi ferva delle parole di Stratone, 
che io riferirò nel noftro idioma Italiano . ,, Egli è indubitato , 
che Mirmidoni fi chiamano tutti quei popoli, che ubbidi- 
vano a Patroclo , e ad Achille . Eflt efiliati da Egina fegui- 
taronoPeleo. A tutti i Ftioti devefi il nome d’ Achei. Ecco 
le Città della Regione Ftiotica ad Achille foggette ; s’inco- 
mincia da’Maliefi , dove fono Tebe Ftiotica , Echino , La- 
mia ; alla qual Città Antipatro , e i Macedoni fecero la 
guerra Lamiaca contro degli Ateniefi , e vi mori LcoJftcne 
Generale degli Ateniefi compagno del Re AlelTandro. Vi 
fono pure le Città di Erineo , di Coronea , che porta l’ifteflo 
nome della Beotica , Melitea , Taumaco , Proerna , Farfalo, 
Erettia nominata Euboica : i Paracheloiti denominati Etoli- 
ci. Quivi è il Fiume Acheloo vicino a Lamia ; preflò a cui 
abitano i Paracheloiti & c. Omero attefta , che i Dolopi fu- 
rono l’ ultima porzione della Ftioide fotto l’ifkefTo Principe 
Peleo col refio della Ftioide . Attefta Fenice d’aver egli fief* 
fo abitato nell’eftremità della Ftioide , c che per munificenza 
di Peleo egli aveva regnato nella Dolopia . Il paefe è vicino al 
Pindo , ed a’ circonvicini luoghi, la maggior parte de’ quali 
fpetta alla Telfaglia 1 . 

Polibio * raccontando le guerre di Filippo contro gli Efo- 
li , ci dice , che la di luì mira principale in quella imprefa tra 
d'impadronirfi di Tebe Ftiotide , e perciò accampando fi 'vicino ad Eni- 
peo , egli andava ad affediare quella Città j la quale eflb deferivo , 
come una pia^a di fomma importanza , che flava in circa 37 . mi- 
glia , e mezzo lontano da Larijfa , che era ancora comoda per coman- 
dare , e alla Tenaglia ctrcongiacente a quella parte di Magnejìa , la 
quale apparteneva a' Demetriani • e ancora a quella parte di Tena- 
glia , abitata da quelli di Far fagli a , e Ferra : Che gl' Et olì , che 
allora n erano padroni , folevano fare delle incurjìoni nel paefe di Dt- 
metriade , Far fagli a ì e Larijfa ; e poco dopo foggiunge 3; Che, 

£ quan - 

1 Strab. lib.9. nuli, marg, Grec.433. 2 Hift. Iib.IV. 3 Cap.jp. 
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quando Filippo fi era refi padrone del luogo „ egli ne [aggiogava gli abi- 
tanti , e vi metteva in loro vece una Colonia di Macedoni , e di piu 
in cambio del fuo nome antico di Tebe , la chiamò la Citta di Filippo , 
ovvero Filippi . Qihimou tijV tÓ7\u «irti Otifìùr Kccm.vi<j.a.Tu > . 1 

Diodoro 1 nei parto fopracitato dice, che nel fuo tempo 
Tebe era chiamata Filìppopolì . Stefano Bizantino J., o pure , 
come altri vogliono , il di lui abbreviatore Ermolao, dice, che 
era chiamata Filippi ; almeno i Poeti la chiamano così , e que- 
llo balla alnollro proposto , e tra erti particolarmente Lucano 
in divcrli luoghi della fua Farfaglia . Per efempio quando Sello 
Pompeo prima di dar la battaglia di Farfaglia va a confultare 
la Maga £rido di Teflaglia intorno al fucceflo di erta , Lucano 
la dipinge fedente fopra uno fcpglio fhe guardava la pia- 
nura di Farfaglia, c Rendendo idi lei incantelìmi fopra Filippi, 
affinché non fi daflc la battaglia in neflun’altro luogo 4 . 

. . . . Hanc fidi fcelerum , fuetique Minifiri 
EffraElos circum tumulo s , ac bufta. vagati 
Confpexere procul prerupta in caude fidentem , 

Qua juga devexus Pbarfialica porrigit Hamus . 
llla Magis , Magicifque Deis incognita verba 
Fentabat , carmenque novos fingebat in ufus . 

Tpamque titnens , ne Mars alìurn vagus iret in orbem ì 
y£mathis & tellus tam multa cxde careret , 

Pollutos cantu , dirifque venefica fiuccis 
Confperfos vetuit tranfmittere bella Philippos } 

Tot morte s habitura fiuas , ufuraque Mundi 
Sanguine 

Quando poi i foldari , che feguitavano Catone in Libia , dopo 
la disia tra di Farfaglia volevano difertare , avendo intefa la 
nuova della morte di Pcmpeo, Catone gli rimprovera di codar- 
dia , e dite, che Celare crederà facilmente', che quelli tali 

•- • ' furq “ 

i Cap too. Thebes Phthias . Liv. lib. a», t.jj. Agat. 

» Lih.«. fragni. lib.»*- e 7 - Thcbas Phthioticas . 

j Thebes Theffilie . Plin. lib. 4 . cap.*. 4 Lucan. Vi. «.573. 
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furono i primi a voltare le fpalle alla battaglia di Filippi , vo- 
lendo dire quella di Farfaglia 1 : 

Credet facile s fibi terga dedijje , 

Credei ab sEmathiis primo s fugijfe Philippis . 

Vi fono ancora diverlì altri efcmpj in Lucano a quello propo- 
sto , i quali pollò produrre in apprelTo ; ma è prima d’uopo 
di non tralafciarne un altro, che è molto Angolare; e quan- 
tunque egli dia al fuo Poema il nome di Farfaglia , con tut- 
to ciò la prima volra , che egli parla di quella fatai battaglia, 
la chiama col titolo di Filippi * . 

Video Pangxa ni'vofs 

Catta jugis , latofpue Homi fub rupe Philippos . 

Di più è notabile, che il Poema di Lucano è chiamato indiffe- 
rentemente col nome di Farfaglia , ovvero Filippi , da Stazio 
nelle di lui Selve, dove egli fa comparire Calliope, celebrando 
queU’Autore ; e quando quella gli aveva parlato profeticamente 
delle di lui opere più giovanili, fìnifce col nominare la di lui 
opera più eccellente fui foggctto di effo Filippi , o di Farfaglia, 
come fc foffcro termini fìnonimi 3 . 

Mox capta generoftor jwventà , 
jilbos ojjìbus ltalis Philippos , 

Et Pharfalica bella detonabis . 

Ed è ancora più notabile , che Sidonio Apollinare 4 parla di 
quello Poema col folo nome di Filippi , quando egli celebrai 
tre Autori, che nacquero a Cordova , cioè i due Seneca, c 
Lucano . 

Pugnavi tertius ille Gallicanam 
Dixit Cafaris , ut gener , focerque 
■ - Cognata impulerint in arma Romam , 

Tantum dans lachrymas fuis Philippis , 

* * *Ut credat Cremeria levem ruinam . v 

Ex Aven- 

■' . . . .. 

i Lib.lZ.Terr. *71. j $t»t. Iib.ll.carm.7. 

a Lib.i. v.<lo. 4 Sidou. Carco. li. v.ijrf. 
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Avendo dimoftrato dal fin qui detto , a mio parere , che 
oltre la famofa Città di Filippi vicina alla Tracia , vi era ancora 
un’altra Città di Filippi in TdTaglia , vicino alla pianura di 
Farfaglia - y c che la battaglia tra Giulio Cefare , e Pompeo fu 
fpelTe volte chiamata col nome di Filippi , come ancora con 
quello di Farfaglia ; addio mi accingo a mollrare , che ambedue 
le Filippi fiavano in Macedonia , ovvero Ematia . 

§. X. 

Le due Filippi erano Macedoniche . 


Q Uello Paefe , ficcome accadde a molti altri , foffrì divcr- 
fe mutazioni , tanto riguardo alla fua eltenfione , quan- 
to riguardo al nome. Fu chiamato anticamente Peonia t 
indi Ematia , finalmente Macedonia , come fi raccoglie da Li- 
vio , Suida , c molti altri Scrittori Greci , e Latini . E per con- 
ferma di ciò, che dico , è da oflervarlì , che tutto il paefe , che 
da Ambracia allo Stretto di Tempe fi fporgeva , faceva parte 
della Grecia , allorché fcrilTe Dicearco , da me fopra rammen- 
tato , cioè poco prima dell’Olimp. cxxi. o fia intorno agli anni 
del Mondo 3 709. come egregiamente notò Dodvvello. Pure 
tutto quello tratto fu comunemente attribuito a’ Pcrrcti , a’Pe- 
lafgioti , a’ Magncfi , ed a’ Ftioti , che Dicearco prende tutti 
per Greci , benché da altri fiano prefi per TelTali . Sicché a un 
tal conto i Ftioti confidi un tempo co’Trachinj, c co’ Mirmidoni 
furono elfi pure Greci , fecondo il fentimento di Dicearco . Se 
non fi sà la Storia delle trafmigrazioni , e delle varie Colonie, 
è imponìbile il Papere la Geografia degli Antichi . L’Etolia , la 
Doria, lajonia Aliatica tali non furono prima che i Greci d’Eu- 
ropa vi fi flabiliflero . Chi prima dell’arrivo di Neleo cercalfe in 
Alia la Jonia , avrebbe un bel lambiccarli il cervello . Gli Ar- 
cadi , i Dorj , gli Jonj , gl’Etolj , i Locrefi , gli Achej , e molti 
altri popoli della Grecia , hanno molte volte mutata fede, han- 
no 
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no in lontani paelì fpedite delle Colonie , e ora fono flati co- 
ftretti a rcflringcre i loro confini dalla prepotenza de’ vicini , 
ora avendo eflì il difopra gli hanno allargati . Cosi deve dirli 
de’ popoli Teflali , e Macedoni . Talvolta li fono veduti in feno 
i Greci , che gli hanno forzati cedere a loro parte del paefe y 
ora elll palfate le Termopile fono andati a flabilirli tra’Locrelì , e 
tra’Focefì. Si fono bene fpeflo inficine confufi talmente, che 
formando un popolo fleflo , non fi fapeva quali follerò i veri 
originar; del paefe, quali gli avventizj, onde ne nacquero con- 
fufioni di nomi infinite , ed imbarazzo per chi fi deve prendere 
l’incarico di feiogliere sì fatti inviluppi . 

L'Emaria pertanto, ovvero Peonia, così propriamente 
chiamata , furono fidamente piccoli diflretti di quella , che fu 
dopoi chiamata Macedonia 1 ;fiaroo di ciò iftrutti daTolommeo, 
il quale fa Ilare l’Ematia tra li due fiumi di Alfio , e di Aliac- 
mone , e nomina EdelTa , e Pella , le Città principali di quella 
divifionc . Col feguito degli anni il nome d’Ematia 2 fu dato a 
tutta la Macedonia nella fua più grande eflenlione 3 ; e fi ufa- 
vano ambedue i nomi indiftintamente , come termini Anoni- 
mi . Gli Scrittori in profa generalmente la chiamavano Mace- 
donia , e i Poeti per un’altra ragione facile a concepire collan- 
temente la chiamarono Ematia 4. 

Dopo d’avere flabilito quello punto, adeflo m’impegno 
a dimoftrare , che le due Filippi fiavano in quella Provincia ; 
ed in quanto alla famofa Città vicina alla Tracia , bifogna 
concedere , che fino al tempo di Filippo padre d’Aleflandro la 
Macedonia non fi eftendeva più verfo Levante, che fino al fiu- 
me Strimonc , e per confeguenza quella Città in quel tempo 

i JEmathia, qu* mine dicitur , quondam 
appellata Peonia eft . Liv. Iib.40. 

a Macedonia JEmathia aatea di£la. Plia. 

I.4. $. 17. 

j Macedonia antea nomine JEmathioni» 

Regi* , cujus prima virtutia experimeuta in 


appar- 


itìis foci* exeant , JEmathia cognominata 
eli . Jurtin. Iib.7. 1 . 1. 

4 Lucan .n/Ei/ialbia teda . 

.... Cuw (e parta Ctioptrtra Urenti 
Intuiti isEmatUti, ignaro Ctefare , teliti,- 
Dedicai ijfrypti . — Lib.X. v.j#. ; 
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apparteneva alla Tracia; così Scilace 1 ci dice cfpreflamentc : 
„ Dopo la Macedonia viene il fiume Srrimone , che fcpara la 
,, Tracia dalla Macedonia Indi tratta di tutti i luoghi alla 
Macedonia fottopolli così : „ Di là dal fiume Peneo da Mez* 
„ zodì a Settentrione vi fono i Macedoni, ed il feno Tcrmco . La 
„ prima Città di Macedonia è Eraclio , poi viene Dio , fegui- 
5 , tano Pidna Città Greca , il fiume Aliacmone , la Città d’Alo- 
„ ro , il fiume Ludia, la Città di Pella , ov’è la Regia , vi fi và 
M navigando pel fiume Ludia ; Il fiume Aflìo, il fiume Eche- 
,, doro , la Città di Terma , la Città d’Ema , la quale è Greca, 
,, il promontorio Pallone , che fi Rende pel lungo in mare „ . 
( S’intende qui dalla punta occidentale , che s’inoltra all’Orien- 
te , fino al Camalìrco , che ne è la punta orientale ) : ,, Quelle 
„ Città fono Greche , cioè Pallene , fu la punta occidentale , 
Potidea , che chiude l’Ifimo nel mezzo , Mende, Afiti , Tram- 
bo , Scione , e il Camaftreo facro promontorio di Pallene . 
Fuori dell’Illmo vi fono la Città d’Olinto che è Greca , Mefi- 
bema, che parimente è Città Greca, Sermilia Città Greca , 
9 , il feno Strimonico , e Torone Città Greca col porto , Dio Cit- 
„ tà Greca , Cleona Città Greca , il monte Ato ,, * • 

E’ per altro da o/Tervarfi , che quello Geografo viveva molti 
anni prima , che quel paefe folle unito alla Macedonia , cioè 
avanti il tempo di Filippo : ed è ancora di più da notare , che 
nel di lui catalogo delle Città di Tracia , non fi fa menzione di 
Filippi, ma bensì è chiamata coll’antico fuo nome di Dato . In 
fatti alcuni più moderni Geografi Rabilifcono i medefimi limiti; 
dicendo Plinio 3 , che il fiume Strimone , il quale nafee dal 
Monte Emo , è il termine della Macedonia . Strabonc 4 ancora 
dice , che tutto il paefe di là dallo Strimone , fino all’imbocca- 
tura del Ponto, e Monte Emo, appartiene a i Traci. Ma in 

que- 


» 


» 


I Pag. $j. 

a Sdite, di Cariatila tei Periplo p, 6 i» 
Et i. Cromo, di Leiden. 1700. 

ì Macedoni* terminili amni» Strytnoor- 


tul in Hcmo . Plin. H. N. Iib.4- c.to. 

4 Ceogr, 1 ib 7 •• & Encerpt. ad fin. lib.7; 
pijij. 
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quello bifogna intenderli , parlando fecondo l’antica geografia, 
e non già come fi parlava di ellì in tempo loro . Poiché Stra- 
bone Hello aggiunge poco dopo il citato palio , che alcuni uni- 
feono ancora quel paefe dallo Stritnonc fino al NalTo con la 
Macedonia , e ne dà quella ragione , perche Filippo aveva 
tm’ attenzione particolare a farli padrone di quel diilretto, che 
per mezzo delle miniere , ed altri prodotti di quel paefe aveva 
grandilfime entrate ; eccovi il palio intiero di Strabone , dove 
egli deferivo i feni fecondo l’ordine loro; benché alquanto lun- 
go è troppo importante il qui tutto riportarlo nella noflra Ita- 
liana favella. 


„ Il Cheronefo di Pallene, nel di cui Mino giace la Città 
,, di Caflàndrca , detta per l’addietro Potidca , una volta fu de- 
nominata Flcgra 1 ; l’abitavano i Giganti gente empia da 
„ Ercole foggiogata . Vi fono quattro Città , cioè Aliti , Men- 
„ de. Sione, e Sane . Il porto d’Olinto , e Maciberna nel feno 
„ Toroneo . Vicino ad Olimpo il fito è fcavato , viene deno- 
„ minato Cantaroletro , Haute che i Scarafaggi ivi nati , fe 
„ vengono toccati , fubito muojono . Dirimpetto al promonto- 
„ rio Camaftreo , evvi il promontorio Deuri accanto al porto 


1 Campi Flegrej furono dagli antichi in a fiumi , a monti, a Città della Grtcia • Ni 

molti luoghi fituati . Ovunque era qualche avvenne perì , che i Greci fi arrogarono non 

abbondante vena di folfo , ivi fiabilivano i meno gl'illuftri le fai! , che i fatti accaduti 

Campi di Fiegra , ed in confcguenza Ercole vi in TejfagUa ; così qnefii fi vantarono de' per- 

avevo foggiogato i Giganti} ma i veri Cam- J'onaggi Greci, e delle dazioni rimarebe- 
pi Flegrej furono, ove in oggi fi feorge la voli in Grecia accadute, come fe realmente 

Jo! fatava di Pozzuolo , nel qual paefe Er- all’ Fpiro , alla Macedonia , alla TejfagUa 

cole combatti con gli abitanti poco prima appartenejfero . /Ipollodoro prima della Jpe- 

della fondazione d’Ercolano. Ogni qual voi- dizione d'Augea, pone' la guerra d'Èrcole 

ta gli antichi Greci dovanolo ftefio nome a ne i Campi Flegrej colla feonfitto de’Giganti 

più di un paefe , moltiplicavano ancora i abitatori dei paefe ; ma poco cafo farei per 

medepmi fatti , ed i medefimi Eroi . Perdi farne , pereti ragioni più convincenti mi 

ficcarne nelle vicinanze della palude Capaide , obbligherebbero a giudicare , che i Campi 

cui fu dato il nome di Tritonia, fi fece com- Flegrej fofero in Italia nella Campagna . Vo- 

parire Minerva ; la /le/fo Dea , a parere dì glio ammettere, che le campagne Pellenie 

vuoiti, fece fomigHante figura in un lago abbiano portato il nome di Campi Flegrej , H 

d‘ Affrica , che di Tritonio ebbe il nome , che atte/lì anche Erodoto , ma non vi ì per- 

Non vi ì dubbio , che alcuni. nomi di fiumi , ciò ragione di fi fare colà i Giganti da Er- 

di monti, d’ alcune Cittì delta Te faglia , cole foggio goti . 

dell’ Epiro , e della Macedonia furono dati 


Digitized by Google 


4 © VIRGILIO VINDICATO. 


99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

9 } 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


Sordo ; con quelli fi termina il feno Toroneo . All’Oriente 
giace il promontorio Ato , che è il fine del feno Singitico , 
e lo Strimonio . Vi fono i promontori Polidio , che fi fporge 
tra il feno Maliaco , ed il Pagafitico ; a Borea viene il Sepia- 
de , indi nella Pallene , il Camallreo , poi ilDcvri, doppo 
quelli viene il Ninfeo, che s’appartiene al monte Ato ac- 
canto al feno Singitico . Al léno Strimonio vi è il promon- 
torio Aerato ; tra quello vi è l’Ato , all’Oriente di cui giace 
Lenno , a Settentrione del feno Strimonico vi è Napoli . 
Acanto è città marittima del feno Singitico vicino alla Folla 
di Serfc . Il monte Aro ha le cinque città di Dio , di Cleona , 
di TilTa , d'Olofilfi , e d'Acroato , Ja quale Ha fu la cima del 
monte. Del rellante il monte è altillìmo, ed acutillimo , ed 
ha la forma d’una mammella . Quelli , che abitano nella fom- 
mità, vedono il fole tre ore prima che fpunri fui lido. Nel Che- 
ronefo evvi la navigazione all’intorno , da Acanto fino a 
Stagira patria d’Arillotele , ed è di lladj 400. In quello Che- 
ronelb vi è il fiume Capro , e vi fi feorge un’ ifoletra di poco 
nome all’imboccatura dello Strimone . Vengono pofeia le 
Città di Fagre , di Galepfo , e d’Apollonia . Seguita l’imboc- 
catura del Nello, che fepara [la Tracia dalla Macedonia, fe- 
condo i confini , che fi llabilirono da Filippo , e da Alenan- 
do» di lui figlio . Accanto al feno Strimonio vi fono delle 
altre Città, cioè Marcino, Argilo, Drabefco, e Dato paefe 
ottimo , ed abbondante . In Dato vi fono delle fabbriche di 
navi, e delle miniere , onde corre il proverbio , Dato dc’be- 
ni , quali fi voglia dire ammalio di beni . Vi è dell’oro ne’ 
Crcnidi, ove è al prefente la Città di Filippi accanto al mon- 
te Pangco . Lo ftelTo monte Pangeo produce dell’oro ; i me- 
defimi metalli fi trovano di qua, e di là dallo Strimone fino 
alla Peonia . Gli abitanti medefimi della Peonia atteflano di 
rinvenire de’ pezzetti d’oro . Il fiume Strimone incomincia 
dagli Agriani nel contorno del Rodope . Si dice , che AAe- 

„ ropeo 
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„ ropeo figlio di Pelagonc lodato da Omero era della Peonia 
„ Macedonica , che però fu chiamato figlio di Pelagonc , ilan- 
„ te che i Peoni avevano il nome di Pelagoni . La Città di Fi- 
,, lippi, per quanto fi dice, fu una volta chiamata Crenide . I 
,, Sinti nazione Tracica abitarono una volta in Lenno , onde 
,, Omero chiamò Sinti gli abitanti dell’Ifola 1 „ . Non mi pare, 
che fi polla con maggior chiarezza defcrivere i fuddetti luoghi . 
E poi verfo il fine del medefimo libro , il di lui abbreviatore 
avendo fuccintamente parlato della Macedonia , dice : „ Allora 
,, feguita l’imboccatura del NeiTo , il quale fa la feparazione 
„ della Macedonia , e della Tracia , fecondo i termini d’effe lla- 
,, biliti da Filippo , e dal di lui figlio AlefTandro a tempo loro ,,. 
Ancora duravano certamente i medefimi termini , quando 
quel paefe era (> oggetto a i Romani . Livio ci dice efpreffa- 
mente , che quando Paolo Emilio ebbe fatto Pcrfeo prigioniere, 
c che fu foggiogara la Macedonia da i Romani , egli la divife 
in quattro parti; una delle quali fu tutto quel dillretto, che 
ftà tra mezzo i fiumi Strimone , eNefTo, la quale era chia- 
mata Macedonia prima , ovvero Macedonia Tracia . Conforme a 
tal divifione troviamo quello dillretto nella Sagra Scrittura ef- 
fere nella Macedonia . S. Luca nel fuo racconto de i viaggi 
di S. Paolo J chiama Filippi la Città capitale di quella parte di 
Macedonia . 

AdefTo ciò flabilito , altrettanto m’impegno a dimoflrare 
per la Città di Filippi vicina alla Tracia . Siccome la Macedo- 
nia fi eflendeva verfo Levante fino al fiume Nello , cosi ancora 
abbracciava verfo Mezzodì tutta laTefTaglia, e feguitava in 
tutto il fato di quell’altro dillretto; perchè non oliarne, che 
Filippo Padre d’Alelfandro avefle unite ambedue quelle parti 
alla Macedonia , c febbene Filippo figlio di Demetrio vinto da 

F T.Quin- 

i La Chrcjìomazio di Strabo*. lib-i p.199. t’incontro nitrendo de quella parte nella Me*' 

* Att. deiìi ApoP. cap.xVl. Et inde Phi- cedente . S. Paolo fcrife in apprejfo un’Epl- 
lippof , que ed primi partii Macedonie jìola agli Abitanti di quefa Città. 
civita» , colonia . Cioi la prima Città , tbt 
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T. Quinzio Flaminio nella famofa battaglia di Cinocefalo fu 
nella conclusione della pace rimetto nel pofleflb di tutte le altre 
parti de’fuoi dominj; con tutto ciò i diverfi Stati della Grecia , 
i quali per molto tempo erano foggetti a i Macedoni , e con efll 
i Tettali , furono rimetti in libertà; c la Macedonia da quella 
parte fu rillretta a’ fuoi antichi limiti. Tutto ciò è autenticato 
da Livio col darci il decreto 1 del Senato fopra quello fatto , 
che fu letto da un pubblico fervo in una adunanza generale 
de’ Greci a i loro giuochi Minici . Quando fu poi vinto , e fat- 
to prigioniere il Re Pcrfeo da Paolo Emilio nella feconda guerra 
Macedonica, c quel regno cosi cftinto, il paefe ricuperò la 
libertà col pagare a i Romani un tributo ; la Tettagiia però , 
che fu fempre fedele a i Romani , confervò ancora lo Rato li- 
bero di prima , e perciò colla divilìone della Macedonia fetta 
da Paolo Emilio in quattro parti, come di fopra accennai * , la 
Tettagiia , o la più gran parte d’efla non fu comprefa in quella 
divilìone , ma il fiume Peneo fu llabiliro come confine della 
Macedonia da quella parte 3 ; e per tutto quello tempo bifogna 
considerare la Tettagiia un paefe libero , ed indipendente dalla 
Macedonia . Ma non godeva poi murato il tempo quella libertà . 
Poiché quelli di Macedonia un’altra volta avendo prefe le armi 
Lotto Andrifco nominato Pfeudofilipp» , ed altri ufurpatori , fu- 
rono intieramente foggiogati da P. Metello nella terza guerra 
Macedonica , ed al medehmo fu dato il nome di Macedonico. 
In oltre la guerra dell’Achaja eflendo incominciata apprettò a 

poco 


> Senatu* , Populutque Romanus , & T. 
Quintili* Imperator, Philippo Rcge,Maccdo- 
nibufque dividi* , libero*, immune* ,fuis 
legibus effe jubet , Corimliios, Ptiocenfes, 
Locrenfcfque omnej , & tnfulam Euboeam, 
& Magneta*, ThefTalos , Perrcbos , Achcos , 
Phthiotai. Liv. lib.jj. c.ji. 

a Deinde in quatuor Regione* dividi Ma- 
cedoniam ; unam fore & primam partem , 
quod Agri inter Strymonem , & Nettuni am- 
nem tir : acccflurum buie parti tran* Net- 
tuni ad orientem verfum, quiPcrfcut te- 


nniflet vico* , cartella , oppida , przter JE- 
mum, & Maroocam ,& Abdera ; trans Stry- 
monem autem vergentia ad oecafum , Bi- 
fatticam omnem cum Heractea , quam Sinti- 
cen appellant. Secundam fore Regionem , 
quam ab ortu Stry mo ampleUeretur amnit , 
reter Sinticen Heracleam , & Bifaitas . 
iv. lib.+f. c.ay. 

; Tcrtia pars fatta , quam Axius ab 
oriente, Pencut amai* ab occafu cingimi • 
Liv. lib.+j. c.ap. 


Digitized by Google 


VIRGILIO VINDICATO. 41 

poco ncirifteflfo tempo per cagione dell’infulto fatto a i Romani- 
Ambafciatori da quei di Corinto , i divertì Stati della Grecia 
propriamente cosi chiamati , intìeme col Peloponnefo furono 
uniti da L. Mummio in quella forma . Tutto quel paefe fotto il 
nome d’Achaja , quanto la Macedonia , edendo ridotto ad ef- 
fere una provincia Romana , la Tenaglia , la quale flava tra 
mezzo , non poteva fàlvartì da non edere Umilmente foggio» 
gata ; e ficcome dava fotto il medefimo governo , è più che 
probabile, che allora fodc unita un’altra volta alla Macedo- 
nia » . Ma fe qucfto fod'e , o non fod'e il tempo della loro riu- 
nione , ciò almeno è certo , che quando fcriveva Virgilio , 
che è quel tanto , che tì cerca di provare , la Tedaglia fu 
non folamente (limata parte della Macedonia , e fottopofla 
al medefimo Governatore ; ma era ancora tanto con eda con- 
giunta , che in quel tempo comunemente fu chiamata coll’iflef- 
fb nome *. 

Strabone ? volendo defc rivcre tutta quella parte d’Europa 
dall’Adriatico (ino all’imboccatura del Danubio , divide le na- 
zioni abitanti quel tratto di paefe in Greci , Macedoni , Epiroti, 
Illirici, eTracj; ed il di lui abbreviatore defcrivendo quell* 
porzione della medetìma penifola,la quale è circondata dalla par- 
te del Nord dall’Emo , e da tutte l’altre parti dal mare , egli di- 
vide il tutto in quede quattro parti generali , la Tracia , laMa- 
cedonia , l’Epiro , e l’Achaja ; perciò è d’uopo , che la Tedaglia 
(ìa comprefa in una diede. Eutropio 4 parlando della guerra 
civile fra Giulio Celare , c Pompeo , diflingue tutto quel paefe 

F t efclufi- 

* Vid. Ruf. Feft. & Sigon. Libera dia mule effe adferiptara facile exiJWniarim 4 c« 
fub amici» noftri» Achaia fuit . Ad extre- Carol. Sigon. de Antiq. Jur. Provine, iib.l. 
mura ( Legati* Romanorum apud Oorin- cap.8. 

thura violati»') per L.Muminium Confulem, j Strafa. Ceogr. Iib. 7. p.j 1 j. ed. Steph. & 
capta Corintho , Achaia ornai» obtenta eft . Excerpta ad fin. Straboo. lib.7. 

Epirotie, qui aliquando cum Rege Pyrrho 4 Confili» cura Pompejo , Senatufqut 
in Italiani venire prefumpferant , vieti , at- ornai», atque univerfa nobilita» ex Urbe fu» 
qne Theflali , fimui cum Achivorura , & Ma- gii , & io Grcciam tranfìvit . Apud Hpirum, 
cedoaum Regionibu* sobif accefferuat. Ruf, Macedoniam , & Achaiam , Pomprjo duce , 
Feti. Breviar. contra Cufarem bcllum paiavit . 

a Tum vero ThetTatiam Macedoni* for- > 
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efclutìvo della Tracia in tre parti, Epiro, Macedonia , ed 
Achaia. E tìccome la Tell'aglia fu la fccna principale della guer- 
ra , bifogna neceflariamente , che folle inclufa in elle . Dio- 
ne Calilo 1 parlando dcll’alTortiincnto delle diverfe Provincie 
dell’Imperio Romano fatto da Auguflo nel tempo di Virgilio , 
circa l’anno di Roma 717. quando l’Imperatore alfegnava la 
dirczzione d’alcune delle Provincie al Senato , e Popolo Ro- 
mano , e confervava a fe lletìo alcune altre , egli divide tutto 
quel paefe , la Dalmazia inclulìve, in quelle tre parti , la Grecia 
coll’ Epiro, Dalmazia, e Macedonia . 

Se poi nel feguente tempo di Tiberio tutto quello paefe è 
comprefo da quel correttillìmo Scrittore , cioè Tacito * , fotto 
li nomi di Macedonia , e d’Achaja folamente , l’Epiro clTendo 
comprefo nell’ ultima, come parte della medefima Provincia, 
Dalmazia non lì nomina ; ciò accade, perchè Augudo ne ave- 
va rifervato il governo a fe llelTo ; il che ci dice ancora Dione 
nel palio fopracitato . La Sagra Scrittura parla neU’illelTa guifa 
riguardo alla Macedonia , ed Achaia . S. Luca 3 nel racconto , 
che ci dà de’ viaggi di S. Paolo , quando egli palTava per la 
Macedonia , ed Achaia , e il medelìmo S. Paolo parlando di 
quello paefe lì ferve fempre de i nomi folamente di Macedo- 
nia , ed Achaia ; fe bene è probabile , che avelie predicato an- 
cora nella Tenàglia , quando egli llelTo ci dice nella fua Epi- 
flola a’Romani , la quale fu fcritta da Corinto , che da Gerufa- 
lemme , e tutto all'intorno lino all’Illirico egli predicava pie- 
namente 1‘Evangclio di Gesù Crillo ; c fe bene era d’uopo , che 
palfalTe nccelfariamente per la Telfaglia ne’ fuoi divertì viaggi 
da Filippi , e Corinto ; con tutto ciò nè S. Luca nel di lui rac- 
conto 

I Lrb.fj. Macedonia . 

a Achaiatn , ac Macedoniam onera de- } Aiì. Apoft. xix. ai. Propofuit Paulut 
precantea.levari in prefens Proconfulari ira- in fpiricu tranfita Macedonia & Achaia ire 
peno, tradique Ccfari placuit . Tacic.Annat. Jerofolymam . a. Ep. ad Cor. U. a, e xi-y.io. 
fib.i. c.jé. & c.8o. Prorogatur Poppato Sa- i. Theflal.i. ;. 2. 
bino Provincia Moefia, additis Achaia, & .. . 
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conto di quelli viaggi , nè tampoco S. Paolo.Rcffo mai la nomi- 
na una fola volta . '‘I ch 

Da queffe teffimonianze facre , e profane apparifce chia- 
ramente , che la Teffaglia era Hata inclufa nella Macedonia , o 
nell’Achaia : e che folle inclufa nella prima , è facile a mo- 
Ararfi , non folamente perchè era altra volta unita con elTa * 
ma ancora dal racconto di Tolommeo, il quale ci dice efpreffa- 
mente, che il termine meridionale della Macedonia confilleva 
in una linea tirata dall'imboccatura del fiume Celidno per lun- 
go la colla dell’Epiro , e poi per l’Achaia fino alla Baja Ma- 
liaca ; nella qual linea Ranno i monti Pindo , ed Oeta : Qu i 
tutta la Teffaglia è indubitatamente inclufa . Poi nel medelimo 
capitolo Tolommeo fa l’enumerazione di tutte le Città della 
Teffaglia, particolarmente della noffra Tebe Ftiotide , ovvero 
Filippi nella Macedonia , e mai nomina la Tcffala , come una 
Provincia dillinra . 

Non oAante tutto ciò , che abbiamo detto , bifogna con- 
cedere, che fembra fpeffe volte, che la Teffaglia foffe dillinta 
anche da i migliori Autori, come Provincia diverfa dalla Ma- 
cedonia : Cosi Cefare ne’fuoi Commentar; ^chiama il fiume 
Aliacmon, non Peneo , come fanno Livio, ed altri, il limite 
tra quefii paefi : ancora per dire il vero, nel di lui racconto di 
quella guerra nomina per lo più la Teffaglia , o Macedonia fc- 
paratamente . Ma fi puoi fupporre, che egli lo abbia fatto per 
riguardo alla divifione antica di effe ; come ancora per effere 
meglio intefo, poiché quella parte del Paefe fu la feena prin- 
cipale della guerra . Una limile diffinzione efille ancora ne’ mo- 
derni Principati , come lo Stato di Montalto , che c l’iReffo , e 
refla inchiufo nella Provincia cfeLPatrimonio. In fomma fc noit 
fi concede la Teffaglia effer partp della Mafcédonia , o fia Ema- 
tia , come parlano i Poeti , come mai fi potranno /piegare di- 

verfi 

» DcBell. Civi!,Iib.f. c.j«. Qu6 iter e*- dividiti cum cohartibus LI*, prxfidio i n- 

E ditiuc faccret M. Favonium ad HumeaHa- pedirnettis LrC^lnnum teliquit , callclluto— 
cmoaem, qued MictdQDiim a Tuffili» qu« ibi mudili iufiit . 
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veri! palli di Lucano , quando quelli frequentemente quali in 
ogni pagina del foo Poema la nomina Ematia , e chiama efpref- 
famente la fua Farfiàglia sEmathis » , ed il paefe , che è flato il 
(ito della guerra tra Celare , c Pompeo, Alacedum terrai 1 ? In 
fatti , che sbaglio grande avrebbe coromeflo eziandio fui 
principio a cominciare il fuo Poema cosi : Bella per sEma- 
thios .... campai ? 

Mi fono fermato tanto fopra quello punto, perchè i Geo- 
grafi fono alTai difeordi nelle loro carte , e definizioni della 
Macedonia, particolarmente dalla parte della Teflaglia, la 
quale viene rapprefentata da molti , come una provincia diver- 
fa j quando apparifee , che dal tempo di Filippo padre d’Alef- 
fandro , eccetto l. anni in circa dalla prima fino alla terza 
guerra Macedonica , era collantemente confiderata parte della 
Macedonia non folamcnte da i Poeti , a cui è concelfo pren- 
derli qualche libertà , ma eziandio nel parlare comunemente fi 
flabiliva quella per vero limite della Macedonia l . Ma ficco- 
me il racchiudere in fe le due Filippi , è nccelfario per l’in- 
telligenza di Virgilio, e degli altri Poeri , bifogna , che io 
palli a dimoflrare , qualmente ambedue le Filippi filavano vici- 
no al monte Emo . 


§. xr. 

Defcriziòne del Monte Emo. 


Q Uefla alleniva potrebbe comparire al primo fguardo 
d’clfere come direttamente contraria a quel tanto , che 
ora abbiamo provato : poiché fe le due Filippi filava- 
no tanto difeofie Luna dall’altra, quanto fono le due eflremità 
piu diflanti della Macedonia j come potevano ancora elTerc 

fitua- 


I Lib.ir. v.ajo. 
a Lib.j.v.i. 

j 11 Lavembergio, e Monf. iell'hlc hanno 
prefa grandi abbagli nille loro Carta Geo- 
grafiche ; vi farebbe bifogna di buone torte 


delia Grecia , Macedonia , Te faglia ! dell’E- 
piro , e della Traci a : ne abbiamo , l vero , t 
fono opere di grand'uomlni , ma tolte quan- 
te battono afai lontano dal vera . hajard. 
Fred. dell'Erta!, tom-d- p.ltjl. 
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fituatc a pie dell’Emo , un monte della Tracia ? La Filippi ver- 
fo Levante fu in verità fu i confini della Tracia ; e perciò il col- 
locarla a’ piedi di quella montagna non è cofa llrana : ma il 
far venire il Monte Emo nella Teflaglia , la quale troviamo 
comunemente deferitta nelle carte geografiche a una dillanza 
tanto grande da clfa, potrebbe facilmente comparire tanto llra- 
na , quanto il racconto favolofo del movimento de i monti Pe* 
lio , ed O/Ta di quel paefe . Ma fc fi confiderà quclt’affarc can- 
didamente , fi troverà efsere cofa pur del tutto fattibile . Confi- 
deriamo il Monte Emo con l’illefso riguardo , come fi confidc- 
rano le Alpi , e gli Appennini ; non come una montagna fola , 
ma come una catena cllenfiva di colli , appunto come in Roma 
il Gianicolo . Ed infatti viene comunemente chiamato quello 
. monte Catena del Mondo , come il Padre Arduino ci dice nel 
fuo Plinio 1 . 

L’antico abbreviatore di Sfrabone parlando dell’Emo ci 
dice , come fi è di già ofiervato, che quella montagna llendc- 
vafi in una linea diritta dal mare Euxino fino all’Adriatico ; e 
dal medefimo lido fi eftendeva ancora, fe bene non con linea 
diritta, ma Lenza efsere interrotto , per tutta la Macedonia , e 
Grecia , abbracciando la Tcfsaglia : perchè dunque non fi po- 
trebbe dargli Tiflefso nome da per tutto ? Bifogna accordare , 
che il capo , o parte più alta di quella montagna llafsc nella 
Tracia , e per quella ragione una Provincia di elsa fu detta Emi~ 
montana : Ma tutte le altre montagne , cioè Rodope , Pangeo , 
girando attorno al Pindo , ed Oeta , fono denominate dall’illef- 
fo capo, e perciò bifogna confidetarle come membra d’un illek 
fo corpo . Nella maniera appunto , che nella nollra Italia il 
S. Bernardo , il S. Gottardo , il Mon-Senis , Monte Giogo , 
Majella & c. non fono altro , che divedi nomi , per mezzo 
de’ quali fi dinotano le diverfe parti delle Alpi , e degli Appen- 
nini ’ f con limile ragione tutta la lunghezza delle montagne , 

che 

I Lib.4. {.I 8, 
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che comincia dalia Tracia, e lì ellende con una catena conti- 
nuata per la Macedonia, e Grecia, potrebbe efsere propriamen- 
te chiamata Emo , febbene nelle diverfe parti avefse di ve rfi no- 
mi . L’una fovrafta vcrfo mezzogiorno all’imboccatura del Pe- 
neo , e coll’Olsa s’uuifce pure a mezzodì la falda fetrentrionale 
del Pelio . Narrali, che la Tefsaglia , è Erodoto * che parla, 
una volta era un lago , efscndo rinchiufa tra alridìmi Monti . 
All’Oriente v’è il Peiio , e l’Ofsa , i quali unifcono le radici : 
l'Ofsa univafì al Pelio , ma le falde d’ambedue 1 Monti erano 
afsai eflefe f ed in fatti pare , che ancora Virgilio in altro luogo 
avelie così penfato di quelle montagne, avendole confideratc 
in una veduta di grande ellcnfione , ond’egli efclama 1 . 

..... 0 qui me gelidi s in vallibus Huemi 
Si fiat 1 Ci?* ingenti ramorum protegat umbra 1 
Il Poeta volendo fare il paragone della vita lufsuriofa de’ Gran- 
di , con i piaceri innocenti della vira rulticale ; lìccomc tutti 
gli alrri luoghi citati in quello pafso ilavano o nella Tefsaglia, 
o nell’Achaia , è cofa ragionevole il fupporre , clic egli volef- 
fe dire tutto quel paefe , quando egli lì ferve delle parole val- 
lom dell’emo : e che egli bramava ivi ritirarfi apprefso le fon- 
tane delle Mufe , ovvero gli fpafseggi ombrolì fìlofofìci delia 
famofa Tempe ì : Il Peneo , fcrifse Plinio , pajfa per una 'valle 
bofcareccia tra l’Offa , e l'Olimpo per fiadj D. nella metà, del corfo è na- 
vigabile . 2y el medefimo tratto vi è una parte , che fi chiama Tempe , 
lunga per cinque miglia , f de quafi un jugero e me%%o di largherà. 
Ivi i monti s'al^ano di qua , e di là a vifia d'uomo , e fimo convcjfi . 
Pel mes^o pajfa il Peneo verdeggiante , e porta fiaffolini verdeggianti, 
le fiue ripe fono ameni (fme , e fi rende fionoro pel canto degli uccelli . 
Ed Eliano 4 trattò dello llretto di Tempe in quelli termini : Ev- 

'■ , vi 

« Erodot . nello Vollmnio c.liy. 181. finit en Scythie. Virgile alors foupirolt après 

a Georg, lib.il. V. 4 SS. la Grece . Il avoit refolu d’y aller confu- 

$ Catrou nella traduz.di Virgilio a quel mer le rette de fe» jour* dans l’etude de te 
»crf. 0 ! ubi Tempe fe-c. Le Mont Hemus co- Philofophie . 
mence en ThetTalie , fe repande en fuite 4 Lib. j. dello ter . Sten 

dans la Maccdoine , puis dans la Thrace , & 
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vi un luogo tra i monti Offa, ed Olimpo . Sono quefii monti altijjìmi , e 
qua fi per opera divina divifi , nel mez^o abbracciano un certo luogo , 
che per lungo xl. fiadj fi fìende , ecco le cinque miglia di Plinio, 
la largherà in alcuni luoghi è di un plettro , cioè di un jugero , ed 
in altri alquanto più . Vi oltrepajja il fiume , che Peneo s'appella . In 
ejjb varj altri fiumi fi J caricano , e l'ingrojfiano . Pare, che tliano 
non s’accordi con Plinio intorno alla lunghezza deJlo Stretto 
di Tempe , nè fi deve credere , che quello dotto Soffila non 
abbia vifitaro quello fito si celebre apprefso i Greci pel Tempio 
di Giove , cui dava credito il fagro orrore , e l’amenità della 
vicina campagna . Ma il dotto Monfignor Bajardi > , concilian- 
do le mifure del Plettro , e del Jugero , compone tra quelli due 
la differenza . Or torno al mio affunto . Non sò veramente , fe 
Viigilio, che era di un guflo raffinato, ed elegante , avrebbe 
potuto anteporre i luoghi felvatici della Tracia , e la folitudine 
di Tempe, alle vanità della Corte Romana . 

Conviemmi adcfTo pafsare all’efame d’alcuni palli di Lu- 
cano , i quali dimollrano con tutta evidenza , che l’ Emo fi 
eilendeva alla Filippi di Tefsaglia : Cosi verfo il fine del libro 
primo egli profetizza , che la battaglia di Farfaglia , la qua- 
le chiama col nome di Filippi , fi darebbe Lotto allo fcoglio 
dell’ Emo * . 

..... Latofque Htmi fub rupe Philippos . 

Indi quando fi conducevano ambe le armate nella pianura di 
Farfaglia, egli deferive i fogni fpaventevoli , che arrecavano 
terrore all’armata di Pompeo la notte antecedente alla battaglia, 
ove egli dice 3 . 

..... Adulti* concurrere vifius Olympo 
Pindus , & abruptis mergi convallibus Humus , 

Edere notturna* belli Pharfialia voce* , 

Ire per OJfieam rapidus Boebeida fianguis . 

Tutti gli altri luoghi qui mentovati colla Farfaglia {lavano in- 

G dubi- 

» Vtd. Pro/. d’Ercol. taf. <4, » Lib.i.terf. (Si. j Lib. 7. e.174. 
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dubitatamele in quelle vicinanze 1 : Le montagne della Tracia 
{lavano troppo difcofte per averci luogo , e perciò bifogna fup- 
porre , che egli volcfse dire un ramo dell’Emo , che (i cllen- 
deva nella Tefsaglia, il quale fi figura efsere fcofso da una 
violenta concuffionc » Inoltre Lucano parlando di Giulio Ce- 
fare afsediato nel palazzo di Cleopatra ad Alexandria , chiama 
efprefsamente quello monte Emo Tefialico : 

Audax Thejfalici qui uuper rupe fub Heemi 2 . 

Finalmente quando i compagni di Sello Pompeo cercavano la 
Maga di Tenaglia , da me fopra mentovata, fa il Poeta venir 
l’Emo fino a Farfaglia 3 . 

Confpexere procul pnerupta in rupe fedentem , 

Qua juga de'vexur Pharfalia. pcrrigit H<emus . 

Dove è da notare , che egli defcrive le colline di Farfaglia , 
come {peroni dcll’Emo , e che fi eftcndcvano per il declive di 
quella montagna 4 . 

Qua itus erat tnons faElur Atlas , jam barba comxqui 
In filvas abeunt : juga funt humerìque manufque : 

Quod caput ante fuit , fummo eft in monte cacumen . 

$. XII. 

Ragioni di Virgilio per nominare i due 
Filippi ajjìeme . 

• • ». r • 

D A quel tanto, che ho detto finora, fpero d’aver dimo- 
llrato , che per mezzo delle due Filippi , quello com- 
battuto pafso di Virgilio farà facile a comprenderli, la. dilfi- 

colta 

i Vedi la Te/faglia del Lavimbergio,bencl} folla tjuajì nel mezza tra la [panda boreale 
in /.alti luoghi [carretta , tane quando [tua della palude Bebeide , e Creatone} quando 
Cef/lonea .nell'Interna del [eno Pagojeo tra non vi [u altra Outole , che la marittima , he 
la, fi alide Bebeide , ed il fiume Amaro . Co - di cui vicinanza po furono gli /Argonauti . 
ine anele Mon[. del hle > che pone Ornale i Lib.x. verf. 489. 
come Città mediterranea tra Bebé , ed Fla- $ Lib. VI. verf.576. 
zia, ma d' ambedue . più [ti tent riattale , e 4 Ovid. Metani. Iib.4> fab.17. v.6jd. 
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colta principale confillendo , nel non avere efaminato a fondo 
gli antichi Scrittori da noi fopra rammentati j i quali efsendo 
dilucidati 1 , 

Circumfufia repente 

Scindit fie nubes , & in athera purgai apertum . 

E pure, fe fi efamincrà di più il conteilo di Virgilio, fempre 
più fi fcorgerà il pafso in maggior luce ; e fi {coprirà didima- 
mente , per quali ragioni Virgilio fceglieva di chiamare ambe- 
due le battaglie d’uno llcfso nome , piuttollo che diilinguerlc , 
come hahno fatto gPIllorici j da i due diverfi nomi di Farfa- 
glia, e Filippi. Per ben riflettere fopra di ciò, è bene d' of- 
fervare , che il Poeta nel fuo primo libro della Georgica , aven- 
do dettato le leggi , per arare , feminare , e raccogliere ; ed 
ancora infegnato in che maniera il contadino doveva impiegarli 
per tutto il corfo dell’anno , fecondo la varietà delle ilagioni t 
e tempi : viene a mollrare con quali indizj fi pofsano conofcere 
quelli varj cambiamenti de i tempi * ■ 

jdtque h<ec ut certìs pojjìmus di fiere fignis ; 

E dopo deferive i comuni rudicali fegni ; e fa valere principal- 
mente quelli tirati dal Sole 3 . 

...... Solerti certijfìma figna fiequentur . 

Ed è da notarli , che le lezzioni , che fe ne cavano , fono tanto 
ficure , ed illruttive , che non folo predicono le mutazioni de i 
tempi , ma ancora le rivoluzioni de i Stati , e fpefsc volte fcuo- 
prono le più fegrete congiure 4 . 

Solerti quii dicere falfum 

jéudeat ? Ille etiam coecos injìare tumultut 

Sape monet , fraudemque , operta tumeficere bella . 

Da quello per complimentare Augullo prende occalione d’of- 
fervare , che quella fua Deità favorita proteggeva , e s’interef- 
fava tanto nella morte di Giulio Cefare , che per qualche tem- 

G a po 

1 Virg. JEn.lib.l. v.590. 3 Ibid. T.459. 

» Georg, lib.j. v.jj 1. 4 Ibid. 4.46}. 
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po egli copriva la fua iella con un velo ofeuro , dimoflrando mi- 
nacciare il Mondo con una perpetua ofeurità 1 * 3 . . 

lite etiam extinclo miferatus Cafare Romam , 

Cum caput obfcura nitidum ferrugine tejcit , . 

Impias tternam timuerunt fecula nottem , 

Ed allora connumerando diverlì altri fenomeni , quali accad- 
dero in quel tempo, conchiude , che tutti quelli prodigi 
concorrevano nel mollrare a’ Romani la continuazione delle 
loro guerre civili, e a far rifaltare la condotta degli Dei contro 
gli afsalitori di Giulio Cefare y e quello in una maniera tanto 
notabile , che parelse , come fe foEe un fatto particolare della 
Provvidenza, fecondo la fuperllizione de i Gentili , che li do- 
vefse dare la feconda battaglia fulla medefima Provincia , ove 
fu data la prima , ed ancora vicino ad un’ altra Filippi * . 

Ergo inter fefe parìbus concurrere telis 
Romanas acies iterum ridere Philipp i l , 

E’ flato làviamente ofservato da Monlieur La Motte nelle fue 
annotazioni fopra Virgilio, che vi è una grandiflìma connef- 
fione tra le parole r Ergo inter fefe , e i verlì precedenti ; e che- 
qu cìl’Ergo procede da quei prodigj , che accompagnarono la 
morte di Cefare . Io fono dell’illefso fentknenro y ma non ca~ 
pifeo la conclufione , che ne tira : Che effendo fuppofìa quejla 
tale connejjìone , allora la vi fa di Farfaglia non entra più in quefì io- 
ne j perchè , dic’egli , che connejjìone potrebbe avere quejla battaglia 
con la morte di Cefare , la quale accadde più di tre anni dopo ? Ma mi 
fi permetta rifpondere ; che il femplice nominare upa feconda 
battaglia, doveva per necellìtà avere qualche ragione, o con. 
nellione con la prima : E quella coerenza balla per giuflificare 
il vero fènfo della parola Iterum , e Bis . Ma vi è ancora un’al- 
tea 

i Ibid.v.4Ó#. re civile, qui «'eleva elitre OOavien Ccfar, 

' j Ibid. V.4S9. & Aotoine coatre Brutus & Caflius , & qui 

3 A li vtriif cej tigne* , qui fuivirent la fin i t par la batailte de Philippe* . Catrou 
mort de Julcs Cefar furcnt aulì dea pco- DilTert. fur VirgiL Georg.!-. not.lS. • . 

* ortica d’uac autre malheur, c'aft dc la guer- 
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tra più gran conneflìone , cioè la raflomiglianza del campo di 
battaglia , dove vinfe Giulio Cefare , con quello , dove fu vin- 
dicata la di lui morte . V’era qualche colà di Augurale in quello 
accidente ; e una certa cofa , che corrifpondeva bcnillìmo con 
li precedenti prodigj . Ambedue i luoghi, vicino a i quali li 
davano le due battaglie, avevano lo lleflo nome; ambedue 
neH’iilelTa Provincia , ed a’ piedi deH’iftelTo monte; e quantun- 
que quelle tali circoltanze poteflero apparire molto leggiere in 
quello nollro critico fecolo ; contuttociò unite allìeme fareb- 
bero di molto pefo ancora in quelli tempi . Gli Augurj hanno 
oggidì qualche influenza eziandio appreflo di noi ; ma appreflb 
i Gentili avevano ancora aliai più di credito , e pefo univerfal- 
mente : e credo beniflìmo , che i Romani nollri moderni con- 
cederanno facilmente , che a quello riguardo nelfun altro po- 
polo è flato più fuperliiziofo de i loro antenati . 

$. XIII. 

DelV augurio della fonti gli ama de* nomi* 

M Arco Tullio nel fuo libro de Divinatione 1 , il quale fu> 
fcritto in un tempo molto a propolito al noflro foggetto, 
cioè l’anno precedente la battaglia di Filippi, racconta tutto 
il lìllema delle antiche divinazioni , e tra le altre nomina quel- 
la 

quidem a te feti & Confale , & Imperato- 
re fumma religione effe fervata . Przroga- 
tivam etiam majores omen jullorum comi— 
tiorum effe voluerunt . Atque ego exempla 
omitaum nota praferam . L. Paulur Conful' 
iterimi , cum ei bellum , ut cum Rege Perfe 
gererefi obtigiffet , ut ea ipfa die domum 
ad vcfperam rediit, filiolam faanvTertiam ». 
qui tum admodum erat parva» ofculans , 
anintadvertit trilliculam . Quid efl , in- 
quit » mea Tertia ! quid trilli» e» ? Mi Pa- 
ter, inquit, Perfa periit . Tuoi ille arfliu» 
Puellam complexux , Accipio omen , inquit,, 
mea filia . Erat autem mortua Catella eo' 
nomiue . Cic.de Divia» lib.i.cap.4j.4^» 


l Neque folum Deorum voce» Pythago- 
rei obfcrvitaverunt , fed etiam hominum , 
qute vocant Omioa . Qo« majorca- noflri 
quia valere cenfcbant, idcirco omnibus re- 
bus agcndi» , quod bonum , fauftum , felix, 
fortunatumque effet j refabantur j. rebufque 
Divinii , qur pubticr ferent , ut faverent 
lingui» imperabatur ; inque ferii» imperan- 
do , ut litibu» , & iurgii» fe abftinerent - 
Itemque in luftranda Colonia ab eo » qui 
tam deduceret ; & cum Imperator exerci- 
tum , Cenfor populum lullraret, boni» no- 
minibua,, qui hollia» ducerent, eligebantur . 
Quod idem in delcflu Confule» obfervant , 
ut primus milti fiat bono uomine . Qua 
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la degli Augurj , ovvero l’ofTervazione della limilitudine de’ no- 
mi ; la quale , egli dice , faceva molta fpecie nella mente de i 
Romani in tutti i loro affari tanto civili , quanto religiofi. Per 
efempio ; quando fi doveffe piantare una Colonia nuova , ovve- 
ro quando un Generale faceva la rivilta della fu a armata, così 
il Ccnfore nelle Lunazioni del popolo , procuravano di eleg- 
gere i conduttori delle vittime , che avefTero nomi di buono 
augurio; il che ofTervavano ancora i Confoli nelle loro clez- 
zioni ; olfervarono ancora quello ne i loro Comizj , e in altre 
occalìoni . E ferva per rutto il fatto di L. Paolo Confole per la 
feconda volta , il quale facendo la guerra contro il Re Perfeo 
di Macedonia , accadde, che tornando verfo fera alla fua cafa, 
gli venne incontro la fua piccola figlia Terzia , la quale ab- 
bracciando , e vedendola malinconica , e domandandogliene 
la cagione , fentì effe re morta la fua cagnola nominata Perfe , 
e quella clTerc la cagione della fua malinconia; del che ralle- 
grandoli il Pcdre , ne prefe buono augurio della vittoria , 
che farebbe per riportare di Perfeo Re de’ Macedoni . In font- 
ina non fi agiva nulla fenza quelle attenzioni fcrupolofe . E’ ve- 
ro , che il Filofofo nel medefimo tempo , che racconta quefl’illo- 
ria , meritamente la deride , col inoltrare non doverli fidare a 
limili immaginazioni fuperfiiziofe ; ma il continuo riguardo 
avuto per effe da i Romani, ed ofTervato da Tullio ItefTo ef- 
fendo Confolc , è una ragione forte, e ballante per il Poeta, 
quando egli deferive tutti i prodigj interelTanti , che feguitaro- 
no l’afTalIinamento di Cefare , e minacciavano ancora le guerre 
civili confecutive , per farli Itrada con le medefime circoltan- 
ze, e augurj adimoltrare, che la medefima Ematia , ed il mo- 
dellino nome di Filippi dovclTero olière per due volte fatali 
a i Romani . 

Vediamo gl’ Iflorici antichi pieni di quelli funelti con- 
tralTegni, i quali precederono immediatamente quell’ultimo col- 
po latale , come a dire le api , che giravano intorno al campo 

di 


Digitized by Google 


VIRGILIO VINDICATO. ss 

di Caflìo 1 • un Alfiere facendo un palio fallo Jafciò cafcarc a 
terra l’imagine della Vittoria ■ i Littori per sbaglio voltarono la 
corona d’alloro , che adornava i fafci , di fotto in sù , e molti 
altri fintili piccoli accidenti \ alcuni de’ quali facevano imprcf- 
fione nella mente di Caflìo , come fi pretende , quantunque egli 
folle Epicureo . Ma il fatto più memorabile , e quello , che è 
ancora più intereflante al nollro propofito , fi è l’iftoria della 
vifionc dello fpettro , che due volte apparve a Bruto , prima 
nell’Afia appunto avanti il di lui paflaggio in Europa j e poi a 
Filippi , un poco prima di dare la battaglia . Nella maniera , 
che ci viene raccontato da Appiano nella prima apparizione 
fembra , che la fantafma s'appoggiafle fortemente fopra il nome 
Filippi : li roi xxl io ìhXIttoh : Le parole greche vo- 

lendo lignificare : 77 comparirò un'altra 'volta innanzi a Filippi y 
ovvero. Voglio incontrarti una feconda volta a Filippi . Quando li 
pigliano le parole in fenfo enfatico , e di augurio , compari- 
icono ancora in maggior lume; l’ambiguità del nome Filippi 
gli dà maggior forza j e ficcome allora quell’Iitoria era frefea 
nella bocca di ciafcuno , quando Virgilio fcriveva le fuc Geor- 
giche , è da credere, che ne pigliaflè il primo penficro de i fuoi 
due Filippi. E’ vero, che v’ c qualche cofa d’equivoco in que- 
lla efpreflìone Iterum videre Philippi - y e quello può eflere ca- 
gione d’ averne sbagliato il fenfo : ma quella fpccie di ambi- 
guità , la quale in un altro luogo farebbe grandiflìma colpa, 
in quello fa una bellezza , e Virgilio ha inoltrato grandillìmo 
giudizio nel làper dillinguere , quando poteva fervirfi di un 
equivoco , o di un fcnlo ambiguo : Confiilendo tutta la mira di 
quello paflo ne i fegni , e maraviglie preparative di un fatto fe- 
gnalato . Se egli rapprefenta un lìmi! fatto in uno llile ambi- 
guo \ che fu il modo di parlare degli Oracoli , parlando così , 
imita i fuoi Dei . 

Avanti che io abbandoni quello Soggetto mi permetta il 

corte- 

i Dion. CalT. edit. Hannov. p. 3 j 1 . 
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cortefe Lettore di efaminarc per altro con qualche riferva , fe 

mai ne’ due ultimi veri! di Virgilio : 

T^ec fuit indignimi Super ìs , bis fanguine noflro 
sEmathiam , & letos Hetmi pingue fette campo s • 
non lìa credibile, che il Poeta volefle ancora continuare l’equi- 
voco, e alludere ne i nomi ^mathia , ed Htmus alla deriva- 
zione della parola A/ju« , fangue . E pure ancora quella non c 
una vana fuppolizione ; ma una oflervazione fatta molto prima 
del tempo di Virgilio , che Emo pigliava il nome dal fangue, 
ci fa formare quella congettura 1 . Che ciò lìa vero apparifee 
chiaramente da Apollodoro * , il quale parlando della guerra 
de’ Giganti , ci dice , che Tifone fuggendo da Giove nella Tra- 
cia , e combattendo con lui vicino all’Emo , tirava pezzi d’in- 
tiere montagne contro di lui, le quali eflendo rifpinte addietro 
da i fulmini fopra i Giganti , vi fu molto fangue fparfo fopra 
della montagna , e da ciò quel monte acquillò il nome di 
Emo . Di più è da notare , che quello fangue , che dava nome 
al monte , fu il fangue d’uno de i Giganti ; e ficcome lì è fatto 
da i Poeti il complimento ad Augulto di paragonare i di lui 
fuccclfi nelle guerre civili alle vittorie di Giove fopra i Gi- 
ganti , perchè non lì puoi dare, che Virgilio alludclTe alla 
medelìma Favola ? E liccome fu un foggetto troppo fpeflb mef- 
fo in ufo da altri , perchè egli fe ne fervilfe a lungo ; quindi 
è che egli tocca alla sfuggita quel paragone, dicendo; T^ec 
fuit indignum Superis , cioè , che i Dei non illimarono indegno 
di loro , che il medelìmo paefe , e monte , che tiravano il loro 
nome dal (àngue de’ Giganti , i quali lì erano ribellati contro 
Giove , doveflero edere bagnati per due volte del fangue de i 
Romani, che guerreggiarono contro Cefare , ed Augullo . Po- 

treb- 

« 

j Nel Cherfonefo vi crauo i Campi Fle- denta volta Patisca tbiamavap . Vi abì- 
grej . Di quella penifoli così fi legge nella lavano i Giganti favotop , genti empia , ti 
Creflomazia di Strabone lib.l. p. 1 156. /gì inìqua, Ha Frcole tolta di metto ■ 

Cherfonefo ii Pailene , fu una volta iato il a Apoll. Bibl. lib.l. 
nome di Fiegra; ivi i io Città di Cajfondrta, 
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«ebbe a qualcheduno parere quella mia offervazione inetta, e 
ridicola; ma quello, che apparifee moftruofo al primo fguardo, 
può comparire molto bello , c regolare , quando lì vede nel 
fuo vero lume. Sovvengali il Lettore di quello , che è ilato 
detto poco avanti della gran fuperllizione de’ Romani in riguar- 
do a i nomi 1 , e che beffando fu le parole d’augurio fu il più 
gran delitto de i loro Oracoli ; ed allora forfè concederete fa- 
cilmente ; che quella feienza ambigua, fe la volete tale, fu 
molto a propolìto , benché in altre occalìoni farebbe del tutto 
indegna della gravità di Virgilio . NelTun Poeta è Ilato mai 
meno colpevole di lui in quello genere di lepidezze balTe . Ma 
lo fcherzare colle parole puoi’ elferc qualche volta decente an- 
cora nello Scrittore più ferio . Egli lleflo lo ha mollrato nel 
Famofo efempio del tondo d’Afcanio , che una burla bene adat- 
tata può aver luogo con grazia , e bellezza eziandio in un 
Poema Epico ; parendomi ancora in quello luogo , che lì pof- 
fa dire : . • • 1 . “ - - - • 1 

Dulct ejì dejìpere in loco . r 

Ma fe mai qualche critico Arillarco li figuralfe , che in quell’ 
ultima parte mi lia troppo avanzato con una imaginazione va- 
ga, fpero, che non portela pregiudizio alcuno contro le altre 
ragioni addotte nella mia fpiegazionc; parendomi, che niente 
polla cflerc più chiaro , che tutto lo Ipirito di quel palTo con- 
fitta nel doppio Filippi ; il che fa , che la connellìone Ila chi»* 
ra , è la induzione del tutto giulla . 


- • j: 


§. XIV. 

Difcfa d' Ovidio , Lucano, e Manilio . 


l ''fL Vendo lino ad ora procurato per quanto mi è flaropofC- 
, jv bile di difendere Virgilio , paflerò a confiderai tutti i 
palli corrifpondepti negli altri Poeti . La mia mira principale c 

H fu 


a Vid. Vu*Dil . Fomentile &c. 
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fu quello ‘ f ma ficcome gli altri Poeti coll’ imitarlo fono caduti 
nella medcfima , o ancora peggior cenfura, lì deve ancora 
render loro giultizia , e pare altresì più neceflario il dir qual- 
che cofa in loro difefa , come abbandonati eziandio da quei 
pochi difenfori, i quali trattarono la caufa di Virgilio. Lipfio 
in una nota fopra il nome Filippi in Vellejo Parcrcofo, dice » t 
Jore rniror , quid Pottis aliquot in mentivi 'venerit confondere hec 
loca , & urhes y quafi fi utrumque hello»» io Hfdetu campii depugna» 
tuta ; indi citando il ' 

Romanas acies iterum ridere Pìoilippi 
di Virgilio, egli foggi unge j Qutm tamen excufes , quafi Phi- 
lipp! iterum viderint , fed non iidem. Ma in quanto a Manilio , 
gli altri Poeti , $ L. Floro, egli giudica elTcre fenza feufa . In- 
oltre Volito nelle fue note fopra queft’iftcflo palio , aggiunge : 
J^tn fit duhiom, quin gemino! Philippou intelligat Aiata , illos , qui 
in Thfjjalia font , & altera , qui io AJactdonia ad Hemutn monterà « 
Re li qui omnes Poet<e lapfi . Quelle olfervazioni di due famolì Cri- 
tici in difefa di Virgilio , dovrebbero elfere di gran rilievo 
Hello fpiegarlo , fe non vi .follerò diverge ragioni per non ave- 
re più riguardo alla loro autorità ; Poiché elfi non intrapren- 
dono la vera difefa di Virgilio , ma lo nominano fidamente 
•Ha sfuggita ne \ foro Contentar} fopra altri Autori . Di piu 
non fanno altro, che fuggerire quale potrebbe edere il fenfo' 
di Virgilio, lènza fpiegarlo abballarla : £ poi quel tanto, che 
dicono, fervirebbe fidamente a fpiegare i due primi verfi in ri- 
guardo a’ due Filippi j ma non li due ultimi in riguardo dell’ef- 
tenfione di Ematia , c di Emo . Ma la ragione principale di 
far poco cafo delle loro offervazioni mi pare , efie (la la par- 
zialità manifella , che apparifee nella di loro fenterrzx^ per- 
ciò parmi molto necelTario , eziandio, per la gfoltifica^fonQ» di 
Virgilio flelTo , di foilenw ancora quelli , che gli aadarono 
; Potwhhp djrfi* copiarono y4*8Ì#8b 

t-1 il ' ' «oh 

l Lìb.i. cap.70. . . , }i . , 
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tìon fi efprimano con tanto artificio , come il loto Maeftro , 
t per quella ragione fiano più efpolli ad cllère criticati . Ma 
bilogna confiderare , quanto fia difficile il copiare efatramente 
tm si eccellente originale ; contuttociò per quello riguarda il 
follanziale, la loro mira fu la mcdefima j onde quando fi con- 
ceda qualche còfa alla varietà de i (fili , credo beni/fimo , che fi 
polla fpiegarli tutti neH’iftelTa maniera ; e far vedere , che per 
quanto il palio di Virgilio comparifca difficile a i Moderni, 
non'folò fia bene intefo dpgli Antichi , ma ancora da loro mol- 
to ammirato . l * • i ! v.i • 

Il primo Poera dopo Virgilio, che abbia imbrogliato i di lui 
Comentatori colle due battaglie di Filippi , è fiato Ovidio ’ il 
quale verfo l il fine delle fiae Mctamorfofi introduce Venere , 
che fi lamenta neH’AfTemblea degli Dei del fatai colpo , e cru- 
dele , che ella prevedeva minacciar Celare nel Senato j al che 
Giove rifponde , che egli non poteva prevenire il colpo , of- 
fendo già decretato dal Fato, che cadefle Giulio Ccfare; ma 
nel medefimo tempo raffi cura per confidarla , che egli gli da- 
rebbe un luogo nel Cielo ' c che il di lui figlio adottivo gK 
farebbe fucceduto nell’Imperio ; ed in fine , che i Dei l’avreb- 
bero fecondato nelle fue battaglie per vendicare la morte di 
fuo Padre 1 . 


Z/t Deus accedat Ctelo , tempi! faue eolatvr , 

- J • Tu facies fi natuffue fuus , yui t nomi ni s bures , 
Impvjìrum feret ZJrbis onus " Cufque paYentìs 
Tlps in Iella fuos fìrtijjìmus utior babebit . 

E poi conchiude : 

....... Phot falsa fentiet illum , 


J • ^Ematbiaque iterum madefent nude Philipp! . 1 ■ 

Siccome quelli verfi hanno una Ttlàzione manifella ad Au- 
guflo y bilogna confeflare , che a prima villa pajono dimollra- 
kt la pianura diParfaglia effere quel luogo, ove egli doveva 

* ’’*• "■ H : •* > vinco* 


I Mctam. lib.zr. T.lit. 
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vincere , come già accadde a Giulio Cefare, e che il mcdelima 
Filippi di Teflaglia , fecondo i, PP. Catrou, e Rouillè , doveva, 
eflere un’altra volta inumidito col fangue Romano : Ma lic- 
come tutto quello e contrario alla Stona , lìegue per confe- 
guenza , oche Ovidio sbagliò , o che non voleva dir quello, 
Diverl; de’ fuoi Comentarori , concedono eflere uno sbagliq 
del loro Autore ; ma fe bene egli non fu fempre uno de i 
Scrittori più corretti , contuttociò mi pare, che non potelTe mai 
effe re così ignorante degli affari pubblici , qi^ando ferveva 
le fue Metamorfolì , come farebbe flato collocando un fatto in 
Farfiglia di Te (Taglia , accaduto a Filippi di Tracia: E’ vero, 
che egli non aveva degli anni abballanza per aver memoria 
della battaglia de’ Filippi , come ne aveva Virgilio, fecondo- 
chè già di fopra accennai , poiché egli nacque prima di quel 
fatto . Pertanto fotto quale infaulla lidia dobbiamo noi fup- 
porre efTere nato il povero Ovidio per crederlo capace di un 
iìmilesbaglio , riguardo ad un fatto il più memorabile di tutti 
quelli del fuo tempo ? Siccome quella non è cofa da fupporli , 
vediamo fe ci rielca interpretare le fue parole in modo tale , 
che lì pofTano conciliare colla Storia . 

Avvertiamo primieramente, che la pianura di Teflaglia 
fu refa per fempre memorabile dalla vittoria ottenutavi da Giu- 
lio Cefare. Ivi aveva egli perdonato la vira a quegli Aeflì, 
da’ k quali fu dopoi uccifo ; e ficcome Giove promette qui di 
fare il figlio adottivo vindice, di quella morte con altra fegna- 
lata battaglia ; quale improprietà vi è nel dire , che Farfaglia 
dovefTe eflere fenfìbile di quella vittoria , benché ottenuta in 
un’ altra parte diilante da quella Provincia ? Ovvero in altra 
guifa : che Farfaglia dovefle rallegrarli della vendetta prefa da 
Augnilo fopra gli aflalirori del di lui Padre ? 

........ Pharfalia fentiet illum . 

.Quella interpretazione mi pare molto facile , c chiara , c da 
ella li può facilmente jeapire il fenfo dell’ultimo verfo , come 
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VIRGILIO VINDICATO. 
in Virgilio. , .che una feconda Filippi dovefle edere inumidita col 
fangue Romano nella medesima fatai Provincia : 

• . i y£mathiaque 1 iterurn madefient ctde Phìlippi . 

Siccome v’ è Hata qualche diificoltà nel capire il fenfo di que- 
llo palio, ciò è nato folamente , perchè ci fiamo tanto allon- 
tanati da Farfaglia a Filippi ; quella dillanza c’inganna, e fa 
che il Poeta comparifea in un lume dubbiofo . Ma allora, 
quando egli fcriveva , i fuoi contemporanei erano tanto pra- 
tici di quei luoghi , c di ciò , che vi accadde , quanto noi al- 
tri fiaitio di Praga , e di Breslavia , e ancora molto di più, co- 
mcchè fu parte del loro proprio dominio : Perciò ficcome in 
quel tempo non lì poteva mai sbagliare il fenfo vero delle pa- 
role , come è accaduto in apprelTo, così non vi poteva ede- 
re ambiguità alcuna per comprendere , e capire il loro ve- 
ro fenfo . j ir . ' , . , .... 

Confideriamo a dedo il Poeta Manilio , il quale fecondo 
i migliori Autori, viveva predò, a pocp ne’ tempi d’ Ovidio . 
Queft’ Aurore imitando ancor ciTo Virgilio, verfo il fine del 
fuo primo libro dell’ Agronomia parla delle guerre , e con- 
giure predette dalle Comete , e da altri indizj provenienti dal 
Cielo ; e ne dà per efempio fpeciale quei prognollici , . i quali 
accompagnarono le battaglie de’ Filippi n ■> - 4 . • 

Civiles etiam metta , cognataque bella ' . / , ,, 

Significane • nec giura alias incendia Mundus 
, Sufìinuit 9 quàm cum Ducibus jurata cruenti s „ t , 

: ‘ Arma Philipp tot implerunt agnine carnpos . ' 

Da ciò egli , per feguitare più da vicino Virgilio , prende l’oq* 
cafone di notare la fatale affinità tra le due battaglie . 

; ...» Vix etiam ficca miles Romanus arena 

Offa virùm , lacerojque priùs fiuperafiitìt artus ; 

Imperi umque'fkis conflixit VÌribus ipfumi 

Perque Patrie Pater Augufius vejìigia 'ilici t . ■ , > 

i j - L« 

i il 

• -i- I • • 4 »•••’• i i- 1 > ; .ili • . A 

i Altri Uiiene Cnuttuiqite. :•* i .c H <: •. i . in ( 
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Il P. C.ttrou 1 , c diverfi altri conchiudono , che quello 
pafso è una pruova evidente , che ambedue le battaglie furono 
date nel medefimo individuo fito : ed in fatti fè. dobbiamo in- 
tendere le parole nel fenfo più limitato, e rifiretto, cioè, 
conforme a ‘quel, che dice il detto Autore, fecondo il rigore 
della lettera, tjuefto pare etere il loro vero fenfo : ma fi puoi 
conchiudere coll’ifiefia ragione , che ambedue le battaglie fu- 
rono non fidamente date nel medefimo fito , ma ancora tra 
pochi giorni , ovvero ore l’una dall’altra ; Via etiam ficca arena. 
Nettino crederebbe, fi dovefsero intendere quelle parole alla 
lettera, ed c altretanto incompatibile colla Storia l’ intende- 
re l’ altre in tal forma ; onde intendiamo rutto in un cafo 

figurato . . *• : . . . ••••*•• 

La vera ratomiglianza tra quelle due battaglie confifie- 
va in quello : Che Augufio perfeguitava i fuoi nemici nella 
Macedonia , come aveva già fatto Giulio Cefare j che in am- 
bedue le battaglie i Romani combatterono contro i Romani $ 
■che ambedue le battaglie fi diedero nell’ iilefsa Provincia j e 
finalmente, che in ambedue le battaglie reftò vittorioso l’illef- 
fò partito, Seguitando Augufio le pedate di fuo Padre . Se 
Manilio 'fi efprime in rermini molto arditi, quello è il fuo 
folito ftile ; ma non credo fia niente Stravagante : Poiché dove 
mai v’è più grande iperbole , di quella di dire , che i foldati 
nell’ultimo fatto d’armi cadevano fopra le ofsà di quelli uc- 
cifi nella prima battaglia , fe bene a una gran difianza , at- 
tefo che ambedue accaddero neH’iftefsa Provincia , e per una 
Tnedcfima catiTa , quanto a dire , che il fangue fparfo nella 
prima battaglia era appena afeiugato, -quando fi diede la fecon- 

■"* l -'\* ' «la; 

. . •' r * — i 

I, ^ • • • )*. •« ^ «*, • . • + » 

i Lucain , & Maniliut, qui ont ecrit de. la ehofe a la rrgoeur dea tarme» . Maailiua 
puii Virgile , ferveot (de Comtnentaire au eft tutore piu» formel, que Lucan , & fea 
texte , que noua ex a mimmi . Ce* deux -ver» marquefet expreflement lei bataillei 
Scrivami parleot piu» nettemfht tncore , de Pharfale , & ile Philippe» donnfet a la 
*jue Virgile, dea deux balaiilct de Pharfale, lettre au mime lieu . Cairi» i til • C ritic. 
Sede Philippe», qui Telo* eux furent li- Georg. Viri- /»>.!. not, 19. 
rrét» prccifccneat au mtmt lieu, à catcudrc t • 
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da; beilchc ci correfiero fci anni tra l’una, c l’altra? Co- 
munque Ha, che fi conceda , o nò , che quello fia un dire trop- 
po ardito di Manilio ; mi pare che non li pofia dubitare , che 
egli a.vofse Virgilio invitta,* quando introduce le fueduc bat- 
taglie, neUi’ittfifsa guifa, che quella ; e per fèrvirmi delle di lui 
proprie parole , egli procura d’andare per Patri s wfiigia . Ma 
liccome il fuo genio non andava del pari , non c da maravi- 
gliarli , fe egli efee un poco fuori di itrada : . , 

Sttfuumfyut Patron non pafiìkns aquis . , • 

Pattiamo adefso a parlare di Petronio Arbitro, il quale ci dà 
i feguenti verfi profetici in riguardo alle guerre civili de’ Ro- 
mani , facondo parlare la Fortuna a Plutone; ove tra le altre 
dilgraaie dia, predice i due fatali colpi di Filippi » « , r " 

: Cerna e\ qttidem gemina jam ftratos morte Philippos » 
Tbejjalitqut rogos ^ & Junera genti s Jierx » ‘ , \ 

Et.Lybif cerna . ;r . i ioa i.'. : :i : I /o ; . 

Cottali, fi cfprcfTc ne’ fuo i verfi cosi riftiettamentc* che non vi 
è in etti niente di particolare , oltre il nome di Filippi , Ciò non. 
ottante vi olTerveremo, chp le parole Gemina mors,^ in cafo , che 
quella fia la vera lettura , potrebbero, facilmente diete inter- 
pretate, come La Motte , c il Critico citatola Catraù inten- 
dono Virgilio riguardo alla morte dé’ due Generali Bruto , 
e Catfia in due diverfi fatti d’ armi „ Vi è ancora più fon- 
dameotq per quella fuppofizione, perchè la battaglia di Far- 
fugliai è abbattanza denotata dal principio dei ^roflimo verfo 
Tbejfiiiaque rogos ; e concedendo, che quella lu ii cafo,, al- 
lora bifogna , che quello patto fi riferisca folaancnte ad un Fi- 
lippi ,„e non ha nulla che farei con la n olirà predate depura, 
onde tralafciandola continuerò, ad cfamina**, c o :j ì'.j 

Ho già citato di fòpra quell’ Autore , come tefljaionio 
per provare» che vi era un altro Filippi nella Tenaglia vici? 

" x J * **i **' j C i i. * i‘I Z' V * 4 ' 1J L ti t r ‘ .» .. V . O f X, 1 


O.ijji 

i Teriref. in Bit. Atf. Heinf. in 0»U. 
Mane • 


Metalli ■ Ut.xe. ne». 8 14. lenona Gemino 
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no all* pianura di Farfaglia : Adefso mi prevalcrò d’altre fuei 
tèllimonianze per dimoitrare , che efso parla d’ ambedue le bat- 
taglie col folo nome di Filippi , e che egli parla con grand’en- 
fafi l’opra di quel nome , come fe ci folle qualche cofa di fa-' 
tale rn efso , ovvero, come egli dice in un’altra limile occasio- 
ne , di fuperftiziofo 1 : 

Tam^uam Fortuna locorum 
Bella gerat . '• 

Per efempio al fine del libro I. quando la Matrona infatuata 
corre per le ilrade di Roma , e predice le calamità delle vi- 
cine guerre civili ; prima fa menzione di quelle , che vennero 
per mezzo di Giulio Cefare, come fu la battaglia di Farfu- 
glia , la quale ella dinomina col nome di Filippi , come fi è 
già ofservato : indi raflaffinamento di Pompeo nell’Egitto : la 
rovina della loro caufa nella Spagna ; e conchiude quella 
parte della tragedia colla morte di Cefare nel Senato . Dopo di 
ciò ella procede alla rinnovazione della guerra al tempo d’Ot- 
taviano Augufto . * 

Confurgunt partes iterutn * . ' 

é prevedendo la battaglia fatale di Filippi , ella Aride con fùria 
rivolta ad Apollo : 

* Vidi jam Theeie Philippos , 

qnafi che ella volefse dire : Dove mai mi conducete a vedere 
un altro Filippi { ne -ho già vifto abballanza di Filippi j volen- 
do intendere quello di Tefsaglia , ovvero la battaglia di Far- 
faglia . Quello parmi , che fia il vero fpirito entulìallico , che 
fi deve dare al pafso , e che lo rende ancora più chiaro , e fa- 
cile j^e fenza una tale interpretazione parmi , che fia del tutto 
ofeuro , ed imponìbile a capirlo . - • -> t. ! '• c 

Si efaminino adefso le due armate di Cefare , e di Pom- 
peo y -che fono attualmente impegnate nel conflitto , a Farfà- 
iaglia ; ove il Poeta vedendo 3 il fuo favorito Bruto efporre fc 

. v . ...... ... ... 

tib.+. ▼.<«!. a Vcrf.tf jo. j Liti. vii. 
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Aefso nel più caldo del combattimento , efclama in quella Apo- 
strofe patetica: 

* 7V* rue per medio s nimium temer arius hojìes , 

7>{ec t ibi fatale s adtnoveris ante Pilippos , 

Thejja/ia periture tua . 

Deh 1 non prevenire il tuo Filippi ; cioè non efsere tanto te- 
merario da precipitare il tuo Fato, e non sbagliare quello Fi- 
lippi per il tuo : E’ vero , che c flato deflinato dal Fato , che 
tu debba cadere nella medeflma Provincia; ma non prima, 
che fi a tua propria ; volendo con ciò alludere alla di lui po- 
flerior creazione in Governatore della Macedonia . Verfo il 
fine inoltre del vii. libro , fubbito dopo la battaglia di Farfa- 
glia Lucano fa un’ apoflrofe alla Tefsaglia , e le domanda; 
donde mai accada, che gli Dei l’abbiano deflinata ad efsere 
la rovina de’ Romani non folamente in quefla fatai battaglia, 
ma che il medefimo paefe dovcfse efsere la feena di una fe- 
conda. niente meno fanguinoia , volendo intendere di quel- 
la di Filippi. Parlando contro di lei con fomma dereflazio- 
ne -per quelle due ragioni; egli fi rimette, e ne fa una apo- 
logia, dicendo : fe efsa fola fofle fiata colpevole , potrebbe ben 
meritare tutte quelle fue* imprecazioni; ma che la diflruzzione 
allora era divenuta cotanto generale , che un paefe , per così 
dire, afsolverebbe l’altro; e che tutti erano egualmente rei: ed 
allora conchiude con quelli due verfi : 

Hefperia clades , Ò' fiebilis tenda Pachyni , 

Et Mutina „ & Leucas puros fecert Philippos « 

Volendo dire, che quelli diverfi luoghi hanno ancor effi par- 
te nella reità ; ma che ne hanno in qualche parte feemato la 
colpa i due Filippi . Da tutto ciò mi pare , che non vi pofsa 
efsere cofa più chiara di quella, che egli qui parla de'’ due Fi- 
lippi di Tefsaglia , e Farfaglia; nè fi poteva fare a meno di 
nominarle , cfsendo else il foggetto principale del fuo Poe- 

1 . ma. 
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ma . MonfieurRouv nc fu di ciò tanto perfuafo , ch’egli fi 
prefc la libertà fenza autorità alcuna di mutare la parola Fi- 
lippi in Farfuglia nella di lui traduzzionc , componendo l’ulti- 
mo verfo così : 

Giuftific* A^io di Farfuglia il piano , 

Ma con ciò come fi può egli aggiullar la faccenda ? Sarebbe 
egualmente ridicolo, attefo tutto quello, che precede , il non 
dir niente dell’altro Filippi , ovvero l’imraaginarfi , che quan- 
do fi nomina Filippi , fi debba intendere lòlamente di quel- 
lo di Farfaglia. Tutto il tenore dell’apofirofc inoltra chiara- 
mente lanecellìtà di nominare ambedue le battaglie, le quali 
Lucano dilégna nella fola parola Philippou; il che avrebbe ben 
potuto fare ancora Monficur Rouv, le egli avefse ben com- 
prefo il fenfo del fuo Autore nel nominare il doppio Filippi . 
Credo per tanto, che fi pofia beniffimo affermare, che Lu- 
cano in qualunque luogo per tutto il corfo del fuo Poema , 
dov’egli parla di quelle due battaglie congiuntamente, non 
nomina mai Farlàglia, ma fi ferve fempre del vocabolo Fi- 
Jippi per comprenderle ambedue. Sono inoltre perfuafo, che 
i palli già citati di Stazio , e di Sìdonio Apollinare concer- 
nenti Lucano fi devono Umilmente intendere del fuo doppio 
Filippi » j 

Albos off bus Itali t Philippos . 

e * : i , , • 

Tantum dans lacbrymas fu ir Philippis . 

Quindi non pofio fare a meno di credere, che quella oiserva- 
zione delli due Filippi metta tutti quei palli in un nuovo lume, 
cloro dia una forza maggiore, e bellezza. 

La fola apparente difficoltà, che ritrovo in Lucano ri- 
guardo a quella difputa , è quella , che bifogna qualche vol- 
ta intendere tutta fa Macedonia nella fola Te&aglia ; come 

". .. . •„ a di- 

' a (Iti. • Stdoa. 
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a dire nel luogo particolarmente fopra citato riguardante Bru- 
to : Thejpdia periture tua. Indi nell’ apostrofe a Tenaglia verfo 
il fine del medefimo libro 1 : 

TheJJ'alia in/è li x , quò tanto crimine tellus 
L<e/i/li Supero s , ut te tot mortilus unatn , 

Tot feelerutn fatis premorenti quod fufficit xvum, 

Immenor ut donet belli cibi danna , vetufiasì 
Qu<c feges infeEltt furget non decolor herba i 
, Quo non Romano s violabis 'Vomere manet ? 

j4nte nova venient aciet , fcelerìque fecundo 
Praflabis nondum Jìccos hoc /inguine campos . 

Volendo alludere per li due ultimi verfi, alla battaglia d’Au- 
gullo e M. Antonio contro Bruto , e Calilo . 

Il P. Carrou 2 nelle lue nore critiche fopra Virgilio cita 
quello palio , come una pruova evidente , che ambedue le bat- 
taglie furono date fopra lo ftcfso individuo luogo , cioè nel- 
la pianura di Farfaglia : Ma vorrei, che mi diccfse , cofa fi 
deva credere più rollo ; che rutti gli antichi Illorici , eccet- 
tuato L. Floro , abbiano sbagliato nel racconto , che elfi ci 
danno di quelle battaglie; o che Lucano ponga un dillretro 
d’una Provincia per tutta la Provincia medelima per una figu- 
ra folita farli da i Poeti ? Potrebbe darli , che nefsun Autore 
prima di lui li Ha mai fervito della parola Tejjàglia in un fenlb 
cotanto eflenlivo; e forfè la gran modellia di Virgilio non 
avrebbe permefso di prenderli una si fatta libertà : ma non è 
molto da maravigliarli , che un Poeta giovane di grande fpi- 
rito , e vivacità , e ancora notabilmente ardito nelle fue li- 

I x cenze 


i Lib.vn. V.S47. Tino all’ 8; 4. 

a Lucain apoftrophe laThtfTalie, & lui 
prophstifc , qu’elle fera le theatre de deux 
combats decititi , l’un de Jule contre Pom- 
l’autre<rO£la vieti , & d'Antoine con- 
tre Brutus , & Caflius &c. Il faut donc , 
qu’cn effet les deux bataillei fe foieutdon. 


n(ti realement a la vuc d’une ville de Phi- 
lippe* , qui alt ( té voifine de Pbarftlie» 
E nell’ Jftor. fornati. Le tette de Lucain & 
de Manilius ed encore plua decifif, & peut 
lenir lieu de commentaire k celui de Ver- 
gile ; Malheurcufe Tbeflalie &c. Tom. 1*. 
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cenze poetiche , che fpefse volte oltrepalsava i limiti , che al- 
tri Poeti fi fono prefilli , abbia ciò fatto , particolarmente nel- 
le fue definizioni geografiche ; come fi può vedere in quella 
che egli fa della marcia di Catone , pafsando le deferte arene 
della Libia ; e la di lui efeurfione al Tempio di Giove Am- 
inone * . Cotuttociò mi pare, che egli nel cafo prefente fia 
molto da compatire : Poiché lappiamo beniflìmo , che il Lazio 
fpelTe volte fu prefo per tutta 1’ Italia -, ed il paefe , di cui 
adefso fi tratta , cioè la Macedonia , fu quali fempre da’ Poeti, 
e fpefse volte ancora da altri Scrittori chiamata Ematiti, co- 
me ho già detto ; la quale propriamente parlando non fu 
altro che una piccola parte della medefima. Perchè dunque 
la Telsaglia non potrà ella ancora godere dell’ iltelso privile- 
gio ? Tanto più che deve rifletterli alla gran parte , che quel- 
la Provincia ebbe nelle guerre civili . Bifogna inoltre con- 
fiderare ancora quello , che un qualche accidente notabile , 
ovvero l’ intercise fpcciale , che un diflretto aveva fopra l’al- 
tro , o pure la gran parte , che quello folleneva nelle rivo- 
luzioni di uno Stato , fpefse volte ha dato il motivo a chia- 
marli un paefe con un nuovo nome , ovvero ad ellendere il 
nome d’un drflretto a tutte le fue vicine Provincie : Ciò è 
accaduto ne’pafsati tempi nell’Olanda, negli Svizzeri, e in 
altri paefi. In quello modo l’antica Achaja fu fino al tem- 
po della guerra Achaica , niente di più , che una piccola par- 
te della Grecia j ma ficcome fu principalmente interessata 
in quella unione contro i Romani j perciò alla conclufione 
della guerra , quando la Grecia divenne una Provincia Ro- 
mana , tutto quel paefe unitamente col Peloponnefo fu co- 
munemente conofciuto col nome d’ Achaja . Lucano non fi 
ferve d* una maggior libertà colla Telsaglia . Quel dillretto 
è flato la feena principale delle Guerre Civili t ed aveva an- 
cora 

I Lib.lx. ^ .» 
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cora precipitato il fuo diletto Pompeo ; perciò il Poeta da 
pertutto nel Tuo Poema piglia Toccatone di contradidinguer- 
la co i fegni del fuo odio; e per efprimere il più grand’ ab* 
borrimento contro quel paefe , dove fu dato il primo colpo 
fatale, egli eflende l’iHefso maledetto nome a tutto il reilo 
della Provincia , la quale doveva riulcire £uale a quella cau- 
là fua favorita. 


§. XV. 

Efame di L. Floro. 

Q Uanto fin qui fi è detto riguarda i Poeti: Ma v’è un* 
altra cofa da eliminare , prima che io termini quella 
Diffrazione . Quella li è l’ autorità d’un antico 
Iilorico contro l'altrui opinione; e fembra quella autorità a 
molti avere più di pefo , che qualunque altra colà già detta; 
onde fe rellafse fcnza rifpoda , porrebbe didruggere , o al- 
meno indebolire tutto quello che li è detto in difelà de’ Poe- 
ti . Poiché non oliarne che loro fia concedo il parlare figu- 
ratamente , debbono però più todo intenderli in un fenfo 
drettamente letterale ; ma quando ciò non fiiccede , quanto 
più dovremmo attenerci a quell’ Autore, che è conforme al- 
la Storia ? 

L’Autore , di cui qui fi tratta , è Lucio Floro , il quale nel 
fuo racconto della guerra civile tra Celare , c Pompeo, par- 
la della loro famofa ultima battaglia, cioè della battaglia di 
Farfaglia , come fé fi fbfse data Ibpra la pianura di Filip- 
pi 1 : Sic prtecipitantilms Fatis prillo fumpta ejì Tbejfalio , Ò* 
Pbilrppicis Campi s 'Urbis , Imptrii , generis humani fata commijja 
funt : E poi nel capitolo feguente , quando egli tratta della 
rinnovazione della guerra d’Augudo ne pone la leena prin- 

I j cipale 

l Libar, cap.i. 
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cipalc nella Tefsaglia: Dum Ottavius moneta Patris ulcifcitur , 
iterum fuit movendo. Thejfalia . Più efprefsamente poi nel cap.7. 
intitolato Bellum CajJìi , & Bruti , egli parla della battaglia 
d'Otravio , c Antonio contro Caflìo , e Bruto , come fe fi daf- 
fe precifamente nel medefimo fito di quella data da Giulio 
Cefare contro Pompeo 1 : Ordinata magi s ut poterai , quam ut 
debebat in Triumviro! Republica , relitto ad "Urbis pr afidi um Le- 
pido , Ctefar cum Antonio in Cajjtum Brutumque fuccingitur . Il/i y 
comparati s ingentibus copiis , tandem Ulani , qua fatalis Cn.Pom - 
pejo fuit , arenam infederant . Tutti quelli articoli s’accordano 
tanto bene col fifiema de’ PP. Catrou 1 , e Rouillè , che mi 
pare , che non fi potrebbero facilmente inventare parole più 
adattate al loro propofito ; cd in fatti fcmbra , che fe ne glo- 
rino, come di una pruova chiara della loro opinione: ma for- 
fè nell’efaminare la cofa più a fondo troveremo l’Htorico efler 
loro non meno contrario de i Poeti . 

Confideriamo pertanto in primo luogo , che L. Floro 
non è follenuto da neflùn altro antico Storico ; poiché Paolo 
Diacono non fi può propriamente parlando contare in quel 
numero j e mi pare , che farebbe un fare troppo onore a 
quella fua piccola Epitome di metterla in bilancia contro 
-tutto il corpo degli Storici antichi , fupponendo ancora , 
che Floro avelie pefo uguale a chicchefia di quelli . Mol- 
to meno farebbe ragionevole di prellargli fede in pregiudi- 
zio di rutti quelli j attefo che non è Rimato da i Critici ef- 
fere molto corretto . Certamente non è colà decorofa il de- 
trarre al credito di un Autore per ottenere un punto in difi. 
pura; perciò quando fe gli concede tutta la debita fua lode, 

e che 

L’Hiftorien L. Floru* , & Paul Diacre fe re- 
unifl'ent aux quatire premierà pour piacer 
la feene en Theflalie erme Pharfalc , e 
Philippe» , quoiqu’ il» euflent fous leur» 
yeux Ics autheurs qu’on cite pour le fen- 
timent contrarre r 


* Cap. T . 

» Voici quelque chofe encore de piu» 
*onvainci.nr . l/Hifloire vieni ici au fe- 
coun dei Poetes , & le» autorife . Florus 
parlane de la bataillc de Pharfalc ■ Catrou 
Ei4crt,i».Virg.G<org. I,n.lj.& to.lt.p.i 88. 
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c che fi ammettano per troppo Tevere certe ccnfure contro 
di lui , contuttociò bifogna , che i più giulli , e (inceri con- 
cedano almeno, ch’egli è qualche volta poco corretto , Per 
avere efcmpio di quello , non occorre andar più avanti , che 
al cap. già nominato, dove la guerra di Bruto, c Calilo 1 
è defcritta in tal maniera , come fe non corredò alcuna di- 
Ilanza di tempo tra la morte di Bruto , e quella di Calilo ; e 
che ambedue fòdero uccifi nell’iilelfo tempo l’uno dopo l’al- 
tro nella llellà battaglia . Come mai fi puole immaginare , 
che L. Floro folle cotanto ignorante , che non fapeflc il net- 
to della colà ? Ma il fuo modo di fcrivere così alla corta lo 
faceva cadere in limili errori con elprimerfi troppo negligen- 
temente , e da ciò apparifee , che non debbafi intendere Tempre 
in un fònfo il più rillretto. 

Ma Tcnza dir altro riguardo di quello Autore in para- 
gone di altri Storici, quando egli è un folo contro molti : 
OlTerviamo , che egli per ogni dove affetta le volate poeti- 
che , e Te lo confideriamo in quel lume , Tenza far altro , 
Tara facile il conciliarlo con gli altri r Concedendo allora, 
fecondo la mia prima propofizionc , che la battaglia tra Ce- 
Tare, e Pompeo fu data in una pianura tra Farfaglia , e la 
Filippi di TeUàglia , clfendovi poca dillanza tra quelli due 
luoghi , fi potrà indifferentemente nominarla dall’ uno , o 
dall’altro; concedendo Umilmente, che i Poeti per certe ra- 
gioni già fopra addotte fpelle volte le danno il nome di Fi- 
lippi ; benché gl’ lilorici comunemente la dillinguano col 
nome di Farfaglia - Da ciò è ragionevole il fupporre , che 

L. FIo- 


r De bello OalT. & Brut. CalTus Incli- 
nato cornu fuorum , cum , capti* Cxfaris 
callrij, rapido titipetu recipicntcs fe cqui- 
tes vidèret , fugere arbitrati]?, evadit ih tu- 
mulum, inde pulvere, & flrepittr, etilm 
ltoéte vicina , rximentibus gellat rei fen- 
ili m , cnm fpeculator quoque in id mifTut, 
tardius rcaunciarct . tranfacìum de parti- 


bus ratus , uni de proximis auferendunt 
przbuit caput • Brutus cuW'Tn Caflìofuunt 
animum perdid ilTct , ne quid ex conili— 
tiitf fide refignaret j ( ita enim par tuptrefr* 
bello convenerat ) ipfe quoque uni comi- 
rum fuorum confodiendunt prnbuit tatui - 
tib.xy. «.7. 
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L. Floro , che imitava i Poeti , fi fia fervito qui del loro mo- 
do di parlare : e mentre con i fuoi Philipp iris Campi s egli 
vuol dire Farfuglia , allude allora facilmente , com’ efiì fan- 
no, alla feconda battaglia data fopra una pianura deH’iAelTo 
nome . Ed in fatti vi c una ottima ragione per tal fuppo- 
flo ; perchè in qualunque luogo egli nomina quella batta- 
glia , il che egli fa tre volte i nell’ iltelTo capitolo , Tempre la 
chiama col fuo nome illorico di Farfaglia ; ed in quello foi 
luogo la chiama di Filippi; ed allora ne forma una profe- 
zia, dicendo praripitantibus Fatis , e fa ripetizione della pa- 
rola Fata nel fine della medefima Temenza ; con ciò volendo 
dire, come chiaramente apparifcc, la fatalità , che perfegui- 
tava la Repubblica a’ due Filippi . In fecondo luogo , ficcomc 
JaTeflaglia fu la fccna principale della fovvcrfione dello Sta- 
to della Repubblica ; polliamo fupporre benillìmo , che L. Flo- 
ro fé ne ferva poeticamente nel fecondo articolo per tutta la 
Macedonia , e prenda una parte per il tutto . Dal fin qui 
detto fegùirebbe in terzo luogo, che perle parole Eandem il - 
lam arenavi , naturalmente non s’intendclTe altro , fe non che 
Bruto, e Caffio fi erano impadroniti della medefima Provin- 
cia , la quale era fiata prima fatale a Pompeo . 

Permettami!! qui di avvertire , che quello Autore par- 
lando in un altro luogo del principio della guerra civile , fi 
ferve della medefima metafora arena per denotare non un 
campo folo , ma efprefTamente tutta un’ intiera Provincia * : 
Prima rivi li s belli arena Italia fuit ; cujus arces levibus pr afi- 
di is Pompejms ìnfederat . E’ ben vero, che il fenfo , in cui lpie- 
ganfi quelli palli, c molto diverfo da quello, che fembra ef- 

fere 


t la Africa cara civibas motto a trotini, 
qua» in Phaffalia • 

Nihil iater Pbarfaliam , & Thapfon , 
nifi quod ampfior, eoqut acrior Cafarcaao- 
rura impctua fait , 


Quartus triumphul Jubam , & Mau- 
roi , Si bis fubaUam ollcndcbat Hifpaniam . 
Pbarfalia, & Thapfos , & Muoda nufquun. 
L. Florus lib.iv. c.11. 
a Lib.iv. c.i. 
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fere il loro fenfo più naturale , e per ciò facilmente viene 
sbagliato: Ma cefla fubbito la difficoltà, fe conlìderiamo quel* 
lo , a cui mirava quell’ Illorico principalmente , come an- 
cora i Poeti , cioè , ad una fuperftiziofa fatalità , che quelle- 
due famofe battaglie apportatrici della rovina della Repubbli- 
ca dovcfl’ero edere ambedue date in una medehma Provincia , 
ed ambedue vicino ad una Città detta Filippi . 

• Floro è ilato molto fuperlliziofo , riferendo i piccoli 
accidenti , i quali egli confederava , come ordinati dalla Prov- 
videnza , o dal deflino . Cosi nel libali, e ìv. parlando della 
rerza guerra Macedonica , e Punica , che accaddero nello llef- 
fo tempo, egli dice : Quodam fato , q uaf ita convenirti inter 
Pcenos , & Macedones , ut tertio quoque •vincerentur , eodem tem- 
pore uterque arma moverunt . Quello ancora apparifee più (pe- 
nalmente riguardo a i nomi : Cosi nel cap. feguente , quan- 
do il Confole Mancino aveva prefa Cartagine , eccettuata 
folamente la Rocca dett3 Byrfa , Floro olTerva , che il colpo 
mortale fu dal Fato rifervato al nome di Scipione : Quam- 
vis profilato "Urbis excidi e , tamen fatale Affrica tfomen Sci - 
pionum vi de la tur . Igitur in alium Scipionem converfà Rejpubli- 
ca , finem belli repofeelat . Hunc Paulo Macedonico procreatum 
j iffricani illius magni flius in decut genti s affumpferat ; hoc fiili- 
cttFato, ut quam "Urbem concufferat avus , nepos everter et 1 . Ed 
in altro luogo fopra la fubitanea prelà di Cartagine in Spa- 
gna, egli oflerva , e riflette in tal forma 2 : Omen Africana vitto- 
ri# flit , quod tam facile vitta efi Hijpana Carthago » 

Mi fi dirà quelle circofianze comparire molto leggie- 
re ; io- lo concedo j ma le ho addotte folamente per dimo- 
ftrare , che un Illorico di tal genio folle naturalmente capa- 
ce di chiamare la battaglia di Farfaglia col nome di Filip- 
pi : E ficcome era egli portato per il portentofo , farebbe 
i w ... ..... . . . u ;■ ‘ fècon- 

v X Lib.II. C.Ij. a Lib.IT. c.fik 
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fecondo il fuo genio , fe vi fofle Hata in quelle vicinanze 
una Città , benché piccola , dell’ ifleflo nome per poterlo giu- 
fiificare . Contuttociò fi potrebbe infifiere , che i fenfi poc- 
rici dati a quelle elprclfioni non fi convengono in modo al- 
cuno all’Iftoria, qualunque fiafi libertà fi conceda a i Poeti. 
Sia ciò come eflèr fi voglia , non pretendo addio io di giu- 
llificarlo in modo alcuno . Per altro è cofa certa , che al 
tempo di Floro la femplicità dello itile Romano fu aliai adul- 
terata . Ma il modo di fcrivere di ciafcun Autore farà il mi- 
glior Cementatore delle fue opere . E balla al nollro pro- 
pofito per pruova , fe ciò fia vero, il dire, che il Dottor La 
Motte nelle note a quello Autore fi cfprime in tal forma : 
Che egli abbonda di 'Volate , e di concetti poetici , ed in ogni luo- 
go è peno del maranigliofo . Per quello mezzo fi può render 
ragione facilmente di quanto egli viene a dire , fenza fup- 
porlo reo di qualche grave errore, ovvero accularlo d’aver 
contradetto alla rellimonianza univerfalc degli altri Illorici . 
Finalmente fi potrebbe .olfervare, che ficcome Floro in tutta 
la fua opera è amante delle efprelfioni poetiche; cosi è pro- 
babile , che nel racconto delle guerre civili egli imiti par- 
ticolarmente l’Autore della Farfuglia nel fuo Poema , che lo pre- 
fe per il Soggetto da imitare ; e da quello imparò a collo- 
care la battaglia di Farfaglia ne i campi Filippi; ed ancora a 
diffondere il nome della TclTaglia a rutta la Macedonia . Ne 
è difficile, oflervandofi da noi, benché incidentemente, che 
ambedue i Scrittori furono dell’ilfolTa famiglia; e lo Stori- 
co non folamente ereditò il nome del Poeta Anneo , ma an- 
cora il fuo fpirito , e modo di fcrivere , con quella fola diffe- 
renza , che l’uno c fiato un Poeta Iftorico , e l’altro un Ifio- 
rico Poeta. 

Ho già feorfo i diverfi argomenti di quella controver- 
sa; « fpero d’aver dimofirato quel tanto , che accinto mi 

fono 
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fono di provare : cioè » che nè Virgilio » ne altri degli an- 
tichi Storici lìano a tal legno llolidi y o che li deva fuppor- 
gli così ignoranti , che non fapeflero- r ove foflero date le 
battaglie di Farfaglia, e Filippi non oliarne che da gran 
tempo pajano d’eflcre difcordi per quell* ragione ; tutti per 
altro vogliono dire la llcfla cola. Quella differenza apparente 
tra di loro nafce folamente dall’cfTere flati mai’ inteli da’ Iota 
interpreti; e quello balli pcrpruova,. come a me fembra, evi- 
dente del mio argomento . 


IL FINE . 



CATA- 
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CATALOGO DELLE OPERE 

PUBBLICATE 

DA RIDOLFINO VENUTI PATRIZIO CORTONESE 

Socio dell’ Accademia Reale delle Scienze , e dell ’ Accademia 
Reale delle ljcrizioni di Londra , della Regia di Copena- 
ghen , delle Accademie Etrujca , Colombaria , 

Quirino &c. drc. &c. 

Numifmata Majt. Moduli cxMufeo Albano In Vaticanam Bibliothecam 
translata Vol.ll. in fol. 

Colleflanea Rom. Antiquit. in centum Tabulis acneis diftributa, atquc a 
Rodulpbino Venuti Notis illuftrata in fol. 1741. 

Mufeum Romanum editio fecunda a Rodulphino Venuti auffa Voi. II. 
in fol. 

Mufeum Cortonenfe in fol. 

Numifmata Max. Mod.Rom.Pont. a Martino V.ad BenediCtum XIV. in 4*. 
Ofièrvazioni fopra un’antica Ifcrizione della Villa Corfini in 4 0 . 
Didcrtazioni ne i Volumi deU’Accademia di Cortona. 

■ — Sopra i Giuochi Afcolii in 4» . 

Sopra l’origine dell’Antichità di Cortona in 4* . 

— Sopra alcune Medaglie della Pantallerea in 4» . 

— Sopra un’antica Gemma del Signor Marcitele Lucatelli in 4* . 

Sopra altra Gemma del medefimo in 4 0 . *> 

DifTcrtazione fopra un Carneo rapprefentante l’Oftracifmo de’ Greci in 4* . 
Epiftola Acadcmiae Etrufca: ad Emum Cardinalcm Quirinum in4°. 
Ragionamento fopra il piano di Roma in fol. 

Oifervazioni fopra due Greche lfcrizioni appartenenti ad Ebrei Elleni- 
fti in 4* . 

Oifervazioni fopra alcune lfcrizioni appartenenti a Soldati Pretoriani 
in 4 0 . 

Oifervazioni fopra il Fiume , e Tempio di Clitunno in 4* . 

Marmora Albana , live Obfcrvationes in duas Infcriptiones Gladiatoria! 
in 4° . 

Ragionamento fopra i BafTìrilievi d’ un’Urna del Mufeo Capitolino in 4*. 
Giornale Romano di Pagliarini dall’anno 1742. al 1744. 

Orazio de Laudibus Leonis X. in 8« . 

Agro Romano del P. Efchinardi accrefciuto in 8° . 

Ril'pofta al Marchefe d’Argcns in difefa della Pittura Italiana in 8* . 
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